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Sgonfiata dalla grande maggioranza degli interventi la speculazione 
anti CGIL della stampa di destra e d.c. ~ Didò: le rivendicazioni sinda¬ 
cali sono espressione dei bisogni crescenti dei lavoratori — Confutata 

la « politica dei redditi » 


Le pressioni vaticane non sembrano estranee 
a questo risultato — Sarebbero revocate le 
sanzioni a Donat-Cattin e De Mita — Prime 
scarne indicazioni sul documento che sarà 
proposto all’assemblea 


I G. C. Pof ef f o 
denuncio 
/'assenta di 
uno pofifico 
estera 
italiana 


MILANO. 31. 

II compagno on. Giancarlo 
ajcUa. della segreteria diti 
CI. ha Inaugurato stamane u 
esto San Giovanni la nuova 
(de della sezione del PCI del 
ivoratori della Faick e del 
rcolo il « Progresso ». Nuo- 

I sede della sezione e del Gir¬ 
ilo sorti grazie al sacrifìcio, al 
ivoro dei compagni e contro 
Dstruzionismo > del « padrone 
elle ferriere • che non avreb- 
t voluto accanto alle sue (qb- 
riche un centro per la riu- 
one e l'attività politica dei 
voratori e del cittadini del 
iiartiere. diretto dai comunl- 
1. Questo ha voluto ricor- 
ire il sindaco di Sesto, com- 
igno Carré, presente alia ce- 
nonia assieme ai compagni 
ìssutta. della direzione del 
CI. Tortorelia. segretario del- 

Federazlone comunista mi- 
nese. Checchlni. responsabl- 
della zona del partito dì Se- 
D. la vedova del compianto 
impagno Abramo Oldrini. già 
ndaco di Sesto per lunghi an- 
dopo la liberazione, e Riga- 
onti. presidente del circolo 
ìeraio. 

Dopo il taglio del nastro au- 
irale e la visita all'edificio. 
>1 salone intitolato ad Abra- 
o Oldrini. gremito di lavo- 
itori. il compagno Pajett.i ha 
enunciato un discorso politi- 
i in cui ha richiamato il sem- 
e più grave deterioramento 
Ila situazione economica e 
(litica, che non pub non ave- 
pericolosi riflessi sulle istl- 
zionl democratiche. 

II compagno Pajclta ha after- 
ato che. nell'attuale momen- 

politico. è da considerare 
:ome un pericoloso elemento 
‘Ile resistenze conservatrici e 
Ile campagne reazionarie, lo 
tacco contro le istituzioni de- 
ocratiche e la propaganda 
ntro i partiti che rappresen- 
no oggi l'articolazione ne- 
ssarìa della vita democrall- 
1 in un paese come il ne¬ 
ro 

•• Coloro che in nome dell'ef- 
rienza attaccano i partiti, il 
irlamento e i parlamentari 
ha detto Paletta — vogliono 
sciare via libera, sopratulto 
un momento difficile come 
ittuale e Irto di gravi proble- 
i. ai gruppi economicamente 
itenti perchè i problemi ur- 
nti vengano risolti dai mo- 
poli e neH'interesse dei grup- 
conservatori; e. intanto che 
parla di piani, vengano de- 
rmìnate anche per il futuro 
prospettive sulle quali gli 

I li costituzionali che do- 
bero deliberare, si Irove- 
o di fronte a fatti com- 
. a scelte già determinate, 
ocessi che si sperano Ir- 
rsibili. 

la non possiamo certo fa- 
mono di considerare — ha 
cguito Pajetta — l'atteg- 
lento dei partiti che costi- 
ono l'attuale coalizione go- 
ativa come tale da mettere 
ericolo la vita e le istitu- 
i democratiche del paese, 
il modo come essi rendono 
:lle o impossibile l'inter- 
o del governo là dove è 
nte e indispensabile di 
te alle gravi condizioni 
( quali si trovano i lavora- 
e su questioni che sono 
riziali per la vita del paese 
’uttl sentiamo parlare d.a 
domi di chiarificazioni che 
no dover investire soprat- 
> rapporti interni dei grup- 
he costituiscono i partiti 
centrosinistra leggiamo 
no per giorno di ofTerte di 
ì ministeriali di opportu- 
, di avvicendamenti che ac- 
entino pretese di presti- 
personale. o compromct- 
I questo o quello statista. 

(Segue a pag. 6) 


■ I f?.. . . jj-A- Si apre oggi aH’EUR, alle degli esponenti della sinistra 

13 « pOlltiCS Q6I rCuQltl » ~ 16, con una relazione dell’ono- sembrano superate. Intanto 

revole Rumor il Consìglio na- sembra che ieri sera sia stato 
,, ,' . , , zionale della DC. E’ passato raggiunto un accordo sulla 

I risultati del dibattito tificioso: esse sono 1 esprcs- L interpretazione del Pia- più di un mese dalla questione più controversa 

svoltosi al convegno della sione dei bisogni crescenti no data da Colombo e da vicenda presidenziale, che mi- quella delle sanzioni a De Mi 
corrente sindacale del PSI delle masse lavoratrici. Il Tremelloni — ha detto Sii- gg jji luce in modo clamoroso ta e Donai Cattin. La dire 

— conclusosi ieri a Roma do- punto vero della questione vano Verzelli segretario del jg divisioni interne della DC, zione della DC che sì presen 

po due giorni di discussioni — ita concluso — è di im- sindacato chimici non yjjg stato di crisi e di confu- terà dimissionaria oggi al Con 

— possono essere così sinte- pedire che il potere econo- coincide con quella del PSI. gione al quale questo Consi- sigilo nazionale dovrebbe, ne 

lizzai*: mico in mano ai padroni a- considera intocca- gijo nazionale cerca di porre contesto dell’accordo raggiun 

“1 \ Il convegno ha segnato gisca come ricatto politico. .*l aguale ira termine. to, revocare le sanzioni disci 

JL/ nn netto successo delle I^t qui Didò ha tratto spunto salari e promtt e quindi ne- giornata di ieri è stata plinari che furono inflitte a 

posizioni unitarie, sia per per concludere affermando ffruttarairNessu^^indSo in-riunioni di due leaders della sinistra col 

quanto riguarda la posizione a necessita di un grande ri- sG-utiurai . iNessim capicorrente a vari livelli per pevoli di non aver rispettato 

dei socialisti nella CGIL, sia «aneto sindacale e in questo P^o alenare queya imea^ definire il dormente attor- nel corso delle elezioni presi 

oer la valutazione Dosìtiva quadro del rafforzamento na mime aiiermaio g] qygie si cerea di far denziali, la disciplina di par 

che la Brande maBeioranza biella corrente socialista e del confluire oggi la unanimità tìto. Questo il risultato di una 

ha dato delle tesi unitarie suo impegno unitario. Molte balista deve rafforzarsi ed ^gj consiglio nazionale e clic lunga riunione che si è pro¬ 
preparate in vista del con- di queste argomentazioni so. ri?ema‘ de^lIMmesa dovrebbe dar luogo alla no- tratta per tutto il pomeriggio 

gresso 'confederale. riprese in interven- neua ricerca aeii iniesa di una direzione unita- di ieri, a Piazza de! Gesù, ed 

^ , j , . ti di dirigenti socialisti del- #1 1 ria. Le perplessità e le riser- alla quale hanno partecipato 

Sui temi del rapporto |g categorie e delle Camere ' . ve che ancora si esprimevano Colombo, Malfatti, Galloni e 

programmazione • sinda- del Lavoro. - (Segue a pag. 6) . fino a sabato sera da parte Scalfaro in rappresentanza 


cato, phe è stato uno del cen¬ 
tri dèi dibattito, l’orienta- _ 

mento di gran lunga preva¬ 
lente è risultato essere an- », ■ , i 

corato ad una visione di NgI VOntGlinalC 
classe della lotta nei luoghi 
di lavoro e dei rapporti so¬ 
ciali e polìtici, . 

0\ Il dibattito ha costituì- m h 

tej ■ to anche una prima va- 
lutazione in grande parte 
non acritica del Piano: molti 
ed autorevoli interventi, an¬ 
zi. hanno portato avanti *« h 

dibattito sulla programma- 
zione, collegandolo sia alle ■■ vv 

lotte dei lavoratori che alla "" " 

situazione polìtica. 

Si può di conseguenza af- q 
fermare che il tentativo di K.Ctjf}pfQSSiìtCÌnX 
speculazione antiunitaria ed __ 

anli-CGIL che la stampa di 100ffO 0011 Aìi 

destra e tl Popolo hanno ieri 
operato sul convegno sinda- 

cale del PSI — basandosi e- 06110 iK^pUO 

scliisivamente su alcuni pun¬ 
ti della relazione Bartocci e 
su alcune affermazioni in es¬ 
sa contenute — viene net¬ 
tamente sgonfiato dai risul¬ 
tati del convegno stesso. 

Uno dei centri del dibatti¬ 
to è stala la questione del 
rapporto programmazione¬ 
sindacato. Le posizioni in 
merito contenute nel Piano 
approvato dal governo sono 
state illustrate al convegno 
dal ministro on. Pieraccini il 
quale ha parlato nella mat¬ 
tinata di ieri. Egli ha affer¬ 
mato che le scelte del sinda¬ 
cato debbono essere autono¬ 
me, insistendo sul fatto che 
una volta operate queste 
scelte verso la sostanza e gli 
obiettivi del Piano, il sinda¬ 
cato — e le altre forze socia¬ 
li — debbono assumerne la 
responsabilità anche in rife¬ 
rimento alle proprie rivendi¬ 
cazioni. 

Rispetto a questo proble¬ 
ma le posizioni di grandis¬ 
sima maggioranza espresse 
dai dirigenti sindacali socia¬ 
listi che hanno preso la pa¬ 
rola — anche, entro certi li¬ 
miti, da parte di alcuni ora¬ 
tori che erano particolar¬ 
mente attesi dai gtornalisti . n i j •< 

di destra — sono state in ~ .*'****5? ^5”* 

primo luogo impostale sul *cnnale del \oto alle dona 

valore propulsivo che la lot¬ 
ta sindacale deve avere ver- Dalla nostri redazione 

>o lei stPSSeì pro^jT 3 rnm<iziono xqit am/^ «51 

ritn^óttormalo che porre lo "'«"■/crio- 

accento solo o prevalente- ^.one nazionale promossa 
mente sulle responsabilità setti^nale Noi Donne 
del sindacato per quanto ri- P", celebrare i venti anni 
guarda rattuazione del Piano Resistenza e dalla 

significa trascurare e mette- conquista del voto, alcune 
re in ombra le responsabilità donne del popoloso none 
e la politica del padronato, milanese di Raggio sono 

Didò ha anche polemizzato Otunte con una grande car- 
con alcune valutazioni della tello: una foto e la scritto 


sé *!S 


dala-A 
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i di dirigenti socialisti del- ria. Le perplessità e le riser- alla quale hanno partecipato 

. categorie e delle Camere ' r * , ve che ancora si esprimevano Colombo, Malfatti, Galloni e 

el Lavoro. (Segue a pag. 6) . fino a sabato sera da parte Scalfaro in rappresentanza 

delle relative correnti. ' 

- --' ^■ . . . L’intesa quindi sarebbe sta- 

' " , • ta raggiunta, secondo quanto 

. I Jlll assicurano fonti vicine alla se- 

Nel ventennale della conquista greteria de. n raggiungimento 

_ * -- dell’accordo (anche con gli 

scelbiani, naturalmente) tra- 
' " • ■ spare tra l’altro anche tra le 

M H A M righe di un discorso pronun- 

ColcbiTCito a Milano Zs'aSf./r 

tà del partito (si prevedono 
M * misure per una riduzione 

nn HH ■ graduale deirattività delie cor 

■I WAVtfb MillA 

H congressi di Na 

polì c di Roma; ribadisce e 
sottolinea la vocazione e la 

Rappresentanze da tutta Italia e dall’estero al Sc“e"a “XrSìfdS 
Teatro dell’Arte — Telegrammi del Presidente tema di politica economica 

fffp» Itfo fi *> OMO sottolinea la gravità della si- 

de/fa Repubblica e del sen, Ferruccio Porri tuazìone e la necessità di una 

* politica anticongiunturale, e si 

accenna alla pro^ammazione. 
Un'ultima parte è dedicata ai 
temi di politica estera, con 
una sottolineatura delle com¬ 
ponenti atlantiche. 

La nuova direzione sarà 
eletta naturalmente con lista 
bloccata ed entreranno a far¬ 
ne parte undici rappresentan¬ 
ti di ' Impegno Democratico 
(dorotei), cinque di Nuove 
Cronache (fanfaniani), 4 di 
Forze Nuove (sindacalbasisti), 
3 di Centrismo popolare, più 
i quattro ex segretari del par¬ 
tito: Gonella, Taviani, Fanfa- 
ni. Moro. Niente maggioranza 
precostituita però: il docu¬ 
mento sarà votato all’unanimi 
tà, e nella distribuzione del¬ 
le cariche interne, così come 
da tempo ha chiesto Sceiba, 
non vi dovTà essere alcuna 
discriminazione. Gli incarichi 
di ordine esecutivo verranno 
assegnati in un secondo mo¬ 
mento, e non è improbabile 
che la responsabilità del set¬ 
tore organizzativo venga affi 
data ad un esponente autore¬ 
vole degli scelbiani. 

Al successo dell’» operazio¬ 
ne ricucitura > . non sarebbe 
estraneo — si è fatto notare 

.MIL.ANO — Il palco della presidenza durante la manifestazione dell’UDl per il ven- 'patteggiamento della Chiesa 
tennale del voto alle donne ia questi ultimi tempi. Ne è 

un segno l’intervento di 

Dalla nostra redazione scattata alla fine del 1944 di delegazioni dei paesi *cr* l’altro del Pontefice 

vili Avn 11 è una testimonianza stranieri, di una rappre- parlando ad una assem 

Al Teatrn dell'Arte dnre della partecipazione delle sentenza delle lavoratrici bica dei Comitati Civici ne ha 
c. i cf-o In mnn.Wn donnc milanesi alla lotta della Dell'Acqua che da n\;alutato la funzione (è dal 

^ rnnrm ri fn^ntemn nrr In rfy/s> fet>ttiTnnns> nfntinnrm « 195? ChC IlGn Vi Cra lina SI- 
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II genero di Alessandro Garosi nasconde il volto ai fo¬ 
tografi mentre si reca airObitorio 

L'incredibile vicenda Garosi 


Chi ho aiutato 
il fascista 
pluriooiìcìda ? 

Emersi nuovi particolari — Aii’obìtorio il « rico¬ 
noscimento» ufficiale da parte dei familiari 
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scattata alla fine del 1944 
ed è una testimonianza 
della partecipazione delle 
donne milanesi alla lotta 
contro tl fascismo, per la 
libertà e -1’indipendenza 
d'Italia. Cosi eravamo ven¬ 
ti anni fa, hanno detto le 
donne di Raggio, così sia¬ 
mo oggi, impegnate nella 
lotta perchè « avanzino gli 
ideali di emancipazione, 
per affermare nuoui valori 


di delegazioni dei paesi *eri l’altro del Pontefice 
stranieri, di una rappre- parlando ad una assem 

sentanza delle lavoratrici l*l®a dei Comitati Cibici, ne ha 
della Dell'Acqua che da rivalutato la funzione (è dal 
due settimane occupano x rhe non vi era una si 

tre stabilimenti del com- udienza pontificia) sot- 

plesso in difesa del posto tolineando in particolare la 
di lavoro. urgenza di una azione per per 

Alla presidenza della suadere i cattolici a «proce 
manifestazione erano le au- àere uniti e concordi ^peran- 
torità cittadine con il sin- do le vedute e gli interni 
daco prof. Pietro RucaJos- particolari, in vista del bene 
SI, le direttrici e le colla- con*une ». L Avanti, ha CTili- 


polìlica sindacale degli anni «Così eravamo vent’anni i ne//a democrazia >. 
scorsi, affermando che essa »• la stessa che, _ E questo e stato tl senso 


scorsi, affermando che essa /** foto, la stessa che, 

— in un’economia completa- grandissima, occupava lo 
mente dominata dal profit- sfondo del palco, la stes¬ 
te e dalla spieculazione — ha stampata sulle tessere 
cercato di realizzare, e in dell UDÌ è diventata stori- 
parte ha realizzato, una mi- co: alcune donne (le stesse 
aliore distribuzione del red- che ieri reggevano il car¬ 
dilo. Le rivendicazioni sin- tello) in bicicletta, una 
datali — ha detto ancora il bandiera tricolore, un ma- 
vice segretario confederale ni/esto dei « Gruppi di di- 

— non hanno nulla di ar- fesa della donna ». E' stata 


OS, t K.UIÌU' A * 4 », a 

boratrici di Noi Donne nel questo intervento giudi- 

periodo clandestino e in candolo come un « ritorno al 


della manifestazione odier¬ 
na, della presenza ad essa 
delle più note personalità 
della lotta per l'emancipa¬ 
zione in questo ultimo 
quarto di secolo, di centi¬ 
naia e centinaia di giovani 
e giovanissime, di delega¬ 
zioni venute da tutta Ita¬ 
lia, dal Nord e dal Sud, 


questi venti anni, le pre 
sidenti dell’ UDÌ in quest 
venti anni, fon. Marisa Ro 
dono, vice presidente del 
la Camera, le attuali com 


confessionalismo di altri tem-j 
pi ». La Stampa dà al discorso 
grande rilievo, valutandolo co¬ 
me un « chiaro ammonimen¬ 
to alla DC che è già stata og- 


ponenti della presidenza SettP «J» 
e del Comitato nazionale J 


delVUDI, la presidenza del- 
l’UDt milanese, le decorate 
(Segue a pag. 6) 


stampa cattolica più impe¬ 
gnata ». 

vka 


Solo l’aiuto di qualche I 
grosso personaggio ha per¬ 
messo ad Alessandro Garosi 
— il criminale squadrista che 
terrorizzò per anni le provin¬ 
ce di Pisa e di Lucca — di 
vivere indisturbato a Roma, 
di rappresentare sino a quin¬ 
dici ditte farmaceutiche, di 
fare quattrini a palate, di fre¬ 
quentare tanta gente in vi¬ 
sta. Non ci sono più dubbi: 
anche i poliziotti, quegli stes¬ 
si poliziotti che in tanti an¬ 
ni non sono riusciti a rin¬ 
tracciare il feroce assassino 
fascista, se ne dicono ora con¬ 
vinti. < Lo ha aiutato, protet¬ 
to. consigliato un avvocato 
fascista... il più bravo di Ro¬ 
ma... >, hanno detto alcuni 
investigatori E i familiari — 
la moglie Cesarina Cesari, i 
figli Liliana e Sergio, il fra¬ 
tello — hanno ammesso che 
frequentava ambienti molto 
« in alto », Non può e.ssere 
che così; altrimenti come 
potrebbe essere accaduto che 
il figlio Sergio — che il 
criminale ebbe da Assuntina 
Beneforti. l’amante che poi 
avrebbe ucciso, .squartato c 
bruciato — potes.se arruo¬ 
larsi neircsercito. fare car¬ 
riera, diventare marc.sciallo 
dei carristi con il suo vero 
nome e cognome? E come 
potrebbe essere accaduto che 
nessun poliziotto si sia mai 
dato cura, in dicìotto anni, di 
appostarsi davanti alla casa 
della figlia del Garosi, che, 
per inciso, viveva poche 
centinaia di metri lontano? 

Qualcuno sapeva dunque 
chi si nascondeva sotto il no¬ 
me di Filippo Filippi- qual¬ 
cuno che ha aiutato il san¬ 
guinario squadrista, qualcuno 
che è riuscito a far si che 
non finisse in galera Quando 
è arrivato a Roma Alessandro 
Garosi? La polizia dice di 
non saperlo. Il ' criminale 
era uscito dal carcere sici¬ 
liano dì Nolo, dove era 
stato rinchiuso per l’omici¬ 


dio dell’amante, nel 1943; era 
.slato amnistiato perche il la- 
scismo — o meglio, la re- 
pubblichetta di Salò — 
aveva bì.sogno dei suoi « ser¬ 
vigi ». Era tornalo m Tf>- 
.scana: aveva sposato Cesari¬ 
na Cesari — che qualche an¬ 
no prima aveva costretto a 
convivere con lui e la Bene¬ 
forti — ed era diventato il 
braccio destro di un mag¬ 
giore della Gestapo. A lui 
viene imputata la delazione 
che porto alla fucilazione dì 
Sisto Longa. sindaco clande¬ 
stino di Giiardi.stallo; ed an¬ 
cora lui. almeno cosi sembra, 
provocò la strage di 63 anti¬ 
fascisti. uccisi dai lede.schi. 

Finita la guerra, Alessan¬ 
dro Garosi scomparve: Io cer¬ 
carono OLunqiie, senza suc¬ 
cesso. Non è eschi.so che fos¬ 
se riu.scito a rifugiarsi in 
Argentina insieme a Fran¬ 
cesco Adami, l’ex federale di 
Pisa, che era stato suo com¬ 
plice in tanti crimini A Ro- 
jma. è comparso per la pri¬ 
ma volta nel 1947. quando 
'già il figlio era entrato nel- 
jle forze armate. Qualcuno 
aveva già cominciato, evi¬ 
dentemente. ad interessarsi 
della famiglia Garosi: non 
si può credere, infatti, che 
coloro che indagarono sulla 
famiglia e sul passato di 
Sergio Garosi, quando que¬ 
sti presentò la domanda di 
arruolamento, furono tanto 
inetti da non riuscire ad ac¬ 
certare che era il figlio del 
criminale fascista. 

Dunque. Alessandro Garo¬ 
si si presentò nel ’47 in un 
albergo romano come l’avvo¬ 
cato Mario Martelli, da Fra¬ 
scati. A Roma si è stabilito 
definitivamente nel 1955, 
quando ha affittato l’appar¬ 
tamento di .via Tuscolana do¬ 
ve ha vissuto tranquillo si¬ 
no a venerdì scorso: ancora 
non si sa cosa abbia fatto 

(Segue a pag. 6) 


Un importonte ar¬ 
ticolo della hPrav- 
da» sulle relazioni 
URSS-Stati Uniti 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 31. 

L’Unione Sovietica sarebbe 
favorevole ad un incontro al 
vertice URSS - USA. giudican¬ 
do positive le dichiarazioni 
fatte a questo proposito dal 
Presidente degli Stati Uniti, 
il 4 gennaio scorso, nel suo 
' messaggio sullo stato del¬ 
l'Unione questo scrive la 
Pravda di stamattina in una 
breve nota di commento a fir¬ 
ma • Osservatore », che retli- 
fìca il primo commento della 
stampa sovietica al messaggio 
presidenziale e coslituisre un 
importante passo verso la ri¬ 
presa del dialogo sorietico- 
americano. verso il migliora¬ 
mento dei rapporti tra est ed 
ovest. Il tono del commento, 
che suona come un comunica¬ 
to ufficiale, lascia prevedere 
un interessante sviluppo della 
situazione internazionale e 
delle relazioni sovietÌco-ame- 
ricane in particolare, a sca¬ 
denza più o meno breve 

Notiamo che contempora¬ 
neamente la Pravda annun¬ 
ciava in altra parte del gior¬ 
nale (e que.slo secondo an¬ 
nuncio è solo in appnren-a 
senza rapporto col pr 
che una delegazione 
sovietica, capeggiata da Ale- 
xiei Kossighin, membro del 
Presidium del Comitato cen¬ 
trale del PCUS e Presidente 
del Consiglio dei ministri, vi¬ 
siterà nei prossimi giorni la 
Repubblica democratica del 
Vietnam, .vi invito del gover¬ 
no di Hanoi ». 

71 6 gennaio scorso, la stam¬ 
pa sovietica, commentando il 
messaggio del Presidente 
Johnson, notava che esso era 
' non privo di buone inten¬ 
zioni », annegate però in una 
serie di dichiarazioni allar¬ 
manti. Le Isvestia. in partico¬ 
lari. dopo aver registrato po¬ 
sitivamente l’invito rivolto da 
Johnson ai dirigenti sovie¬ 
tici. affermò che questo invi¬ 
to era un troppo labile ele¬ 
mento nel contesto di un mes¬ 
saggio in cui il presidente de¬ 
gli Stati leniti si imvegnava 
a continuare la politica di 
repressione nel Vietnam del 
Sud e di aggressione in tutto 
il .sud-est asiatico. 

I commentatori sovietici, in 
altre parole, pur senza re¬ 
spingere rinrito di Johnson 
e anzi, lasciando bene aperta 
la porta al dialogo, giudica¬ 
vano non sii/tìcicntcnienl* 
chiara l’apertura del Presi¬ 
dente degli Stati Uniti verso 
l'Unione Sovietica 

E" inlerc.ssantc notara 
però, che una settimana do¬ 
po. rientrando da Washington 
a Mosca, l'ambasciatore degli 
Stati Uniti, Fop Kohler, di¬ 
chiarava che » non si sarebbe 
stupito di assistere a breve 
scadenza, ad un incontro al 
vertice sovietico-amcricano ». 
Di ti a poco, Kohler avevo 
un lungo scambio di idee con 
Gromiko. attorno al quale 
le due parti mantennero it 
più stretto riserbo. 

II commento odierno dello 
Pravda. che seque di qualche 
giorno la riunione al vertice 
degli Stati .socialisti membri 
del Patto di Varsavia e che 
quindi esprime, con tutta pro- 
habilità. un'opinione comune 
alla maggioranza di questi, 
rettifica, come abbiamo det¬ 
to. il primo commento delle 
Isvestia e. dopo aver citato 
il passo testuale del discorso 
presidenziale relativo alla vi¬ 
sita dei dirigenti sovietici 
negli Stati Uniti, al miglio- 
ramenìo dei rapporti tra i due 
paesi e allo sviluppo degli 
scambi commerciali afferma: 
» L’Unione Sovietica ha sem¬ 
pre ricercato la reciproca 
comprensione con pii Stati 
Uniti e con tutti gli altri Sta¬ 
ti, grandi e piccoli, nell'inte¬ 
resse della pace e al fine di 
diminuire la tensione interna¬ 
zionale. L'Unione Sovietica A 
favorevole ai contatti con 
qualsiasi Stato allo scopo di 
risolvere i grandi problemi in¬ 
temazionali in nome della pa¬ 
ce in tutto il mondo. Pro¬ 
prio per questo le sopracitate 
dichiarazioni del Presidente 
Johnson trovano nell'Unione 
Sovietica un atteggiamento 
positivo, in particolare quel¬ 
le riguardanti l'allargamento 
dei contatti sovietiro-america- 
ni. Tali contatti tra dirigenti 
deU’URSS e degli Stati Uniti, 
potrebbero offrire la possibi¬ 
lità di uno scambio di opi¬ 
nioni sulle più imoortanfl 
questioni del momento Esì¬ 
stono non pochi problemi che 
riouardano direttamente I 
rapporti tra l’Unione Sovieti¬ 
ca e l’America, per esempio 
la questione dello sviluppo de- 

Augusto Pancaldi 

(Segue H pag. 4^ 
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Una denuncia e una serie di proposte 


elusi EDILIZIA : 


la «bufera» 



In due soli mesi mille imprese senza lavoro e cinquecento 
fallite - Il congresso provinciale - Pro-memoria al governo 




Il primo congresso provinciale degli artigiani deH’edilizia, svoltosi ieri 
nel Teatro dei Satiri, non poteva non avere al centro dei suoi lavori i pro¬ 
blemi connessi alla grave crisi del settore e alla ricerca di una prospettiva 
che salvaguardi gli interessi della categoria collegandoli alle esigenze della 
collGtlività. € Himuoviamo con un largo schieramento di for/e democratiche le cause 
della crisi che ha colpito il settore >, questa la parola d’ordine scritta a grandi let¬ 
tere dietro il tavolo della presidenza. La relazione, il dibattito, la presentazione e 
la votazione di una serie di rivendicazioni e documenti, reiezione degli organismi 
dirigenti, sono stati i mo¬ 


menti che hanno assicurato 
alla Federazione romana 
artigiani eddi, aderente al- 
l'UPRA, fin dal suo congresso 
costitutivo, un ruolo di rilie¬ 
vo tra le organizzazioni de¬ 
mocratiche di m.assa: il rifiu¬ 
to della chiusura corporativi¬ 


stica c la coscienza del con¬ 
trasto d'interessi con 1 gran¬ 
di costruttori e le potenti so¬ 
cietà immobiliari, sono state 
le premesse per un discorso 
che ha numerosi punti di con¬ 
vergenza con quello della 
Fillea-CgiL 

La relazione svolta dal pre- 


a 

I Edilizia sovvenzionata 


I 


4 miliardi 


inutilizzati 


Iniziative delle cooperative presso 
la Provincia, la Gescal e PISES 


* Le tre associazioni provinciali del movimento coopera- 

I tivo hanno rivolto una lettera ai membri del Consiglio prò- 
vinciale di Roma richiamando l'attenzione dei consiglieri 
sulla critica situazione edilizia e sulla situazione generale 
I dell'edilizia abitativa nella nostra provincia. Nella lettera, 
f tra l'altro, si cita Tesperienza di altri Enti Locali, i quali 

1 - hanno rivolto la loro attenzione ai problemi della coope¬ 
razione edilizia deliberando l'adozione di notevoli provve¬ 
dimenti incentivanti, nel duplice intento di favorire l'occu- | 


I 


I 


I 


I pazioDC operaia e di sostenere le aspirazioni dei coopera 
I tori ». Tra le proposte avanzate si richiede che l'Ammini- 
I strazionc provinciale conceda un contributo ventennale co- 
I stante sugli interessi del 2.50-3 % per le cooperative che 
costruiranno con mutui ordinari senza inter\’cnto statale. I 
I Nei giorni scorsi la Federazione provinciale romana | 
I delle cooperative ha chiesto che si proceda con la massima 
I urgenza all'utilizzazione dei fondi già stanziati e disponibili 
I per le cooperative di abitazione della nostra provincia. 

’ La richiesta è stata rivolta alla GESCAL che — 'a circa 
I tre mesi dalla chiusura del bando di concorso per il primo 
I triennio di attuazione — non ha ancora provveduto a fis¬ 
sare il sorteggio per l'indicazione delle 56 Cooperative ro- ■ 
1 mane che dovranno essere fliianziate in base alla legge n. 60. | 
■ In tal modo uno stanziamento di circa 4 miliardi resta 
I inutilizzato, deludendo le aspettative di quanti aspettano | 
I una casa e arrecando ulteriore pregiudìzio aH'andamento I 
della situazione edilizia nella nostra città. Analogo inter- . 
I vento la Federcoop ha compiuto nei confronti dell’ISES, | 
I l'istituto al quale è riservata l’attuazione del piano per la 
I costruzione di case ai lavoratori agrìcoli. Le due coopera- 1 
I-tiv'e - Rinascita genzancse» e - Braccianti di Genazzano- | 
hanno ricevuto ad esempio fin dal maggio scorso il decreto 
I di flnanziamcnto per la costruzione degli alloggi sociali, 

I ma finora l'ISES non ha provveduto alla stipula degli atti 
I necessari per dare effettivo inizio ai lavori. 

I I ritardi che si registrano nel funzionamento della 
' GESCAL e doll’ISES provocano notevole irritazione nelle 
I cooperative della città e della provincia, tra le quali si 
I sta sempre più estendendo un movimento che tende a 


I 


I 


I 


I sb loccare l’attuale situazione. | 

Sarebbe possìbile 


una giunta di sinistra 


Commissario 


a Guidonia? 


Gravi responsabilità del PSI e 
del PSDI - Ferma battaglia del 
PCI che dispone di 12 seggi su 30 


Nel comune di Guidonia- 
Montecelio. ormai, dopo tre 
infruttuose riunioni consiliaru 
si profila la venuta del com¬ 
missario prefettizio. La capar¬ 
bia ostinazione dei partiti del 
centro-sinistra, ed in partico¬ 
lare la pesante ipoteca della 
DC. hanno fatto si che il Co¬ 
mune non potesse avere una 
amministrazione di sinistra 
che puf» contare su 19 seggi 
su 30. 12 dei quali del PCI. 

Le vicende di queste tre 
riunioni non sono certo edi¬ 
ficanti: l'unica posizione chia¬ 
ra e precisa è stata assunta 
dal PCI che si è strenuamen¬ 
te battuto per costituire una 
giunta formata, secondo la 
volontà popolare espressa dal 
voto del 22 novembre, da tut¬ 
te le forze democratlcbe ed 
uitifascistc Tale posizione h 
stata portata avanti con co¬ 
raggio anche nei momenti in 
cui la polemica tra i partiti 
ha assunto i toni p.ù aspri e 
da più p.'trti è stata condotta 
con grave irresponsabilità. 

L’anticomunismo di alcuni 
esponenti del PSI. aggiunto 
all'assurda ostinazione di insi¬ 
stere su un centro-sinistra po¬ 
liticamente inesistente ha por¬ 
tato ad una situ.'izione che può 
preludere ad una gestione 
commissariale, li fatto più 


grave è costituito, poi, dal 
fatto che i partiti socialista 
e socialdemocratico — pur es¬ 
sendo presenti in questi grup¬ 
pi uomini pronti a rispettare 
il voto del 22 novembre — si 
prestano obbiettivamente ed 
alimentano la prepotenza del¬ 
la ik:. 


Assemblea 

precongressuale 


della sezione 


universitaria 


n Comitato dlretUvo della 
Federazione ha approvato la 
proposta di costituire una 
Sezione universitaria del 
Partito che raggruppi I com¬ 
pagni che las'orano alVUnl* 
s-erslta. al Consiglio nazio¬ 
nale delle Ricerche. aH'Iatl- 
tuto superiore della Sanità, 
al Policlinico. 

{.'assemblea si ss-olgerA 
domani alle I7.3t nella se¬ 
de della Federazione In \la 
del Frentanl n. 4. 

In preparazione della con¬ 
ferenza. e stato redatto un 
documento precongressuale 
che puO essere ritiralo, dal 
compagni interessati, presso 
la Federazione del PCI. 








le necessità delle aziende ar- 
tigianulL 

La FRAE ha tuttavìa af¬ 
frontato anche quelli che sa¬ 
ranno i problemi dolFammo- 
dernamento deirindustria edi¬ 
lizia attraverso rintroduzionc 
su larga scala del pre-fabbri- 
cato Como si ricorderà 
TACER, Tassociazione dei pic¬ 
coli e medi costruttori roma¬ 
ni, si è a più riprese pro¬ 
nunciata contro la prefabbri¬ 
cazione arroccandosi in una 
assurda posizione, in un vel¬ 
leitario tentativo d’impedire 
il progresso tecnico. L’asso¬ 
ciazione degli artigiani — e 
il confronto è significativo — 
invece non ha esitato ad as¬ 
sumere con coraggio un ruo¬ 
lo che mentre favorisce le 
istanze delTindustrializzazione 
delTcdilizia cerca nel tempo 
stesso d’impedire che il pro¬ 
gresso tecnico venga -utiliz¬ 
zalo- d.il grande capitale per 
accentuare l.a sua - presa - 
sulla socieità e spazzare via 
tutta una serie di aziende ar¬ 
tigiano Un obicttivo dunque 
molto ambizioso La FRAE 
propr.o por questo ha lan¬ 
ciato 1.1 parola d’ordine di un 
con.'orzio tra gli artigi.ani ro¬ 
mani dcITedilizia' tutti in¬ 
sieme — si pensa — affron¬ 
teremo in modo nuovo i pro¬ 
blemi della ricerca e della 
distribuzione del lavoro, del¬ 
lo sblocco dei crediti, dello 
inserimento deU’artigianato in 
forma organica e permanente 
nei piani di sviluppo della 
legge 167. deU’edilizia sov¬ 
venzionata nonché nei pro¬ 
grammi di edilizia pubblica 
del Comune e. soprattutto, 
potremo pesare nella lotta 
per dare un contenuto demo¬ 
cratico al processo di indu¬ 
strializzazione del settore. 

R discorso avviato ieri va 
naturalmente approfondito 
soprattutto nella precisazione 
dei rapporti dialettici che si 
istaurano tra artigiani e im¬ 
prenditori da una parte, e tra 
artigiani c lavoratori dipen¬ 
denti dall'altra. 
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Tragedia ih un appartamento nuovo di via Agostino Dati 





imguemm 


sidente nazionale degli arti¬ 
giani edili, Alessandro Cioc- 
chetti, ha toccato i temi fon¬ 
damentali delTediJizia e della 
categoria: crisi attuale c sue 
cause strutturali; atteggiamen¬ 
to ostile agli artigiani del go¬ 
verno e di molti enti locali 
nonché di quelli preposti al¬ 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare: conseguenze disastro.se 
della restrizione del credito 
per le migliaia e migliaia di 
aziende artigiane delTedilizia 
o alTcdiliziu collegate. 

L’oratore ha ricordato, co¬ 
me esemplo scandaloso del 
discriminatorio comportamen¬ 
to del Comune, la questione 
degli appalti della manuten¬ 
zione: milioni che finiscono 
nelle mani di speculatori men¬ 
tre serie aziende artigianali 
potrebbero provvedere ad una 
onesta gestione dei lavori. I 
problemi della categoria sono 
di diversa portata a seconda 
se si tengono presenti le esi¬ 
genze immediate di uscire 
dalla crisi (nei soli mesi di 
maggio e giugno 1964 oltre 
mille imprese artigianali ri¬ 
masero completamente senza 
lavoro e cinquecento falliro¬ 
no o cessarono l’attività) op¬ 
pure quelle di una sia pur ra¬ 
pida ristrutturazione della 
edilizia. 

Tra le rivendicazioni imme¬ 
diato della FRAE sono: il 
completamento del piano set¬ 
tennale della ex-gestione INA- 
Casa. l'avvio del piano trien¬ 
nale della GESCAL; lo sbloc¬ 
co dei fondi per il piano 
.straordinario previsto dalla 
legge 1460; Tavvio al piano 
di sviluppo dell’edilizia sco¬ 
lastica previsto dalla leggo 
589: fissazione da parte del 
Comune e della Provincia di 
gare d’appalto riservate alle 
aziende artigiane per i lavo¬ 
ri dì pertinenza artigianale. 
Due importanti riforme ven¬ 
gono anche considerate mol¬ 
to urgenti: la riforma di tut¬ 
to il sistema della previdenz.n 
e dell’nssistcnza sociale, in 
modo che anche gii artigiani 
possano usufruire di una as¬ 
sistenza sanitaria e di una 
pensione degne di questi no¬ 
mi: la riforma del sistema 
tributario che finalmente ro¬ 
vesci Tindirizzo finora segui¬ 
to di colpire indiscriminata¬ 
mente la collettività con la 
imposizione indiretta ed at¬ 
tui attraverso un sistema de¬ 
mocratico una imposizione di¬ 
retta che colpisca i redditi più 
alti, le rendite e i superpro- 
fitti. 

Sono stati quindi inoltrati 
pro-memoria al ministro del 
Bilancio, on. Pieraccini (per 
informarlo sugli effetti del 
-«contenimento» del credito 
neli'cdilizia. sulla necessità 
di riordinare il sistema degli 
» incentivi - e per - chiedere 
un deciso rilancio degli inve¬ 
stimenti pubblici anche in 
direzione delTammoderna- 
mcnto e della meccanizzazio¬ 
ne delle imprese, e una seria 
riforma urbanistica) e al Co¬ 
mune per rivendicare una 
maggiore comprensione, nella 
concessione di appalti, verso 


Rogo in via Val Sillara 




t scoppiato 






Un accendisigari ha distrutto un apparta¬ 
mento. E’ accaduto ieri sera in via Vai Sil- 
laro 5, in casa di Aldo Paonessa. Si tratta di 
un accendisigari a gas. Il proprietario delTap- 
partamento, appunto, stava usando la bombo¬ 
letta di gas per riempire Taccondino quando 
— por una causa che ancora non è stata ac¬ 
certata — ha proso fuoco la -« siringa Aldo 
Paonessa ha tentato di soffocare le fiamme, ma 
queste si sono propagate con rapidità a un di¬ 
vano del salotto. Poi il fuoco è divampato pei 


tutto Tapparlamento in pochi secondi II Pao- 
nessa e altre tre persone — tra le quali un 
bambino di appena due anni — hanno abban¬ 
donato precipitosamente l’appartamento men¬ 
tre qualcuno ha chiamato i vigili del fuoco. 
Quando Tincendio è stato domato, è comin¬ 
ciato l'inventario dei danni: non un mobile è 
rimasto sano. .-Mdo Paonessa, inoltre, ha do¬ 
vuto farsi medicare al Policlinico per alcune 
lievi contusioni. A'eila foto: il salotto distrutto 
dal fuoco. 


Tragico sorpasso suirAurelia 



roviglio d'auto 


sul dosso: 2 morti 


Le vittime sono fratelli — Tre feriti grovi fra cui un bimbo 



Uno spettacolare incidente, fortunatamente sema vit¬ 
time, è accaduto ieri nei pressi della Farnesina: una 
« 600 » è andata a cozaìire violentemente contro un mu¬ 
retto abbattendolo. Il proprietario è. sceso dalla vettura, 
sfasciata, in preda a choc, ma illeso. 


Due morti e tre feriti gra¬ 
vi sono il tragico bilancio di 
un pauroso incidente strada¬ 
le avvenuto ieri sera, al chi¬ 
lometro 116 della via Aure- 
lia. nei pressi di Montalto di 
Castro e nel quale cinque au¬ 
to sono rimaste coinvolte. 
Stretti tra le lamiere di una 
- 850 » i morti, sono rimasti 
fino a tarda notte, piantona¬ 
ti dagli uomini della stradale 
di Tarquinia, che attendevano 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca per rimuoverlL Si chiama¬ 
vano Pietro e Mauro Cassanel- 
li, di 42 e 44 anni, abitanti ri¬ 
spettivamente in via Genzano 
n. 49, e in via del Pigneto 7. 
Fra gli altri due occupanti 
deli’utilitarìa che sono rima¬ 
sti gravemente feriti, sono 
anche il figlio di Mauro Cas* 
sanelli, il piccolo 'Gioacchino 
(h 5 ann-, e un altro fratello. 
.\ntonio. di 37 ann;. abitante 
in via Genzano 49 Con loro è 
stato ricoverato alTospedate 
anv'he Rinaldo Adrian. 

Fino a tarda notte gli agen¬ 
ti della stradale e i carabinie¬ 
ri di Montalto non sono riu¬ 
sciti a ricostruire con certezza 
le cause delTincidente. Gron¬ 
do i primi accertamenti sem¬ 
bra che Io scontro sia avve¬ 
nuto per l’inosservanza di un 
divieto di sorpasso: la • 850 » 
avrebbe appunto azzardato un 
sorpasso in prossimità di un 
dosso, andandosi a schiantare 
frontalmente con un’altra au¬ 
to che veniva in senso con¬ 
trario Altre auto, a causa del¬ 
la forte velocità sono finite 
contro le prime due. 

Un'altra sciagura della stra¬ 
da è avvenuta nel pomerig- 
g.o di ieri, sulla Tuscolana, al 
chilometro 27,700: una <■ 1300 - 
si è schiantata contro una 
-600*. 

Il conducente delTulilitaria. 
Vinccnzino Vinci, di 47 anni, 
è morto sul colpo 



{ì 



Vana corsa del padre verso l'ospedale - la pìccola è scivolata 
nella vasca e sì è aggrappata a un filo scoperto della luce 


Folgorata ' nel bagno. Una 
bimba di cinque anni, dopo 
essere scivolata nella vasca 
piena d'acqua, sì è aggrappata 
al filo di una presa volante 
a corrente industriale, colle¬ 
gato allo scaldabagno la sca¬ 
rica elettrica Tha fulminata, 
mentre chiamava i genitori 
perche la aiutassero ad uscire 
ilall’aequa. 

Quando il padre è giunto 
nella pieeola .stanza da bagno 
la inecina era riv'ersa sul bor¬ 
do della vasca, una munu an¬ 
cora stretta attorno al filo. 
*• Non ho immaginato cosa 
fosse successo — ha detto poi 
singhiozzando in ospedale 
Achille Medori — credevo 
fosse svenuta... L’ho presa in 
braccio, ho detto alla mam- 
e alle sorelline di non preoc¬ 
cuparsi che non era niente, 
e l’ho portata all’ospedale.. ~. 
Quando i sanitari del San Fi¬ 
lippo hanno preso in braccio 
la bimba però si sono accorti 
subito die non c’era niente 
da fare. Da un esame del cor¬ 
po poi sono apparsi chiari i 
sintomi della morte per fol¬ 
gorazione. Gli agenti del com¬ 
missariato Primav'alle si sono 
allora recati nelTabitaz.iono 
della piccola Anna Maria Me- 
dorl, in via Agostino Dati 4. 
una palazzina finita da pochi 
giorni, e dopo un sopraluogo 
hanno potuto ricostruire l'ag¬ 
ghiacciante tragedia. 

La famiglia Medori. compo¬ 
sta dal padre Achille, dalla 
moglie Renata Pontcselli, dal¬ 
la piccola Anna Maria c da 
altre due sorelline di tre e 
due anni, era andata a vivere 
da appena una settimana nel¬ 
l’appartamento di via Dati. 
Alcune rifiniture delle stanze 
erano quindi ancora da com¬ 
pletare. alcuni impianti da si¬ 
stemare. Fra questi quello che 
ha originato la tragedia: un 
lungo filo a corrente indu¬ 
striale di una presa volante 
collegata provvisoriamente al¬ 
lo scaldabagno. 

L’agghiacciante disgrazia è 
sfata improvvisa, fulminea: 
erano circa le 10 30 quando 
Anna Maria è entrata nel ba¬ 
gno e si è avvicinata alla va¬ 
sca piena d'acqua calda pre¬ 
parata per il bagno delle so¬ 
relline. 

La piccola si è avvicinata, 
forse per aprire il rubinetto, 
ma è scivolata sul bordo umi¬ 
do, cadendovi dentro. « Mam¬ 
ma. papà... tiratomi fuori», ha 
fatto in tempo a gridare, men¬ 
tre. cercando un appiglio per 
tirarsi su. si aggrappava al 
filo: poi la scarica a 220 volts 
l'ha fulminata. 

Il padre, giunto nella stan¬ 
za pochi secondi dopo, non 
ha fatto in tempo a rendersi 
conto della tragedia: per al¬ 
cuni minuti ha creduto che 
la bambina fosse vittima di 
un lieve malessere. Poi mano 
a mano, durante la lunga cor¬ 
sa verso l’ospedale, si é reso 
conto che la piccina non re¬ 


spirava piu. 

Due bambini, uno di dieci 
giorni Taltro di tre mesi, so¬ 
no morti durante la notte 
scorsa colpiti da un malore 
improvviso. La prima disgra¬ 
zia é avvenuta in via del Bor- 
ghetto Latino 192: durante la 
notte la siterà D’.^ngelo si 
è alzata e si è avvicinata alla 
culla del pìccolo Pietro. Si è 
accorta allora che il piccolo 
respirava a fatica. Dopo po¬ 
chi minuti il bambino è stato 
trasportato alTospedale, ma 
dopo poche ore è morto. Ana¬ 
loga tragedia in via Carlo 
Botta 13. in casa Rametta- 
quando i genitori si sono av¬ 
vicinati al lettino per sve¬ 
gliare il figlioletto. Massimo, 
si sono accorti che durante la 
notte il pìccolo era morto. 


I Liceo Dante 
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I ore 11,30 
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I 


I 
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Manifestazione 
per ricordare 
un martire 
antifascista 


I 


I 


I 


I 


I .Alje 11,30. il liceo-gin- I 
I na.sio D. Alighieri cnm- i 
I memorerà solennemente | 
la Resistenza e il giovane . 
I partigiano antifascista | 
* Massimo Gizzio assas-si- 
I nato il primo febbraio | 
I 194-1 nei pressi della ' 
I scuola. Parleranno il | 
I preside, professor Mi- I 
I chele Di Piemo e il prò- ■ 
I fessor Giuseppe Cavie- | 
chi, insegnante di sto- 
I ria e filosofia. Dopo la | 
' cerimonia gii studenti e ' 


I gli insegnanti deporran- | 
I no corone di alloro e di ' 


no corone di alloro 

I fiori sulla lapide posta i 
nei pressi del liceo, ai- | 

I l’angolo con via Vaia- . 
dier, dove il giovane | 
martire fu trucidato. 

I- 1 



I>a piccola Anna Maria, indicata dalla freccia, insieme 
alle sorelline 


I "giorno I pìccola 

liinoorlt 1 PaIi- 


Orbi IiinritI 1. fch- 
tiralii (32-333). Ono¬ 
mastico: Ignazio. Il 
si>|p soffip allp 7,47 c 
tramonta alle 17.28. 
t.iina nuova oggi. 


cronaca 




_ 


Cifre della città 


Ieri, sono nati 144 maschi e 
141 femmine Sono morti 25 
maschi c 32 femmine, dei qua¬ 
li G minori di 7 anni Tompe- 
rniur.-i minima 11, ma.ssim3 21. 
Per oggi i meteurulugi preve¬ 
dono temperatura stazlon.iria 


Veriezuela '64 


Nella sal.i Cliiearte di via del¬ 
la Lungara. 22a. dorn.ini alle 21 
l’Arci e il Cenlro internaziona¬ 
le artistico cinemaiografico pre¬ 
senteranno il dociirnentario 
■ Venezuela '64 » Introdurrà 11 
giornalista Augusto Livi. Pre¬ 
siederanno Alberto Carocci. Al¬ 
berto Jarometti. Carlo Levi e 
Pier Paolo Pa.sollnl 


Lutto 


E’ morto il compagno Pietro 
Pelle della sezione Portuepse 
Villini. I funer.all si svolgeran¬ 
no oggi alle 15 partendo dalla 
camer.a mortuaria dell ospedale 
San Camillo Ai familiari giun¬ 
gano le condogli.-inze dei com¬ 
pagni della sezione »■ dell'Unità 


il partito 


Comitato 

federale 


Oggi alle ore 17 nel locali di 
via Iliilleghe Oscure, sono con- 
vXirati 11 Comitato federala c 
là C.F.C. xMl'tirdine del giorno, 
• t’onferrn/a regionale ». 


Comitato 


direttivo 


tlnnianl alle ore 9 4- convo¬ 
cato II Comitato direttivo del¬ 
la Federazione. All'ordine del 
giorno: Congresso della Camt- 
ra del I.avuro. 


Convocazioni 


CXSSIA ore 19 assemblea ml- 
l’rdlllzla. 

PRIMA PORTA ore 2#, a»- 
srmbiea siiiredilizla con Rn- 
stichrlli. 


Scoppia il fucile: morto 


Un giovane di 29 anni ò morto Ieri in un incidente di caccia 
Luciano Lisi, abitante .a Velletn, mentre stava partecipando a 
un.a battuta di r.ircia nella r.ampagn.a velletr.ana. rimasto col¬ 
pito in pieno volto dallo scoppio delle canne del suo fucile. Soc¬ 
corso da alcuni amici, t- stato accompagnato in gravissime con¬ 
dizioni all ospedale civile di Vclletrl. Ieri, dopo una nottata tra¬ 
scorsa in tentativi per strapp.are il giovane alia morte, i medici 
lo hanno fatto trasportare al San Giovanni li Lisi é spirato 
lungo la strada 


Malato si uccide col gas 


Un impiegato di .13 anni si è ucciso col gas. perchè gravemente 
malato Maurizio Papandroa. viale Eritrea 91. avcv'a già subito 
tre opcr.izioni. senz.a peraltro guarire. Ieri, verso le 16, si è 
chiuso in ca«a e dop<» aver preso dei sonniferi ha aperto i rubi¬ 
netti d<l g.is Una lettera indinzz.'iia alla moglie e ai due Agii, 
nella qu.ile spiega il perche del tragico gesto, e stata trovata e 
s<-quesiraia dai poliziotti 


Quindici persone nella bisca 


Entrata di sorpresa in una sala del none Monti, la polizia, ha 
trovato 15 persone che giocavano a s chcmin de fer » Gli agenti 
hanno sequestrato .500 OOP lire in contanti c t flches » per 4 milioni 
di lire. Il gestore del circolo. Bruno Balddéci di 54 anni di Venezia 
e tutti i giocatori sono stati denunciati all'autorità giudiziaria. 



SE PIANGI, SE RIDI 
HOBBY SOLO 


o i MiccMni di San Ramo bi ranitilo di 

3 VECCHI DISCHI DI SUCCESSO 


SPADAVECCHIA VIA OTTAVIANO. 101 
KULTURA VIA CAFFARO. 91 
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l'Unità 



lunedì 


1 febbraio 



sabato 


6 febbraio 


primo canale 


8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) li mondo del minerali 

b) Cristoforo Colombo 

18,30 Corso 

di istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della sera (!• edizione) 

19,15 Segnalibro 

a cura di Luigi Sfiori 

19,40 Rubrica 

religiosa 

20,00 Telesport 

20,20 Cronache itaiiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2> edizione) 

21,00 TV 7 

Settimanale televisivo 

22,00 Concerto 

Sinfonico 

23,00 Telegiornale 

delta notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e «egnale orario 

21,15 Malombra 

Film della Berle « Antolo¬ 
gia di Mario Soldati >. 
Con JfB Miranda. Andrea 
CheccHI 


23,15 Nolte sport 


Soldati e Fogaziaro (secondo, ore 21,15) 

Il auccesao di • Piccolo mondo antico • (che I te- 
laspettatori hanno potuto vedere — o rivedere — la 
aattimana acorsa) sollecitò una riscosperta cinemato¬ 
grafica di Antonio Fogazzaro; a questo scrittore tor¬ 
nò di nuovo Mario Soldati con «Malombra. (1942): 
ma II risultato fu meno persuasivo. La vicenda è 
quella della giovane Marina, che, praticamente se¬ 
gregata nel solitario palazzo dello zio, s’identifica nel¬ 
l’ava Cecilia, tenuta prigioniera dal marito per una 
colpa d’amore, e, sprofondando sempre più In questa 
sua follia, provoca la rovina propria ed altrui. Tra¬ 
ma quanto mai romanzesca, e priva di quegli agganci 
storico-social! che erano invece rinvenibili In « Pic¬ 
colo mondo antico ». Dì « Malombra », In effetti. Sol¬ 
dati fece una elegante esercitazione calligrafica, non 
troppo dissimile da quelle tentate, nello stesso perio¬ 
do, da un Lattuada o da un Castellani. E il film resta 
notevole soprattutto per l’interpretazione di Isa Mi- 
r»ném, allora nel piano della aua maturiti di attrice. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8 . 
13. 15. 17. 20. 23: ore 6.35; 
Corso di lingua francese; 8,30; 
Il nostro buongiorno: 10.30: 
La Radio i>er le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che: 11.30: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 11.43; Musica 
per archi; 12 : Gli amici del¬ 
le 12; 12.20: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto-.; 13.15: 
Zig-Zag; 13.25; Nuove leve; 
13.55-14: Giorno per giorno; 
H-14.55: Trasmissioni regio- 
nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere: 15.30: Album discogra¬ 
fico: 15.45: Quadrante econo¬ 
mico: 16: Obiettivo tre: 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17.25: Radioteìefor- 
tuna 1965; 17.30; Ribalta d’ol- 
trcoceano: 17.53: Vi parla un 
medico; 1.8.05; La trottola; 
19.05: L'informatore degli ar¬ 
tigiani; 19.15- Microdocumen- 
tario giornalistico: 19..30 Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20 . 20 : Ap- 
plausi a..: 20.25- Il convegno 
dei cinque; 21.15; Concerto 
vocale e strumentale: 22.30: 
L’approdo. 

SECONDO 

Giornale r.adio. ore: 8..30. 

9.30. 10 30, 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 

20.30. 21.30. 23.30; ore 7.30; 
Musiche del mattino: 8.40: 
Concerto per fantasia e or¬ 
chestra: 9 35- Invito a pranzo; 


10.35: Hadiotelefortuna 1965; 
10,40: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.35: li Jolly: 11.40: 11 por- 
tacanzoni; 12-12.20: Crescen¬ 
do di voci; 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: L'appun¬ 
tamento delle 13: 14; Voci al¬ 
la ribalta: 14.45: Tavolozza 
musicale: 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15,15; Selezione disco- 
grafica; 15.35; Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 

16.35; Tre minuti per te: 
16.38; Otello Profazio canta 
il Sud: 16,50: Concerto ope¬ 
ristico; 17.35; Non tutto ma 
di tutto: 17,45: Il Conte di 
Montecristo; 18.35: Classe 
unica: 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Zig-Zag: 20: Cac¬ 
cia al titolo: 31; Meridiano 
di Roma: 21.40: Cavalcata 
della canzone americana: 
22.15- Richard Jones e la sua 
orchestra. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna. 
Teatro: 13.45: Bruno Mader- 
na. 19: La poesia di Paul 
Lluard; 19.30: Concerto dt 
ogni sera- Johann Kaspar 
Fischer, Georg Friedrich 
Haendel, Bela Bartok; 20.30- 
Rivista delie riviste: 20.40: 
Charles Ives; 21: Il Giornale 
(lei Terzo: 2I,20‘ I due Ga¬ 
brieli: 21..50 Momenti della 
stona del razzismo: ^.30: 
Lukas Foss; 22.43; La luna 
alla ricerca di se stessa. 
Extravaganza radiofonica in 
un atto di Paul ClaudeL 



Otello Profazio canta canzoni del Sud alle 16,38 sul 
secondo programma radiofonico 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola . 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) 1 giganti della strada; 

b) Braccobaldo show 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (la edizione) 

19,15 Sette giorni 

al Parlamento 

19,45 Rubrica 

religiosa 

20,00 Telesport 

20,15 Cronache itaiiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 II giornalino 
di Giamburrasca 

Otto epi«odl musicali dal 
lax'oro di Vamba Regia 
di Lina Wertmiiller. Con 
Rita Pavone. Vili episo¬ 
dio «Addio Giornalino» 

22,00 1 figli della società 

Inchiesta di Giuseppe Fi¬ 
na (terza pomata) 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Concerto 

operistico 

22,00 L'assistente sociale 

« n colore della pelle » 
con George C. Scott 

22,50 Nunzio Rotondo 

e 11 suo complesso (15') 

23,05 Notte sport 


Il colore della pelle (secondo, ore 22) 

Ancora un tema razziale nell’* Asslatente sociale ■ 
di questa aera. 

Una famiglia di colore prende in affìtto un apparta¬ 
mento e vi SI trasferisce. Tutto, sul principio, sembra 
andare nel migliore dei modi, senonchè, poco dopo, le 
cose si complicano. ' L’appartamento, Infatti, è situato 
In - un palazzo abitato interamente da bianchi, per i 
quali, ora, la presenza di negri costituisce una sorta 
di declassamento sociale. 

Dinanzi airostilità sempre più aperta del coinquilini, 
i malcapitati si rivolgono all'assistente sociale Neil 
Brock, il quale deve, così, cercare di vinsara pregiu¬ 
dizi tenacemente radicati. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8 . 13, 
15, 17. 20 , 23: 6.35- Corso di 
lingua tede.sca: 8.30; Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30; Ge¬ 
nova: IV Salone Nautico In¬ 
ternazionale; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: La Radio 
per le scuole; 11.30: Franz 
Liszt; 11.45: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12: 
1Ì20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto-.: 13,15; Ca¬ 
rillon: 13.25- Motivi di sem¬ 
pre; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15; La ronda 
delie arti; 15.30: Le mani¬ 
festazioni sportive di dom.a- 
ni: 15.50: Sorella radio; 16.:i0: 
Corriere del disco: musica 
lirica; 17.25: Estrazioni del 
Ixitto: 17.30: Concerti per la 
gioventù: 19.10: 11 settima¬ 
nale dt-H’industria: 19 30- Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53- Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a.. ; 20.25; Hadiotc’.e- 
fortuna 196.5; 20.30; Il s n- 
daco. Radiodramma di Ni¬ 
cola Manzari; 21.15- Canzo¬ 
ni e melodie italiane; 22 ; 
Due chiacchiere. 

SECONDO 

Giornale radio: 8 30. 9.30. 

10.30. 11.30. 1.3.30. 14..30. 1.5,30. 
16..30, 17.30. 18..30. 19..30. 20.30. 

21.30. 22 30. 7.30- Musiche del 
mattino; 8.40- Concerto r^'i* 
fantasia e orchestra: 9.ri5; 


Adele. cameriera fedele; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11; Il mondo di lei: 
11.0.5- Buonumore in musica: 
11.35; li Jolly; 11,40: U i)or- 
tacanzoni; 12: Radiotelefor- 
tuna 1965; 12.05-12.20: Or¬ 
chestre alla ribalta; 12.20-13; 
Trasmissioni regionali; 13: 
L*appunfamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale: 15; Momento 
musicale: 15.15: Recentissime 
in microsolco; 15.35; Concer¬ 
to in miniatura; 16; Rapso¬ 
dia: 16.33; Ribalta di suc¬ 
cessi; 16.50; Musica da ballo: 
17.3.5: Estrazioni del Lotto; 
17.40- Rassegna degli sjiet- 
tacoli: 17.55; Radiosalotto. 
Musica da ballo; 18.35; 1 vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Zig-Zag: 
20 Munirà c stelle; 21: Can¬ 
zoni nll.a «barr.-i; 21.10; Il 
giornale delle scienze, 

TERZO 

18..30- I.a Rassegna: Scien¬ 
ze; 18,45- Witold Luto- 
slawsky Musica funebre T>Br 
archi; 19; Orientamenti cn- 
t;ri: 19,30- Concerto di ogni 
ser.n- Joseph Bodin de 
Boi-mortier, Claude Debus¬ 
sy. .Sorge! Prokoficv; 20.3(1: 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Giovanni Battista Martini. 
Benedetto Marcello; 21; Il 
Giornale del Terzo; 21.20; 
P.croia antologia T>octica. 
Po«n romeni; 21 30- Con¬ 
certo; Gustav Mahlcr. 
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domenica 




7 febbraio 


la settimana 


primo canale 

10,15 La IV degli 
agricoltori 


11.00 Messa 

11.30 Rubrica 

religiosa 

15.30 Sport 

Riprese dirette di awB- 
nlmentl agonistici 

17.00 La TV dei ragazzi 

a) Il prode Ettore 

b) Robinson Croauè 

18.00 Braccio di ferro 

Cartoni animati 

18.10 Scaccomatto 

Racconto sceneggiato: 

« La sconosciuta > 

19.00 Telegiornale 

della sera ( 1 . edizione)^ 

19.10 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20.00 Telegiornale sport 

20.15 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

della sera (Za edizione) 

21.00 Le inchieste del 
commissario Maigret 

di Georges Slmenon; c Una 
vita In gioco a con Gino 
Cervi., Regia di Mario 
Landi 

22.00 L'approdo 

Settimanale di lettere c 
arti 

22.30 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della nona 

secondo 

« 

canale 

« 

1S.00 Trenta secondi 
d'amore 

Tre atti di A. De Bene- 
detU 

21.00 Telegiornale 

a legnale orarlo 

21.15 Avventure nei 
. mari del Sud 

t La grande sete s 

22.05 Orsa maggiore 

Varietà mutlcale presen¬ 
tato da Liana Orfel 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13, 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco; 
7,15: Musiche del mattino; 
7,35: Aneddoti con accompa¬ 
gnamento; 7,40: Culto evan¬ 
gelico; 8.30: Vita nei campi; 
9: L'informatore dei com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sa¬ 
cra; 9,30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10; Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra; 
circolo dèi genitori: 12: Ar¬ 
lecchino: 12.55; Chi vuol es¬ 
ser lieto-.; 13,15: Carillon - 
Zig-Zag; 13,25: Voci paralle¬ 
le; 14: Musica operìstica; 
14.30: Musica in piazza: 15,15: 
Tutto U calcio minuto per 
minuto; 16.45; Cori da tutto 
il mondo; 17,10: Radiotele- 
fortuna 1965; 17,15: Il rac¬ 
conto del Nazionale: L’abo¬ 
minevole addetto, di L. Dur- 
rell: 17,30: Arte di Toscani- 
ni; 19: La giornata sportiva; 
19.35: Motivi In giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20; Applausi a._: 20.25; 
Parapiglia; 21.20: Concerto 
del complesso di violinisti 
dell’Orchestfa del Teatro 
Bolscioi deirURSS. diretto 
da J. Reientovic; 22.05: Il li- 
bro più bello del mondo; 
22.20; Musica da ballo: 23: 
Questo campionato di calcio. 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30. 13,30. 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30: 7; Voci d’italia¬ 
ni all'estero; 7,45: Musiche 
del mattino; 8,40: Aria di 
casa nostra; 9; Il giornale 
delle donne; 9.35; Abbiamo 
trasmesso: 10.25: La chiave 
del successo: 10.35: Abbiamo 
trasmesso: 11.35: Radiotele- 
fortuna 1965; 11,40: Voci al¬ 
la ribalta; 12: Anteprima 
sport: 12: I dischi della set¬ 
timana; 1,3: L'appuntamento 
delle tredici; 13.40; Lo schiac- 
ciavoci; 14.30: Voci dal mon¬ 
do; 15; U. Lay presenta: Una 
isola per voi; 15.45: Panora¬ 
ma italiano: 16.15; II clacson 
17: Musica e sport; 18.35: I 
vostri preferiti: 19,50: Zig- 
Zag; 20; Nascita di un per¬ 
sonaggio: 21: Domenica sport 
21.40: Musica nella sera: 22: 
Poltronissima - Controsettl- 
manaie dello spettacolo. 

TERZO 

16.30: La regola. Racconto 
di M. Bontempelii; 17.15; Gli 
organi antichi in Europa; 
17.55; Vita, avventure e mor¬ 
te di Don Giovanni Teno- 
rio. Programma a cura di 
G. Macchia: 19; Progr, mu¬ 
sicale; 19.15: La Rassegna; 
19,.30: Concerto di ogni sera; 
20.30; Rivista delle riviste: 
20.40: Progr. musicale: 21: Il 
Giornale del Terzo: 21,20: La 
incoronazione di Poppea di 
C. Monteverdl 


■<. 
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ly a»<UBl l vBrìazloa] dectiM dalla KAl aaranno riportate 
Il proframml cha l'UalU pubbUca ogni gloma 



Don Lurio e Bruno Proietti in una scena del varietà 
« Orsi maggiore . (secondo TV, ore 22,05) 


Due segni di autonomia 

In queste settimane abbiamo avvertito due 
insoliti segni di autonomia nella Televisione, o 
almeno cosi ci è parso. Uno si è manifestalo in 
occasione del caso giudiziario di Salvatore Gallo, 
che il Telegiornale ha affrontato decisamente, do¬ 
po che TV7, con tempestività e forse anche con 
un po’ di fortuna, ci aveva portato da Gallo e 
aveva richiamalo Tallenzione dei telespettatori 
sulla sua lunga attesa di giustizia. Naturalmente, 
la notizia delle lesi del Procuratore generale della 
Cassazione era stala data con rilievo e commen¬ 
tata da tutti i quotidiani: essa, dunque, si impo¬ 
neva. Tuttavia, non si può fare a meno di notare 
che il Telegiornale ha dato l’impressione, sia con 
il commento di Zatterin che con Tintervisla a 
Leone, di voler contribuire ad accendere la di¬ 
scussione sui significali di questo caso e. In par¬ 
ticolare, di voler contribuire a una sua giusta 
soluzione. Un timido accenno, ma un accenno di 
iniziativa autonoma sulla notizia. 

Il secondo segno di autonomia, e più consi¬ 
stente forse, ci è «ombrato di poterlo cogliere nella 
replica deirinchicsta di Giuseppe Fina I figli del- 
la societd, che si concluderà con una nuova pun¬ 
tala tesa ad aggiornare i dati dell'indagine e a 
raccogliere nuove opinioni Qui si può dire che 
il tema sia stato posto e ripreso proprio dalla Te¬ 
levisione allo scopo di imporlo aH’opinione pub¬ 
blica e agii ambienti politici più qualificati Ugo 
Zatterin, presentando questa replica, ha dato Firn- 
pressione di voler aprire una vera e propria cam¬ 
pagna sul drammatico e scottarne problema degli 
« illegittimi » 

Ivcco un caso nel quale, senza esservi trascinata 
per i capelli e senza assecondare sollecitazioni più 
o meno perentorie dall’esterno, la TV ha cercato 
di inserirsi nella realtà italiana e. ancora, di istau¬ 
rare un suo collixiuto con i telespettatori e, di¬ 
remmo, con il resto della società, facendo del vi¬ 
deo uno strumento di dibattito e di scoperta An¬ 
che questa iniziativa, naturalmente, ha avuto i 
suoi limiti, nel modo come è stata attuata (ricor¬ 
diamo. in particolare, che nelle prime tre puntate 
dell'inchiesta gli « esperti > sono stati scelti quasi 
tutti nell’ambito di una tendenza ideale); ma a 
noi preme, oggi, di rilevare come, su questo ter¬ 
reno, la TV potrebbe fare un lungo cammino che 
le piermetlerebbe. finalmente, di qualificarsi in un 
giusto rapporto con il pubblico da una parte e 
con i gruppi dirigenti dall'altra. Un rapporto au¬ 
tonomo. appunto; che, secondo noi, è runico che 
possa portarla ad assolvere in concreto la sua 
funzione di servizio pubblico. 

Giovanni Casareo 





uomo 
del West 


Dire John Wayne è dire «western», uno del 
filoni auriferi del cinema americano. Vedremo 
questa settimana l'attore americano In un • clas¬ 
tico ■ dì John Ford, primo di una terìe dedicata 
ad un genere cinematografico tornato prepotente- 
mente di attualità. 
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Fuori programma a Fiumicino I 


Pecchioli a Torino 


v'I» 



operaie 
per obiettivi 
più avanzati 


nm 
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TORINO, 31. 

Nel celebrare il 44. annl- 
rPrsarlo della fondazione del 
lostro partito il compagno 
pgo Pecchioli, delia dìrezlo- 
le nazionale del PCI, ha sot¬ 
tolineato, nel suo discorso 
tenuto al teatro Carignano, il 
Irammatlco momento che la 
jita economica e sociale to- 
pnese e italiana stanno 
Ittraversando. La gravità 
Iella situazione a Torino 
egli ha dotto — si esprime 
in pochi dati; oltre 2 .a 0 mila 
|ono gli operai a orario ri¬ 
sotto, la perdita salariale ha 
luperato i 40 miliardi, circa 
?0 mila unità lavorative sono 
limlnulte nel settore edilizio. 

mila sono i licenziamenti 
iontrollatl dai sindacati. A 
itto ciò si devono aggiun- 
Jere i licenziamenti «con- 
lensuali il blocco delle as- 
lunzioni, la continua ascesa 
lei costo della viLa. Questo 
tenomeno di crisi ha avvito 
lodo di e.stendersi a Torino 
joichò ci troviamo in una 
irovincla dove respansione è 
^tata rapida, tumultuosa, non 
Iccompagnata fl.'i un rinnova- 
lento delle strutture econo- 
liehe e sociali, c dove lo 
|viluppo industriale ha avuto 
tome a.sse. come centro mo¬ 
ire. proprio il settore mono- 
ilolistico deH’automobile a 
japito di altri impieghi, di 
settori che potrebbero 
,*gi Offrire alternative irn- 
vedinte di ripresa e di rie- 
tuiiihrio. ... 

Addirittura drammatica la 
lltuazione è per masse di 
liovani che giunti oggi airetà 
li lavoro si vedono bloccata 
jni possibilità di impiego; 
,^r i vecchi che vedono di- 
linulre il potere d’acquisto 
Ielle loro magre pensioni: 
Ser migliaia di immigrati che 
levono percorrere a ritroso, 
proseguirlo all’estero, quel 
.'Cammino doll.a speranza» 
She li aveva condotti al Nord 
Inni fa. Tutto ciò consegue 
un’espansione monopolisti- 
la lasciata arbitra del paese 
al contempo costituisce oggi 
rimedio capitalistico per 
iseire dalla crisi. Grande pa- 
Ironato c domici vogliono al¬ 
iare una riduzione generale 
costi del lavoro puntando 
una razionalizzazione pro- 
luttiva che si fondi su una 
Jisoccupazione permanente e 
Iti una nuova condizione del- 
Toperaio che sia più sfruttato 
I veda ridotta la sua capacità 
li contrattazione. 

Le conseguenze gravissime 
questo attacco capitalistico 
ino il dramma sociale die 
determina: ma non è sol- 
into questo. E’ la pericolosa 
prospettiva generale che si 
Ipre per il futuro. Perchè 
■uando la Conflndustria di- 
ihiara che per il ’t>D dovrà 
Iversi una riduzione ulterio- 
dcH’occupazìone per inco- 
iggiare il profitto padronale 
quindi una ripresa produt- 
|va, noi av'V'crtiamo che non 
ripresa produttiva si 
.’rebbe, ma una nuova ca¬ 
lta deH’economia. Quando 
riducono occupazione e sa- 
e si deprìme il mercato, 
issono si crearsi nuovi cu- 
luli di profitto, ma si mette 
funzione un meccanismo 
jrlcolosissimo anche per i 
zeli! produttiv'L 
DI fronte a questa linea 
ha proseguito Pecchioli — 
classe operaia contrappo- 
un’altra linea, quella che 
>ve portare i pubblici po- 
trì a intervenire, non per 
jiccorrere ma per contesta- 
; le decisioni monopoiisti- 
ic, per promuovere attività 
roduttivc necessarie a uno 
riluppo generale del paese, 
*r garantire la piena occu- 
aziòne. per superare gli 
luilibri sociali e territoriali. 

non si dica che le risorse 
ir questo intervento non ci 
Sno. quando è ben noto che 
tntinaia di miliardi sono di- 
ponibili negli istituti di cre¬ 
ilo e quando l’impresa pub- 
l'.c.i dispone di forze che 
fvono essere pienamente 
lopcrate. Si deve dire con 
liarczza che questo è il nio- 

I ento dcU’intcrvento pub¬ 
ico. 

Ed è in questa prospettiva 
di un’economia riemocrati- 
^menle programmata, di una 
diizionc dei poteri monopo- 
It'.ci — che devono ri'olver- 
i problemi del paese e 
lellì della grande indu.stria 
rinese. L’inter\Tnto pubbli- 
ha il dovere di manife- 
irsi oggi, subito, senza la- 

Ì ar passare settimane utili 
tanto per portare a com- 
icnto la m.movra del .gran¬ 
capitale E ciò deve avve¬ 
ro alla RIV, dove si licen- 
soltanto per incrementare 
profitti, alla FL\T alia qua- 
non devono essere offerti 
lezzi per un ulteriore ri¬ 
sciò -.ncontroll.ato delle sue 
tlto. m.a devono essere im- 
sti controlli che equilibri¬ 
la produzione automobi- 
tic.a ai bisogni reali e de- 
ìinino altre scelte pro- 
httive utili ^r uno svilup- 
generale del paese. Quo- 
nuove scelte produttive 
.'ono inquadrarsi in una 
zersa politica estera di 
»mbi aperti con tutti i con 
ienti, in piena autonomia 
ricatti imperi.alisticL 
)opo avere sottolineato il 
loro decisivo delle lotte 
ìraie in corso e aver indi- 
i.|a necessità che queste 
Ite articolate crescano 
pino rapidamente momenti 
generalizz.azione. .il live! 
politico oltreché sind le.ile. 
cchioli ha cs.iininato 
)gotto governativo di prò- 
immazione. 

M fronte .alla roeos«iono 
incalza — egli ha detto — 


non basta rispondere, come 
fa 11 governo, che fra qual¬ 
che mese avremo uno sche¬ 
ma di piano. Ma nel frat¬ 
tempo come interviene il go¬ 
verno? In quale misura an¬ 
ticipa provvedimenti e con¬ 
trolli che sono e.ssenziali oggi 
per salvaguardare domani la 
efficacia di una programma¬ 
zione? Come interviene su¬ 
bito per non lasciar spazio 
o tempo al gruppi privati, 
per impedire i licenziamen¬ 
ti, per preparare il terreno 
a una vera programmazione? 

Il governo non tiene in 
alcun conto l’urgenza di que¬ 
sto intervento e cosi facendo 
dichiara quali sono le sue 
reali intenzioni rispetto alla 
programmazione; elaborare 
uno .sclicma non vincolante, 
privo di contenuti rinnova¬ 
tori. subordinato alle scelte 
monopolistiehe. Il tipo di 
programmazione per il (|uale 
occorre battersi dove impor¬ 
re una preminenza dell'inte- 
rc.ssc delia collettività e per 
questo deve ridurre il predo¬ 
minio monopolistico. A que¬ 
sto fine l'autonomin rivendi- 
c.itiva e la libertà nelle fab¬ 
briche sono essenziali e co¬ 
stituiscono l presupposti dì 
un sistema di controlli, cen¬ 
trali e periferici, che dal 
luogo di produzione, ai Co¬ 
muni, alle Re^gioni, al Parla¬ 
mento devono far valere l’in¬ 
teresse della collettività. Que¬ 
sta lotta mira a fare assur¬ 
gere a nuove funzioni e a 
dare nuovi contenuti a tutta 
la democrazia elle non deve 
esaurirsi in semplici forma¬ 
lità o nel voto. 

La fase di lotte che si apre 
oggi al movimento operaio 
italiano — ha conclu.so Pec¬ 
chioli — è più avanzata, per¬ 
chè essa ha come obiettivo 
la direzione stessa dello svi¬ 
luppo economico • sociale. 
E’ una fase di lotte che pun¬ 
tano più alto, che tendono a 
colpire i capisaldl ste.isi del 
potere economico e politico 
del grande capitalismo. Non 
è la ricerca di scorciatoie o 
di moti estremisti che deve 
orientarci, ma la costruzione 
di un movimento di lotte 
unitarie che abbiano chia¬ 
rezza di prospettive; e la 
prospettiva di questa nuova 
fase è la realizzazione di un 
assetto nuovo, democratico o 
avanzato della società, di un 
nuovo passo avanti nella di¬ 
rezione del socialismo. 
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TGrraciiii ad Avezzano 


Il Pà forza 




lotte uóitario 


AVEZZANO. 31 

Il compagno scn. Umberto 
Terracini, della direzione del 
PCI, ha parlato oggi ad Avez¬ 
zano nel corso di una mani¬ 
festazione Indetta per cele¬ 
brare 11 44” anniversario del¬ 
la fondazione del Partito. 

Ponendo sotto l’insegna di 
un più largo proselitismo la 
celebrazione del 44“ anniver¬ 
sario della sua fondazione, il 
PCI — ha esordito Terracini 
— si è affidato non solo alia 
crescente comprensione delle 
ma.sse popolari per la sua 
quotidiana azione, ma anche 
alla potente suggestione che 
inesauribilmente promana dai 
concetti di emancipazione 
umana, di giustizia sociale, di 
uguaglianza e di pace delle 
quali si sostanzia l’ideale so- 


Gli edili 
di Potenza 
per l'aumento 
dell'occupazione 


POTENZA. 31 
Gli odili della provincia si 
sono riuniti a convegno, in un 
teatro, per discutere i dram¬ 
matici problemi deirocciipa- 
zione. Era presente, per i par¬ 
lamentari comunisti, i! senato 
re Pclrone. La .sospensione 
tielle opere pubbliche, insieme 
ad altri elementi di crisi del¬ 
l’edilizia e dell’industria, han¬ 
no creato un vuoto di lavoro 
che deve essere colmato con 
interventi strutturali e rifor¬ 
matori. Il convegno ha quindi 
deciso di inviare una delega¬ 
zione al prefetto e alla Giun¬ 
ta comunale per chiedere: 1 ) 
inizio di opere pubbliche per 
un miliardo e 600 milioni (già 
stanziati); 2 ) immediata ap¬ 
plicazione della legge 167 sul¬ 
le aree d’edilizia popolare; 3) 
l’attuazione del Piano Regola¬ 
tore della città. Il convegno 
ha espresso nn severo giudi¬ 
zio sui recenti provvedimenti 
governativi, in particolare sul 
progetto di proroga della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, poiché 
non affrontano i problemi rea¬ 
li del Mezzogiorno neU'essen- 
ziale nodo delle riforme sociali. 


Colombi a Marigliano 


// centrosinistra 
ha aggravato 
gli sgailibri sociali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 31. 

II compagno Colombi, della 
dirc::ione del Partito, parlan¬ 
do a Mariylìano, uno dei più 
importanti centri apricoli del¬ 
la provincia di Napoli (per 
celebrare l'anniversario della 
fondazione del PCI), ha sot¬ 
tolineato innancitutto che la 
validità della scelta politica 
compiuta nel '21 con Io costi- 
tuzione del PCI è testimonia¬ 
ta dal ruolo determinante che, 
nel corso di questi anni, i co¬ 
munisti, con la loro azione, 
hanno aralo nella sociciù ita¬ 
liana. 

Il nostro partito — ha detto 
Colombi — ha dimostrato^ 
chiaramente, di essere una 
for:a politica in grado di 
comprendere le reali esigenze 
della società italiana e di in¬ 
dicare — in termini di lotta — 
le soluzioni per tali esigenze. 

Quale sia il peso del PCI 
nella vita politica italiana, è 
.stato testimoniato, tra l'altro, 
dalle recenti vicende delle 
elezioni del Presidente della 
Repubblica. Queste vicende 


Sindaco comunista 
e Giunta unitaria 
a Novi ligure 

NOVI LIGURE. 31. 

11 Cons’.gl'.o comunale di No¬ 
vi Ligure, riunito in, seconda 
convocazione, ha rieletto siii- 
daco — con una solida maggio- 
ranz.i unitaria — il compagno 
.Arm.Tndo Pagella, già sindaco 
nella precedente amministra- 
z.one Per il compagno Pagella 
hanno infatti votato i 14 consi¬ 
glieri del PCI, i due del PSl 
e il consigliere del PSIUP. Si 
sono a.stcnuti tutti gli altri (8 
democristiani, 2 del PSDI e 2 
del PLI». Subito si e passati 
aireìezione dell.'i Giunta che è 
'tata formata da due assessori 
etTettivi o due supplenti comu¬ 
nisti o da due assessori eflet- 
tivi del PSI. 


— ha dichiarato Colombi — 
sono state l'espressione più 
clamorosa del fallimento del 
centro sinistra, dell'incapacità 
di una formula e di un pro¬ 
gramma a fare fronte alle 
gravi contraddizioni della so¬ 
cietà italiana. 

Passando quindi a parlare 
della più generale situazione 
politica ed economica il com¬ 
pagno Colombi ha sottolinea¬ 
to come il fallimento del cen¬ 
tro sini.stra si sia espresso in 
un ulteriore logoramento sul 
terreno economico, in un peg- 
pioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori. La po¬ 
litica economica del centro 
.sini.sfra che .si è tradotta in 
un processo di ulteriore con¬ 
centrazione copiraltstica da tin 
lato, e — dall'altro — in un 
calo delia occiiparione e nella 
crisi di interi settori indù- 
striali, nel /allimcnfo di nu¬ 
merose piccole e medie azien¬ 
de. è de.stinafa ad accentua¬ 
re gli squilibri .settoriali e ter¬ 
ritoriali oid tipici delia econo¬ 
mia italiana. 

Nel quadro di questa accen¬ 
tuazione degli squilibri, è de¬ 
stinata ad aggrai ar.si la con¬ 
dizione del Mezzoatorno e 
delle campagne. Il governo — 
ha dello Coiorubi — rifiuta la 
ri/o—na agraria e qiie.sio ri¬ 
fiuto .significa mantenere in 
piedi ed accentuare la subor- 
dimz’one delle ma.s.'.e conta¬ 
dine alle esigenze di accumu¬ 
lazione del capitali.smo agra¬ 
rio ed industriale. 

Qiic.di problemi — il falli¬ 
mento del centro rinistra, il 
logoramento della situazione 
politica italiana — richiedono 
nel pae.se. una direzione poli¬ 
tica nuova Richiedono la 
costituzione di una nuora 
maggioranza al governo del 
paese, una maggioranza che 
sia in grado di dare una solu¬ 
zione reale c avanzata ai pro¬ 
blemi della società italiana 
Questa nuova magaioranza — 
ha continualo Colombi — si 
co.struisce nel paese attraver¬ 
so una battaglia che vede im¬ 
pegnati per la costruzione di 
una società nuova, dove .sia 
eliminalo lo sfruttamento del¬ 
l'uomo sull'uomo, le ma.sse 
popolari di sinistra laiche e 
cattoliche 

Ed è questa battaglia il ter¬ 
reno di verifica c di costru¬ 
zione di nuove forme di nnl- 
tà tra le masse popolari. 


cialista da cui esso trae la sua 
permanente ispirazione. Di 
questi concetti li PCI non ha 
certamente il monopolio; nè, 
d’altra parte, essi sono com¬ 
parsi sui ciclo della storia so¬ 
lo al suo nascere. Ma però 
mal nel corso dei tempi essi 
hanno trovato un più coeren¬ 
te, risoluto e fedele tramite 
neH’azlone. Perchè ciò si ve¬ 
rificasse occorreva, tuttavia, 
l’avvenlo di un adeguato pe¬ 
riodo storico, quello appunto 
che, attraverso la catastrofe 
della guerra 1914-18 c il suo 
sbocco rivoluzionario nell’Ot¬ 
tobre vittorioso, ha aperto la 
strada alla trasformazione so¬ 
cialista del mondo Al fuoco 
della rivoluzione russa, sotto 
la guida di Lenin, ridealc del 
socialismo, che dà allo slan¬ 
cio ' liberatore dei lavoratori 
tanta potenza, ritrovò nel 
marxismo i principi scienti¬ 
fici del suo attuarsi: e dal 
loro ricongiungimento, dopo 
la lunga scissione del revisio¬ 
nismo dottrinario e del rifor¬ 
mismo pratico, il movimento 
comunista ha tratto il vigore 
ideologico che gli ha porme.s- | 
so di conquistarsi un ruolo I 
decisivo di direzione nelle 
combattute e differenziate vi¬ 
cende dei popoli. Si è sposso 
e criticamente osservato che 
a Livorno furono trascurati 
1 problemi concreti che in 
quel tempo tragicamente as¬ 
sillavano le masse popolari e 
laboriose del nostro paese. 
E’ vero. Ma quel congresso 
tloveva essere innanzitutto, e 
lo fu. teatro di un confronto 
decisivo fra due posizioni 
ideologiche inconciliabili, in 
vista di una scelta improroga¬ 
bile dalla quale sarebbe con¬ 
seguita la sorte del movi¬ 
mento operaio ed insieme di 
tutto il nostro paese. Noi pos¬ 
siamo a buon diritto affer¬ 
mare, dopo la quasi semise¬ 
colare prova, che fu la no- 
slra scelta, e cioè la creazio¬ 
ne del partito comunista, sal¬ 
damente ancorato alla ristau- 
rata dottrina marxista e con¬ 
seguentemente organizzato, 
che resse poi i lavoratori ita¬ 
liani vittoriosamente nel loro 
grande compito liberatore e 
di progresso di tutto il po¬ 
polo. Dalia lotta ventennale 
contro la dittatura alla guer¬ 
ra armata contro il nazi¬ 
fascismo. dal mutamento isti¬ 
tuzionale alla elaborazione 
della Costituzione, dalla stre¬ 
nua azione in difesa della 
pace a quella per il rinnova¬ 
mento delle strutture politi¬ 
che ed economiche, corre il 
filo conduttore della no¬ 
stra indefettibile ideologia, 
la quale, qualificandoci nello 
schieramento che variamente 
si vuole ricliiamare al socia¬ 
lismo. ci ha aiutati, specie 
nei momenti decisivi, a com¬ 
prenderli e ad agire di con¬ 
seguenza. Porro in forse i stiol 
principi, prospettarne lesau- 
rimcnto. pensare al loro su¬ 
peramento, e cioè al supera¬ 
mento storico della scelta di 
Livorno, non può essere che 
di coloro che a Livorno stes¬ 
so profetizzarono sprezzante¬ 
mente il rapido fallimento 
dell’inizialiva comtir.ista. sal¬ 
vo ad aggrapparvisi poi per 
risortire alla luco dopo il 
lungo eclisse. Sta di fallo 
che essa conteneva fino dal 
suo inizio gli elementi es.sen- 
ziali per ogni valida impre.sa 
progressiv.n Così il principio 
tinitario. che di volta in vol¬ 
ta il PCI andò esprimendo 
e praticando nel fronte uni¬ 
co. nel fronte popolare, nel- 
runìtà d’azione, oggi bersa¬ 
glio delle più polemiche de¬ 
precazioni. ma in realtà tap¬ 
pe decisive della ripresa 
ascendente del movimento po¬ 
polare. democratico, socialista 
in Italia il quale ancora e 
più che mai inte.s‘;erà su que¬ 
sta trama di fondo l’ampia 
gamma delle sue lotte. Cosi 
il superamento dell’anticlcri- 
calesimo. dono avvelenato 
della borghesia risorgimentale 
al giovane movimento socia¬ 
lista italiano e strumento di 
divisione fra operai e conta- 
flini a beneficio del maggiore 
capitalismo nostrano — con 
rinizio di quel dialogo coi 
cattolici c cioè di quella rom- 
pri'nsionc del loro ruolo po¬ 
tenzialo nel processo di rin¬ 
novamento nazionale del qua¬ 
le oggi si ornano l occhiello. 
pavoneggiandosene, i molti 
nostri mentori del centro¬ 
sinistra. Custodire la propria 
Ideologia, integrandola, si, al 
successivo moilificarsi dello 
ambiente storico nel quale 
essa si svolge in azione, 
ma salvaguardandola — ha 
concluso Terracini — da 
ogni promiscuità facilona. è 
dunque l’impegno che il par¬ 
tito dove confermare mentre 
ricorda le sue lontane origi¬ 
ni. già avvolte nel pensiero 
popolare quasi in un alone 
mitico, ma che ai militanti 
devono ancora e sempre il¬ 
luminare la coscienza nella 
loro esemplare realtà 


ANDREOTTI FRA I FACCHINI 


I 



I Sceso all'aeroporto ai rlumicino, provcnicme aa i_utiui<ii i un. /-niuicuiii no 
avuto ieri un incontro fuori programma con i facchini in sciopero. I dipendenti della | 
CIASA, la società che effettua l'assistenza merci c passeggeri a Fiumicino, stavano | 

1 


Fiumicino, proveniente 


Londra, 


Andreotti 


effettuando il decimo sciopero per ottenere la Commissione interna e miglioramenti 
contrattuali. Hanno quindi attorniato il ministro, insieme agli impiegati Alitalia 
anch'essi in sciopero dalle 12 alle 14 per particolari problemi, chiedendogli un inter¬ 
vento governativo. Andreotti, naturalmente, ha promesso il suo interessamento, 
l lavoratori della CIASA e dell'Alitalia ne attendono ora 1 risultati. 


Il PSl rompe con la DC alla Provincia 


Nuova maggioranza 
di sinistra a Rieti 




1 

: 'c-- 


Contro la prescrizione 

« " _ 

Migliaia di 
cartoline a 
Bonn da ogni 
parte d'Italia 


L'organizzatore dell'attentato alla DC 

Mandato di cattura 
per il fascista Passio 


GENOVA, 31 

Ti so.^tituto procuratore della 
Repubblica, doti Marvulli. ha 
emanato sfamane, poco dojio 
mezzogiorno, un mandato di 
cattura a carico <li Romano Fas- 
.sio di 37 anni. commiS'ario del¬ 
la seziono del MSI di Savona 
e consigliere comunale in quel¬ 
la città, identificato ormai co¬ 
me organizzatore dell'attentato 
alla sede della DC. avvenuto a 
Roma nel novembre scorso 

Il Passio è .stato incriminato 
del delitto di cui agli artt. 1 
e 2 flella legge 20 giugno 19.à2 
n 64.5, per aver promosso, 
diretto e organizzato, il movi¬ 
mento denominato camicie ver¬ 
di o volontari, avente caiatte- 
re di organizzazione armata, 
diretta alla ricostituzione del 
disciolto p.irtifo nazionale fa¬ 
scista; organizzando numerose 
manifestazioni in alcuni centri 
del Noni; dando istruzioni su! 
modo con cui u=are materiale 
esplosivo e dinamitardo; esal¬ 


tando la violenza quale meto¬ 
do di lotta politica: denigrando 
la democrazia e le sue istitu¬ 
zioni; rivolgendo la sua affi- 
vit.à alia esaltazione dei prin¬ 
cipi e dei metodi del PNK -; 
del delitto di cui agli artt 434 
e no del cotlice penale perchè 
- in concorso con altre persone 
non ancora identificate, nella 
notte fra li LI e il 16 novem¬ 
bre 1964 facev;.i esplodere nel¬ 
la sede della direzione della 
DC a Roma, una bomba che ca. 
gionava il crollo parziale del¬ 
l’edificio 

Slamane, nelle carceri di 
Marassi, dove era in stato di 
fermo da martedì scorsn. Ro¬ 
mano Fasslo è stato messo a 
confronto - airaniericana -. e 
cioè in fila con altre persone, 
con una ragazza (di cui la po- 
lizi.a tace il nome' che lo ha 
ifientificato pt'r il giovane che 
entrò nelfaeroporto - Cristofo¬ 
ro Colombo - di Genova dome¬ 
nica 15 novembre, alle 18 


Anche un consigliere de 
ha votato il nuovo pre¬ 
sidente socialista 


Astenuti DC, PSl e PSDI 


Giunta PCI-PSIUP 
eletta ad Urbino 


Salto l'accordo 
DC-PSI 

0 Casalmoggiore 

CREMONA. 31 
Il Consiglio comunale di Ca 
saimaggiore non ha eletto il 
sindaco nella odierna seduta, la 
prima dopo le elezioni L'ac¬ 
cordo di coalizione tra la DC 
e il PSL che doveva raccogliere 
19 dei 30 consiglieri eletti, c 
venuto a mancare. Le prime 
tre votazioni non hanno con- 
.scntito al candidato della DC. 
doti. Roteili, di conseguire il 
quorum necessario di 16 voti 
Egli ha ottenuto pr.ma 13 poi 
12 e infine 14 voti. 


Da! nostro inviato 

URBINO. 31 

E’ stata eletta ieri .'^era a Ur¬ 
bino la nuova Giunta comuna¬ 
le di sinistra. Ne fanno parte 
comunisti e socialisti del 
PSIUP II compagno Egidio 
Mascioli stato riconfermato 
ni posto di sindaco della città 
Gli altri assessori sono Livio 
Sichirollo e Pasquale Salvucci. 
eletti nella lista del PCI. i com¬ 
pagni Vens GiCtvannini <PCIL 
Giuseppe Faltarelli (PSIUP*. 
.■\mato Palazzi 'PCI*. Ts-o Ra¬ 
nocchi 'P.'^IUP*. I .socialisti 
del PSI non hanno accettalo 
di ontr.nre nella maggioranza 
<14 comunisti e 2 del PSIUP 
su 30 consiglieri'. Ieri sera, nel 
corso della seduta, hanno chia¬ 
rito la loro posizione' appog- 
ceranno daìl’esterno le inizia¬ 
tive della Giunta 

.Anche nel PSDI è affiorata 
una volontà di collaborazione 
daH’esterno con la Giunta, nel- 
l interc^sc della città. Sociali.sti 
e socialdemocratici aH'atlo del¬ 
la votazione hanno, perciò, dc- 
txislo ncH’urna scheda bianca 
T.o stesso hanno fatto i consi¬ 
glieri della DC. T'n giudizio 
di merito sulla posizione del 
PSI. tuttavia, potr.à essere for¬ 
mulato globalmente quando sì 
nasser.à alla formazione della 
Giunta del Pesarese, dove le 
elezioni del 22 novembre han¬ 
no espresso nette maggiorante 
di sinistra (PCI. PSI. PSIUP). 
Fra questi Comuni, prima di 


Urbino, era stata eletta solo la 
giunta comunale di Mondolfo 
Qui i sociali.sti sono entrati a 
far p,ane della maggioranza 
con i comunisti e i socialisti 
unitari Per ia nomina delle ri 
speftive giunto, nel corso della 
settimana si riuniranno i con¬ 
sigli comunali di Pesaro e di 
Fano ! 

.Ad Urbino la nuova ammi-1 
nisfrazione comunale subentra 
ad una compagine amministra¬ 
tiva che era pure di sinistra, 
secondo una tradizione e una 
continuit.à in atto senza inter¬ 
ruzioni dal dopoguerra Oggi 
la cittadin.a — quale centro 
studi e serie di una libera uni¬ 
versità ha funzioni di pri¬ 
mo piano in ramno scolastico 
e culturale nelle Marche e fuo¬ 
ri Basti ricordare le recenti 
iniziative — che ebbero riso¬ 
nanza nazionale — per la di¬ 
fesa del patrimonio artistico e 
il futuro dei centri storici In 
ciò una particolare linea d’a¬ 
zione che verrà sviluppata dal¬ 
la nuova amministrazione co¬ 
munale nel quadro di un più 
ampio obiettivo generale: fare 
di ,Urbino il centro direziona¬ 
le. anche economico del Mon- 
tefeltro. cioè, di tutta una va¬ 
sta fascia montana — a cavallo 
fra le Marche e la Romagna — 
abbandonata nella più squalli¬ 
da depressione dai pairii go¬ 
verni. 

Walter Montanari 


RIETI. 31. 

Una piena convergenza di 
sinistra si e avuta a Rieti per 
l'ele/.ione del presidente della 
giunta provinciale, risultato 
eletto nella persona del con¬ 
sigliere Pa.svasi. segretario 
provinciale del PSI. La DC 
ed il proprio candidato nfti- 
ciale. doti. Sebastiani, sono 
rimasti clamorosamente bat¬ 
tuti. Il consigliere de Mose 
Cattaui ha votato per il can¬ 
didato socialista, dichiarando 
che con tale suo atto vuole 
intendersi un’« aperta ribel¬ 
lione allo strapotere ed alle 
prcpoten/.e, che vivono ed 
operano alUinterno della DC». 

Stando a dichiarazioni ver. 
bali di dirigenti provinciali 
(lolla DC. il consigliere Cat¬ 
taui .sarà espulso. Ma la ri¬ 
bellione del Cattaui non e 
che un aspetto della sconfit¬ 
ta del candidato democristia¬ 
no ed il rovesciamento di po- 
.si/ioni operate dal PSI. Nlen- 
Ire, infatti, per l’elezione del 
.sindaco e della giunta Co¬ 
munale il PSl è risultato al¬ 
leato con la DC. essendo fuo¬ 
ri da tale alleanza perfino il 
PSDI c il PRI, per la elezio¬ 
ne del Presidente della Giun¬ 
ta Provinciale si c operato un 
vasto schieramento di sinl 
stra che. partendo dal d.c. 
Cattani racchiude il PSI il 
PSDI il PRI il PSIUP e il 
PCI. 

Certo. l.T situazione è quan¬ 
to mai confusa, per cui jl PSI 
dovrà rivedere la linea sin 
qui tenuta. T.a cau.sa che ha 
provocalo il capovolgimento 
di posizioni per la elezione 
de! Presidente della Pro\ in¬ 
da andreb’ e ricercata in una 
dichiarazione di antieomiinl 
<mo formulata dal capo gnip 
po d.c, avv. Leonardi, in oc¬ 
casione della elezione del sin¬ 
daco e della Giunta Comu¬ 
nale: da qui. secondo dichia¬ 
razioni socialiste, la rottura 
formale dell’accordo PSl-DC 
per la formazione delle 
giunte. 


Bonn 

Il procuratore 
dell'Assia contro 

' ’ z 

la prescrizione 
dei crimini 
nazisti 

i 

BONN. 31.' 

Il procuratore generale del- 
l’A.ssia. ilott. Fritz Bauer, ha 
auspicato un prolungamen¬ 
to del periodo valido per la 
incriminaz.ione dei criminali 
di guerra nazisti, che verreb¬ 
be, nella Germania occiden¬ 
tale, a terminare nel mag¬ 
gio prossimo. In un’intervi¬ 
sta al giornale filo-governati 
vo Riiìuìscliuu am sonntag, 
il procuralore Bauer ha det¬ 
to di non riuscire a compren 
dere rinsisleiiza del ministro 
della giusti/.ia federale Bvi- 
cher. secondo il quale iin 
proluiigameiito di tale perio¬ 
do. durato vent’anni, sarebbe 
anticostituzionale. 

Secondo il procuratore 
Bauer sono necessari « al 
meno dieci anni ancora > per 
giudicare in prima istanza i 
criminali nazisti che vivono 
in Germania o all’estero. 
Bauer, uno dei rari ma¬ 
gistrati antinazisti e vino dei 
più convinti so.slenitori del¬ 
la necessità di un prolunga 
mento dei termini di prescri¬ 
zione dei delitti compiuti dai 
nazisti, ha dichiarato che non 
è possibile limitare al mag¬ 
gio prossimo questa prescri¬ 
zione. « Innanzitutto — ha 
affermato neU'intervista — 
sono certo che Bormann vi 
ve nell’America del Sud < 
che la storia della sua morte 
nel biinker di Berlino è stata 
inventata da testimoni iute 
re.ssati »! Bauer, inoltre, ha 
detto che vive ad Accra, nc 
Ghana, il < Mengele numero 
due ». cioè Ilorst Schumann 
un medico nftzista che fu i 
braccio de.stro di Mengele 
nelle operazioni di « eulana 
sia > nei campi di concen 
tramento nazista. « lo cono 
SCO l’indirizzo e il numero 
di telefono di Schumann > 
ha detto Bauer aggiungendo 
però che è difficile ottenere 
l’estradizione del criminale. 


A proposito 
di una polemica 
con il dottor 
Italo De Feo 


Saliti a dieci 
i morti per 
la scioguro 
di Bonossola 

GENOVA. 31 

I mori, por la sciagura ferro 
viaria di Bonassoìa sono sal.t: 
a d eci; il manovale Nicola Bar¬ 
dotti. di 52 ann:, nato a Mo- 
nv.glia c residente a Genova 
era stato in un primo tempo 
ricoverato a’.’.’ospeda'e San N;- 
coiò di Lev.anto. ma due giorni 
fa fu trasferito a'. - San Mar¬ 
tino - d; Genova, dove ogg. è 
morto. 


Dinanzi all'accordo fra i par¬ 
titi di governo dal quale, circa 
un anno fa. scaturì la nuova 
prP-Sidenza della Rai-TV. il no¬ 
stro giornale espre.sse le più 
ampie riserve. Era evidente che 
(|Ue.ste riserve si facessero più 
pronunciate noi corso della cam¬ 
pagna elettorale la quale, a no¬ 
stro avviso, confermò i difetti 
di - ogg»*ttività - della Rai-TV. 
Molle delle nostre critiche ven¬ 
nero rivolte, nel periodo eletto¬ 
rale. al vicepresidente della 
Rai-TV. dr. Italo De Feo. uno 
dei principali dirigenti, e quin¬ 
di responsabili, della line.a poli¬ 
tica deH'orcanismo radio televi¬ 
sivo. -Mentre confermiamo la so¬ 
stanza politica della nostra cri¬ 
tica sentiamo tuttavia Lobbligo 
di dichiarare che in occasione 
di un brev<‘ corsivo redazion.ale 
di commento a una lettera del 
dr. De Feo. pubblicata daH'Uni- 
tà (numero 316 del 20-11-64) le 
nostre critiche hanno assunto 
un tono e un significato che in- 
tentiiamo precisare. E cioè 1' 
Non ha fond.ami'nto l’apprezza¬ 
mento secondo il quale (ialla let¬ 
tera del Vicepresidente De Feo 
SI sarebbe potuto dedurre che. 
a base del suo mutamento di 
jiosizioni politiche, erano da ri¬ 
cercare ragioni venali e ch’egli 
postulava dalla Rai-TV un au- 
nr.ento di stipendio. 2> Che ri¬ 
volgendo le nostre critiche alla 
linea politica della nuova presi¬ 
denza della Rai-TV. e quindi an¬ 
che a Italo De Feo. non abbia¬ 
mo tuttavia mai in’eso mettere 
in discussione l’onorabilità per- 
.sonale e professionale dello stes¬ 
so De Feo 3) Che le espressioni 
I polemiche a carattere personale 
rivolle verso il dr. De Feo so¬ 
no da addebitarsi ad un eccesso 
dovuti? al particolare clima di 
tensione della campagna eletto¬ 
rale e che, in ogni caso, non cor¬ 
rispondono a un giudizio valido 
Ciò per la verità e perchè la 
polemica sia mantenuta, com’è 
giusto. nclLambito suo proprio, 
squisitamente politico. 


Massiccia pressione sul 
governo tedesco perchè 
sia mantenuta in vigo¬ 
re la legislazione contro 
i criminali nazisti 


VENEZIA. 31 

-Non vogliamo che i elimi¬ 
ni nazisti rimangano impuniti. 
No alla prescrizione! ••; questo 
scritto sul retro dello carto¬ 
line die da ogni parte d’Ita¬ 
lia. da alcuni giorni, comincia¬ 
no ad essere inviate a Bonn, al 
signor Gerstenmuier. presiden¬ 
te del parlamento della Ger¬ 
mania federale. L’iniziativa è 
stata presa dal Centro giova¬ 
nile ebraico di Venezia Oltre 
curare la diffusione delle 
cartoline, il Centro ha distri¬ 
buito tiecine di migliaia di vo¬ 
lantini con rinvilo •• a tutti co¬ 
loro che credono nella causa 
della libertà e della giustizia* 
dì far sentire la propria prò- 
t(‘sla contro l’initiuo provvedi¬ 
mento di prescrizione. 

Le cartoline riproducono, in 
linnio piano, la famosa e 
drammatica foto di un bimbo 
del ghetto di Varsavia, che al¬ 
za, terrorizzato, le mani di 
fronte ai mitra tedeschi. Nel 
volantini il Centro giovanile 
ebraico di Venezia sottolinea, 
tra l’altro, die •• la legge in 
base alla quale, nella Germa¬ 
nia federale, i reati non sono 
più per.seguibili allo scadere 
(lei vent’anni. mettono sullo 
stesso plano dei reati comuni l 
crimini di genocidio, togliendo 
ogni mezzo legale per l’indivl- 
ilua/.ioiie. la denuncia e In pu¬ 
nizione dei responsabili na¬ 
zisti “. 

Verranno cosi allo scoperto, 
dopo il 9 maggio 1965. con pro¬ 
terva noncuranza, tutti coloro 
clic, rei di orrendi crimini, si 
erano occultati, coperti da com¬ 
piacenti complicità nella stessa 
Germania o in paesi stranieri. 
" Sarà un incoraggiare roblio, 
sarà nn oltraggio legalizzato 
verso milioni di vittime inno¬ 
centi -. 

Di fronte al consumarsi di 
ima siffatta palese iniquità. 11 
Centro giovanile ebraico ha ri¬ 
tenuto suo dovere — si affer¬ 
ma nei volantini — di non ri¬ 
manere indifferente. Esso si è 
fatto promotore in Italia di una 
vasta aziono di opposizione, dia 
sarà svolta contemporanea¬ 
mente ad altre iniziative con¬ 
simili in via di realizzazione, 
in tutti quei paesi eiiropei chu 
hanno subito loppressione na¬ 
zista. - E’ sperabile — così con¬ 
clude il Centro — che davanti 
aH’indignato insorgere di mi¬ 
lioni di uomini, il governo del¬ 
la Germania federale troverà 
il modo di correggere il suo 
atteggiamento, come è stato an¬ 
che richiesto dalla stessa so¬ 
cialdemocrazia tedesca -. 


La Dama bianca 
insegue 
l'amante per 
le vie di Genova 

GENOVA, 31. 

Giulia Occhini, la quaranta¬ 
duenne " dama bianca * del de¬ 
funto campionissimo Fausto 
Coppi, ha provocalo un vivai?* 
scandalo ieri mattina nel centro 
di Genova, litigando col .suo ul¬ 
timo amico nel bar •• Serenella » 
innanzi alla spiaggia della Foc*. 
La donna, che era accompa¬ 
gnata dalla figlia ventenne avu¬ 
ta col marito, doti. Locatelli, « 
dal piccolo Faustino, è finita ia 
questura assieme all'ex amico, 
ing. Stefano Azzaretti, La Oc- 
chini pretendeva l’immediato 
arresto dell’ex amico accusan¬ 
dolo di furto della sua Lancia 
Flavia e di lesioni a suo dannoi. 
La • dama bianca - si è pres- 
.coché denudata, per mostrare i 
lividi che l'amico le avrebbe ' 
causato con le continue per¬ 
cosse. 

Il commissario ha durato fa¬ 
tica a calmare la furente « 
piangente donna e c'è voluto 
i’intervento deU'avvocato Mar¬ 
gherita Martelli, precipitatasi da 
Novi Liguri' a Genova, per cal¬ 
mare la Occhini, promettendo 
una tpierela di parte per le le¬ 
sioni e bloccando in deposito 
in una autorimessa di via Or¬ 
sini la Flavia m contestazione 
tra la donna e l'amico, che 3 
giorni fa si era separato da lei. 

I-a - dama bianca * aveva già 
insultato il giovane ingegnere, 
mscgu«-ndolo per via XX Set- 
t<-mbre nel cuore della capitale 
ligure gridando - Al ladro! Al 
ladro’-. A sua volta l’Az/Mrci 
anche lui piangente din'iinzi i.l 
commissario, accusava l’ex ami¬ 
ca di averlo rovinato finanzia¬ 
riamente. dopo che. per seguirla, 
egli aveva lasciato la mogli* * 
due bambini e aveva perduto 
il fido bancario del proprio 
padre. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


OnOinelto aicdlLti ptri la cura 
delle « «ole • diat unzioni • d** 
oolezze reasuall di origine oer- 
voiia. pairnica. endocrina meu- 
roetenia. detlcienze ed anoma¬ 
lie «e^eualii virne premairl- 
moniali Unii. P- OiUNACO, 
Honiu. Via Viminale, W (Sta¬ 
zione termini • itcala «loizir^ 
piane «ecenrtn, mi- • Orarlo 
1-12. l<*-8 e pet appuninmenio 
iiieo II «ahaio pomeriggio • 
nei glor.»i feaiivi «I 
per appuntamento 
lAoi. Com. Re 
25 onotN* JSM1. 


Tel «It-llO 

imio «*< 
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LO AMMEnONO TUTTI: 

* 

■> T •***'* i *' 

dalVautista del taxi ai grandi 
:• giornali - Interrogativi nuovi 

• ' • ' i • 

che attendono una risposta 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 



Gli Stati Uniti senza 
una politica per l’ONU 


Dal nostro inviato 

, NEW YORK. 31. 


di una cattiva coscienza. Tutti esso è, qui all’ONU forse più 
sanno che (‘esclusione <te{(a Ci- ancora ■ che nella realtà, un 


- I_r l_ - ■ ■ _!• me è inammissibile, scandalosa 

LOnriDorai la solidarietà con coloro che ag- 

^ grediscono il Congo, che voglio- 

sia nella ' constatazione ' del no far rivivere gli orrori del 
dissenso con le altre corren- colonialismo. C'è una grave 
t:. Le questioni dei rapporti crisi neirorganizzazlone del- 
tM • 1p onrrpnti «snnn state Nazioni Unite, ' la Francia 

iSet'o 

lianno parlato anche Di Poi mica nuova, gli inglesi paiono 
e il segretario della FIOM): dichiarare che è un delirio la 
a questo * proposito, anche richiesta di certi uomini poll- 
nelln diveisa accentuazione, tid italiani che li vogliono nel 
c emerso sempre nel conve- 

di coloro che discutono del lu- 
gno uno spinto unitario. ministro degli Esteri vuo- 
Qiiesto e li giudizio della jg 51 discuta di questi pro- 
mnggioranza d e i parteci- blemi. Chiedono che il Parla- 
panti - ' mento non ne tratti, cercano 

Gli aspetti ‘ più propria- con l assenza di un ministro 
mente politici della program- italiano Pallbi per Passenza di 
mazione e del Piano aouro- politica estera italiana.». 

11^1 „ ‘ E’ i« riferimento a questa 

vaio dal governo sono stati situazione, che Pajetta. nelle 

oggetto del discorso pronun- conclusioni, ricordando l’annl- 
ciftio dal compagno on. Rie- versarlo della nascita del PCI. 
cardo Lombardi. Il Piano ap- di cui quest'anno si celebra 
provato dal Consiglio dei h ha riaffermato la re- 
ministri — ha detto — lascia sponsabllità che in questo mo- 

un vuoto rispetto '"""nóce" 1™che" S 

ai ilni da conseguire, perche patito sia ancora più forte 
la scelta dei metodi 6 lascia- e agguerrito E’ infatti in un 
ta ' alla discrezionalità delle momento duro come Pattualo. 
forze politiche che sovrain- che bisogna capire — ha detto 
tendono all'applicazione del Pajetta concludendo fra grandi 

Piano stesso. Ai. sindacati «PP - che fare piu forte 
-..i i • j c piu nuovo II partito comu- 

non si può chiedere un ade- gjgtg (g particolarmente per 
sione acritica, anche se non quanto riguarda l'organizzazio- 
sarebbe giusta un’opposizio- ne nelle fabbriche) è una ne- 
ne di principio. Si tratta — cessilà per tutto li popolo ita- 


M.me Hermouche per la Mentre 1 parenti varcavano ' 
Lega delle donne Algerine, 11 cancello, Francesco Giom- 
M.me Schuk per la Fede- barda è tornato indietro, ver- 
razione Svizzera Pace ■ e so l’auto: si era dimenticato 
Progresso, la rappresentan- ' di prendere gli abiti con cui ( 
fe dell’Unione Donne Spa- ■ vestire il suocero. E' stato al- . 
gnole in esilio, la rappre- lora che i fotografi hanno j 
sentante dell’ Unione Don- • scattato alcune immagini: la t 
ne Francesi. Centinaia le ' reazione ‘ del > Giombarda / è ' 
adesioni di organizzazioni stata violenta. L’uomo si è { 


e di personalità ' ‘ lanciato addosso ad uno de¬ 

ll Presidente deHn Remib- operatori, ha cercato di 
htien h Colpirlo COI) alcunì calci, gli 

che celebra il uenlesimo an- ^InuU‘’uèl’SenT dLn'obll 


niversario del diritto al no¬ 


torio: hanno visto la salma. 


fo delle donne, desidero hanno « riconosciuta >, han- 
int'iare a tutti t porteci- firmato un verbale, nel 
ponti il mio cordiale bene qpale per la prima volta do- 
augnraiUe saluto >. /( se- gnnl ed anni, Alessandro 
Tintore Porri: < Nel ricordo Carosi è tornato a chiamarsi 
concessione suffragio elet- jl suo vero nome. Anche 

forale consacrazione e pre- ospedale, infatti, la figlia 
mio profonda partecipazio- aveva fatto registrare co- 
ne femminile sacrifici prò- pie Filippo Filippi: il crimi¬ 
ne lotta liberazione accom- pale si era .sentito male men- 
pagna donne italiane con- ji-g stava facendo una pas- 
sapevole loro grandi mis- seggiata sulla ‘ sua vettura 
sioni cinili omaggio rico- guiclnta daU’autista e Lilia- 
iioscente augurio affettilo- pa Giombarda aveva deciso 
so combattenti Resistenza ». subito di accompagnarlo al 
Ha aperto la manifesta- San Giovanni. Qualche ora 
rione Giulia Gentili Filip- più tardi, l’emorragia cere- 
petti. Poi la direttrice di Noi hrale lo ha stroncato: un ma- 
Donne (il settimanale clic re.sciallo solerte e pignolo, il 


.NEW YORK. 31. no dalle Nazioni Unite non ha complesso di forze eterogencu 
Per alt scolari di New York giustificazione possibile: quante e sempre debole, nonostante 
come per chi arriva in città volte è stato detto che fONU la preponderanza quantltati- 
dalta provincia il Palazzo di prima o poi avrebbe pagato va. In mancanza di qualsiasi 
Vetro dell'ONU è uno meta tu- quell’ostracismo, imposto con- egemonia, la situazione è aper- 
ristica Per noi olornalistl è Irò ogni senso realistico dalla ta a molte sorprese. 

In comodo luogo di Incontro e delegazione americana’' Vi è tuttavia una netta dif- 

un centro di lavoro bene at- Quando si discute dì questi i^ouel ?°delle ^al” 

trezzato Nell’Insieme è una problem - e in questi giorni f/"'' soprattutto del- 

élelle nUrnttive cittadine Da- in cui al Palazzo di Vetro non 


delle attrattive cittadine Da- in cui al Palazzo di Vetro non ""li 

pii ultimi piani il panorama è c è praticamente niente altro abbiano d^enum una po- 

■«norho- do un iolo da fare ne ho parlato con de- vuoiunu ueicnuiu una yu 

due volte «uperoo. aa un laiu ' tUncrii nnesi — d ar- Hztone egemonica Nessun 
l'East River. il suo traffico di legati di diversi paesi - si ar- ^ trovato nelle 

chiatte e, al di là del fiurne. la ® stesse^condizloni. L’URSS me- 

distesa senza fine sobbor- Jto le no che qualsiasi altro Eppure 

ghi- industriali di Queens e ‘““/f' ^ es.sa è rfu.sclfa ad avere una 

di Brooklyn: dall'oltTo il pae- coltà ^ specchio del rivai- politica ncll’ONU anche 

saggio accidentato e aggressivo gimenti piu profondi che si so- q,jaado aveva dalla sua parte 

del grattacieli di Manhattan • prodotti e si producono nel un'esigua minoranza. Gli Sta~ 

Ma al piani alti, destinati agli mondo: uno specchio deforman- Uniti devono ancora dimo- 
ufflcl, giornalisti e turisti non te. ma pur sempre uno zpec- strare- dì saper fare una cosa 
si spingono. I primi hanno le chio Ci sono dite cifre che tutti (jgj genere. La nuova situa- 
loro istallazioni al ferro plano, ricordano a ogni momento ^fonc che .si è creata nel mon- 
J secondi seguono disclplinota- Ventanni fa. quando l organìz- g quindi nell’ONU pre.scntn 
mente a piccoli gruppi le loro zazione nacque a i.^an Franci- effettivamente a ogni grande 
guide bilingui, sostano com- sco gli Stati fondatori erano potenza — anche alVURSS — 
punti davanti alla bella vetro- soltanto Sì: oggi i paesi mem degli interrogativi nuovi che 
ta di Chagall. sfilano per i cor- bri sono diventali 115 (114 se attendono una risposta Ma 
TidoI felpati dei due piani in- si esclude l’Indonesia) Per per gli americani que.sti in- 
ieriori si affacciano nella sa- quanto eloquenti, i due nume- terrogativi sono più seri che 
la deli’Assemblea o in quella ri non dicono tutto, perché per chiunque altro, 
del Consiglio di sicurezza So- non pochi fra i SI fondatori Interrogativi si presentano 


Da Hanoi e Pnom Penh 


Iniziative 
per la pace 

nel Sud Viet 

In atto la tregua per il Capo¬ 
danno vietnamita 


ha proseguito l’on. Lombar- liano. per andare avanti sulla . nrannizzato la manife- lirigadiere Miani. è riuscito in 

di — di una lotta aperta tra strada della democrazìa e del jhizione e che celebra il suo un’ora ad accertare chi fosse 

le forze sociali e le forze po- ventennale), ringraziando Filippo Filippi. E’ riuscito. 


le forze sociali e le forze po- 

litiche; di fronte al sinda- > 

calo non sta il problema di pe# . 

prendere o lasciare, ma la C5l " V^VCbT 

responsabilità di un giudizio . 

Cile investa la qualità delle commerciali tra ì 

^ ^ risia nnori rii nsii «t rtnTlrt 


' gli intervenuti, lui ìmlicuto cioè, in quello che non era 

Pct - in Noi Donne il mezzo più riuscito, in diciassette anni. 

E5T WVebl valido per proseguire in ai tanti agenti delle sqimdro 

. . . fi-ìnttit Hi nrìputniuento politiche Ora bisogna che la 

gli scambi commerciali tra I umi anione ai orientai , .. . -p «on lo 

due paesi, di cui si parla (li stimolo, di presa (h co- P • j^.p« phj ha aiuta- 

nel messaggio presidenziale, scienza dei problemi in as~ « ‘ „ cfnn 

La politica estera dell'URSS soluto coerenza con gli idea- un tal criminale a . g- 
è una politica di pace voPa jj ohe ne hanno determina- R'rf' alla galera per tanti an- 
(t stabilire una reciproca com- nascita. A questo nji- "!• ^‘1 

prensione e normali rappor- _ nrnsrv- vivere al sicuro. L il minimo 


TI «• : due paesi, di cui si parla 

scelte. Il Piano crea alcun uiessaggio presidenziale. 

strumenti e questi potranno jg politica estera dell'URSS 
c.'sere di un colore o di un ^ politica di pace vol'a 
altro a seconda delle forze « stabilire una reciproca com- 
politiche che lo egemonìz- prensione c normali rappor- 
zeranno. h Stati. Qualsiasi passo di 

fi n- \ altri Stati in questa direzio- 

Il Piano ha pmsegiiit troverà sempre la com- 

il ^ compagno Lombardi prensione del popolo e del go- 
piiò essere realizzato altra- verno sovietici ■». 
verso un deciso rinnovamen- Come si vede, più che di 
to strutturale della società, im comunicato, si tratta di una 
oppure attraverso la ricosti- vera e propria dichiarazione 
luzione del sistema dei prò- ‘ù intenzioni che prospetta 
fitti senza incidere sulla loro 

destinazione compensando ed amerì'canl in 

con la forzatura delle espor- risposta ad una offerta al- 
tazioni la riduzione della do- trettanto esplicita di John- 


di contatti diretti tra i diri¬ 
genti sovietici ed americani in 
risposta ad una o//erta al¬ 
trettanto esplicita di John- 


L'agenzìa Nuo^a^Chia^a^in-lsaiari. Questa politica non è| 1 reìatricc. indicando la mol 


manda elio scaturirebbe da son E che a questa dichiara- 
ima «politica dei icddili» zìune. possa far seguito, tra 
realizzala con il lilocco dei non molto, una qualche altra 


palio le delegazioni prcscn- ^ 
fi hanno immediatamente possa lare 

risposto con impegni di più 

alte diffusioni e di decine - - 

di migliaia di copie da dif¬ 
fondere in pili V8 marzo. \/arca\/Ja 
Dopo brevi parole dell’as¬ 
sessore anziano del comune ——— 

di Milano. Aninsi, la on.le .i J «Iw.-M-eLl 
Gisella Fiorcanini, presi- || CaiQ. ffySZyilSKI 
dente dell’UDI milanese ha 

tenuto la relazione introdut- QttflCCO 

tira, una significativa car- ^ 

rellata sulle lotte di questi r6nCÌClìCQ 

decenni, un attento esame 

della attuale situazione. La Pni>0m Sii tPfric n 

relatrice, indicando la mol- ■ UCBIll III iCirib 

In strada che ancora rima- VARSAVIA, 31 

no dn percorrere, ha con- jjj predica pronuncia- 
eluso con un appello alle chiesa di S. Agosti- 


Interrogativi si presentano 


no i soli nel palazzo per cui del ‘45 si sono nel frattempo Infine non .solo per le grandi QuìtO 

7 n ,.rUi Hall-nNII nou esistc trasformati: si pensi a quello potenze Anche i paesi del 

inijprp anello crisi che sono diventati in que.stl - terzo mondo - hanno i loro. 

nPT l'autista del taxi Che ci cent’anni la Cina e Cuba. l’Egit- sopratlutto da quando l’Indo- 

Tnrpnlin ninrni fa uei PTCS- to € la Cecoslovacchia L'ONU ne.sia ha clamoro.samcnte ab- 
Jet nitazzo e aLr^docI Vi- ha accolto I nuovi paesi indi- bandonato l'istituzione di New 
rnrtnsrlniò oer pendenti dell'Asia e deU’Afrl- York In fondo alla crisi vi 

conosciuto per Mra i . «arte ha registrato I sono i problemi che essi agi¬ 
to. scherzosamente ma non oa, m pnric na regisiraio i nrenoiente 

irnnnn all'amico americano che cambiamenti avvenuti nel mon- 'o^o con la toro prepoieme 
troppo all amico «arte invpcp non sta- Presenza Nella sala dell As¬ 
ci accompagnava che - noi del- no, in pa te ini ece non e sta nnasi non vi è piu 

rnuTt. nnn avremmo preso ta capace di assorbirli il ca- •''’-monu qnu-y nun vi v piu 

<nPT molta tempo ancora l • sol- so delia Cina, della Germa- POSto per tutti: una parte del- 
per molto tempo ancoro I u r-nron Hai iriptnnnti lo poltrone una volta riserva- 

di degli Stati Uniti ^ Da buon fa al pubblico é stata de.stinata 

laUnra Hot ninrnnii HI arande Nell insieme l organizzazione e '_ _, 


formato oggi che la RopubbU- apertamente ipotizzata nel ^?“l!re7”“/^ secondo^ noT^ pifi 
ca democratica del Vietnam ha Piano ma esso contiene affer- . «robabile ' 

rralf* Sovietica e la mazioni che po.ssono essere ^ questo pùnto, si può pen- 

C_ir3n Brct3£n3 iìbIIs loro ♦ni «■iiiì'T’mto rinìir^ _ _i__. r ^ _^ 


Arresti 
di studenti 


Corea meridionale invìi nel poi vivacemente polemii 
Vietnam del Sud duemila sol- lo con La Malfa: le sue 
dati. Come si sa. tale richie- ha detto — sono posizi 


ìf • T ‘‘ negativi (che effettivamen- 

iila. le sue jp mancavano), che qitel- 

sono posizioni positivi. D’altro canto, va 


lettore del giornali di grande 
tiratura, egli è convinto che a 


Nell'insieme l’orpanizzazione è 
molto cambiata- ma non abha- 


E’ stato reso 


lui come ad ogni americano, stanza, non quanto il mondo 
Bpillono quattrini per mante- Di qui le contraddizioni in cui 
nere una quantità di paesi, di oppi sì dibatte 


agli esperti che seguono le nu- cinque militari della guardia 
merose delegazioni 11 loro ar- «rociHonzinie «nnn stati feriti 


WHWIIII da - ,, pvsilivi. uuuru cuiiiu. vu 

Unitf e i goleJnamf^di Sedili perchè pensa die la rilevato che il giudizio delle 

OUITO 31 hanno accettato la proposta e programmazione possa esse- Isvesfia. rneno cauto di quel- 

) noto oggi che S'à approvato, con un voto del re fatta «spartendo» le ri- Io della Pravda dello stesso 

i dilla luardia Parlamento, l'invio degli inter- sorse nazionali come si fa in 


cinque miman aeiia guaruia ventlstL ÌT’ góvénio' di* Hanoi fàrnigUa quando si tratta di stampa sovietica: 2) fa per la cmancipazinne attuale della cliiesa >. Wysz- 

presidenziale sono stati feriti .^X^un apello Sere comr utilizzare il i’«o.basc,atore Kohler _ può p„r/nfo Frida Ma- yn.ski ila detto che ciò de- 


qaali condizione per l’avve- calli. Il primate polacco ha 
pire di pace e di progresso f,.j, l’altro dicliiarato, riferi- 
ilel nostro paese. Si sono gce l’AP, die < rcnciclica 
poi susseguite testirnouian- Pacern in terris di Giovan- 
zc di donne che sono state pj XXIII non è ormai più 
e sono impegnate nella lot- applicabile alla .situazione 


r^' ; , ' rivo ha me.^.so in moto un mec- —7,- 7 ,- 

D, qui le contraddizioni in cui couismo di riforma degli isti- venerdì .sera durante una ma 

»• ri t nn i t a __' ... r a ?_ _a i a __ & 1 


tuli dell’ONU: presto il Con- 


cul non conosce neanche il no- La principale conseguenza sigilo di sicurezza passerà da Ito. I dimostranti hanno lancia- nrendere posizione 
me, e in più alcuni perdigior- ue! cambiamento è stala co- li a 15 membri per far posto Ito pietre contro il palazzo del manovre statunitensi di esten- 
tio come »tioÌ dell’ONU •. es- munqne la perdita da parte ai loro rappresentanti Ma le Igoverno e i soldati della guar- ® internazionalizzare il 


venerdì sera durante una ma- a tutti i paesi interessati alla salario nelle varie spese. La ZZimolidiZ circa la s n-' 
mfestazione studentesca a Qui- pace in Asia e nel mondo a n/r„ifo _ Uo T nmh.ardi 


aver recati} a Afosca altri eie- fon Maria Rosa Moroni, riva dal fatto che < nuove 


a e nel mondo a ^aUa-- ha detto Lombardi "èrba deiro}}érfe del ^ Zampini. Gabriella Rossi que.stioni (ma non ha speci- 

dSuensi Zi" Zteìi! — dimentica che nella socie- dente Johnson; 3) gii Stati j^^dia Spano, Ada Gobetti,' ficaio quali) sono sorte da 

•rnazionalizzare il là esiste lo Stato il quale Uniti hanno successivamente Giuliana Beltramt ). Ita par- quando venne pubblicai® la 


no come •noi dell’ONU •. es- munqne la perdita da parte ai loro rappresentanti Ma le anvprnn p i soldati della euar- “ere e internazionalizzare il tà esiste IO aiaio il quaie unni nonno successtvamenie 

Bendane ripagato solo dalla più degli Stati Uniti del loro po- esigenze che essi fanno pe.sare j„n,ioio >,anri« tentala v^^^hitto in atto sul territorio può e deve «creare doman-| seguito l esempio souiefico. ri- 

nero Ingratitudine Molti suoi sto dirigente nell’ONU Era wnn ben più radicali Esserne- presidenziale hanno tenta o ^el Vietnam del Sud; e infine da» agendo sulle strutture ducendo il bilancio della Dt- 

concittadfhi io pensano allo nn posto che essi oueuono ritano un di.scor.so a parte, di sciogliere la dimostrazione ha respinto le accuse di Wash- economiche. Proprio in que- fesa ed hanno qitinat aalo una 

Btesso modo preso all'inizio della • guerra L’orientamento dei nuovi sta- sparando colpi di arma da fuo- ington secondo le quali 4000 cfo censo il Piano è carente Prora di buona volontà; 4) 

._I >ii>- „_.i_ - T - ,_-T,_ _i..j—« _ j:_:- .1 eniaoii -il, -=io seiisu 11 i^iuiiu c i-ciiciiiT jjgfia riunione del Patto di 


La crisi dell’ONU è una reai- fredda - Allora, nello .scon¬ 
tò. Nessuno più lo nega ì de- tro con l’URSS e in ogni al¬ 
legati ne parlano nei toro di- tra occasione, essi contavano 
scorsi alla tribuna delVAssem- su una maogloranza inaltera- 
bica generale ì giornalisti bile e schiacciante L'ONU 
scherzano; un collega svizzero. Potè essere definita in quel 
veterano della .Società delle Na- periodo * una succur.sale del 
rioni, assicurano che Hilton Dipartimento di .Stato- Nel 
aveva già fatto sondaggi per ri- ’^l assistetti a Parigi alla so¬ 
levate il palazzi} e farne uno la sessione dell Assemblea 
del suol alberghi Le Nazioni annerale che si sta tenuta fiio- 
Unile hanno vent’anni Ma prò- rj dal territorio americano 
prfo mentre si apprestauono a ^^a vo-nntà d gli Etati Uni- 

cclebrore il fausto complean- « ^ ®“,r; 

rio. si sono trovate paralizzate ‘'cfriolo di Vtsclnski 

D'Àssemblea generale comin- Va a» momento «ei poto non 
eia di solito t mol lavori in set- ^ -sorpresa passibile: al di 
V . ^ eli tw* fuori dei cinque pae-^i sorfa- 

Jf:iìÌ;;rÌrinmenmZón èanci »stf. tutti gli altri erano con 
temporeggiamento, non ^ aaco americani Oggi gli Stati 

ra riuscita a Uniti non solo hanno perso 

golare sessione L ...f.pTre quella maggioranza automa- 
americana di fica: hanno praticamente prr- 

e ad alcuni altri poe.sf II loro _ rwn.^inmv-n 


Giuseppe Boffa 


Bulgaria 


dirìgente del partito conser\’a- jq scopo dì mascherare 1 pianti è qui un vuoto, nel Piano, 


Itore. sono stati arrestati. 


‘^o^^Jhto che occorre riempire 


il che ha permesso ai gover¬ 
no .sovietico di prendere nno- 


dlritlo di voto ha impedito a 
tutti di votare. 


so ogni sicura maggioranza 
Che qui sia il vero fatto 


Nel frattempo l'Indonesia se mioro è rironosciufo dalla 
Tip è andata 11 suo gesto è sta- 

fo tolmenfe inatteso che ne.ssn- York Flerald ..Tribune ‘ ocref- 


no sa come reagire Lo statu¬ 
to deU’orpantzzazione non pre- 


ta questa analisi quando scri¬ 
ve: • Per la prima volta da 


Huando l'ONU è staio creala 
TrttìrtntZJ!^tA l'OVr; non ha an- della seconda giier- 

iL'Sr!cZci‘c,uZ7, r47."- ±- 

.a """iT e radiche m.daZT 

diero ladaneslaaa » „mpr, mi ^ 

“i' ™«'» n dlreelaae la avena 


Rosfiivi gli incontri 
di Popone 0 Sofia 

Ampia convergenza sui problemi interna¬ 
zionali - Aboliti i visti tra i due paesi 


Alla difficile situazione cult Mpi Hisenr<;n rnnclii<;ivo del ’’e iniziative atte a migliorare 
debbono far fronte, all'interno la .situazione internazionale. 

del Vietnam meridionale, gli “ ;i In ogni caso, l'odierna presa 

Stati Uniti e il governo di Sai- ^ affermalo c le i delta Pravda. col 

gon a causa dell'attività dei Pi3r}o deve e.ssere subito rne.s- carattere ufficiale, costi- 

partigiani e delle dimostrazio- so in movimento e che^ a tnisce un fatto nuovo in qite- 
nl popolari, si aggiungono ora que.sto fine è urgente la chia- .sin annata diplomatica appe- 
le Iniziative diplomatiche — ol- rificazione politica sollecitala na cominciata ed apre pro- 
tre quella già citata del Viet- dal PSI. speftire di grande interesse 

nam dei Nord — prese da pae- j temi della programma- P‘’r « prossimi mesi. 

31 del sud-est asiatico per rag- y.-.ine sono stati ieri oggetto riguarda la vl- 

giungere la pace nella regione, "f.,.f®."” .°ef sita ufficiale di Kossighin nel 

Notevole imbarazzo ha prò- alcuni discorsi politici, tra pford. cioè in uno 

vocafo a Saigon la propo.sta del i quali uno pronunciato ciai- stati socialisti più direi- 

governo della Cambogia di con- l on. I^a Malfa. Parlando ad tamente minacciati dalla poli- 
vocare una conferenza del po- un convegno dei dirigenti fica americana nel Sud-Est 
poli indocinesi per discutere la della CISL il segretario ge- asiatico, essa ha più di un mo¬ 


lato anche una operaia del- enciclica » 
la Dell’Acqua e fra i pre¬ 
senti è nata subito una ga- _ _ 

ra di solidarietà con le la¬ 
voratrici in lotta. Pina Pa- 
lumbo, una delle fondatrici Q 

dei Gruppi di difesa della 
donna, ha letto ^ l’appello l-H 

conclusivo perchè le donne 
proseguano la loro azione _ 

« affinchè il diritto di vo- 0 ’ 

to si sostanzi in una effet¬ 
tiva partecipazione delle g 

donne a tutti i momenti 
della vita democratica ». 

La manifestazione è stata j, ^pereti 


Colloquio 
fra Gomulka 
e Vecchietti 
a Varsavia 


VARSAVIA, 31. 

Il segretario del PSIUP, on la 


chiusa dall'attrice Nogara Tullio Vecchietti, che si trova 
che Ila recitato jìoesìc del- attualmente in Polonia con al¬ 
ta Resistenza e da canzoni cuni esponenti del suo partito, è 
della Resistenza presentate stato ricevuto stamane dai pri- 
dal Canzoniere Italiano. mo segret.irio del Comitato cen¬ 
trale del Partito operaio unifi¬ 
cato polacco, Gomulka. dal se- 
^ • grctario del Comitato centrale, 

Garosi Kliszko. e da altri esponenti 


poli inaocine.si per aiscuiere la della GlbL il segretario ge- asiatico, essa ha piu di un mo- nolacchi. Nel corso del collo- 

crisi nel Sud-\iet La conferen- nerale on. Storti ha pronun- tivo di interesse. Se Johnson. „„„! nrecedenti se ab- quio. che è durato oltre tre 

UH dìscorso abbastanza nel suo messaggio, aveva aper- uf® a®- ore. e che - secondo quanto 

Dreoccuuato oer la diminu- tiere „ «"'Xa cUtà ci^ annuncia l'agenzia PAP - ai è 

^ ^ lii Mit CULI n f __ Sm ■ ■ n *n 4 rit 


febbraio. Oggi e stato annuo- oreoccuuato oer la diminu- confermato ta volontà 

ciato che alla conferenza par- prenci.upaiu i.i uuiimu stati Uniti di nroseoui- neic o m un unici emù, tu- “• . .n .mi 

tccipcranno organizpzioni po- /-ione del livello di occupa- sanguinosa ^avveZ- me abbia vissuto. Certo è 

litiche delia Cambogi.n. del Viet- , - - . , , sud-vietnamita, il governo che dal 1955 ha fatto sempre hanno avuto uno scambio dMn- 

dcrF;ont^nilrion^ sovietico, dal canto suo av- il rappre.sentante di medici- formazfoni sulla situazione del 

Jonrdel vretnam "“i‘V nali: un lavoro che forse gli due paesi, esaminando anche al- 

II governo di Saigon ha rea- ò stato procurato e__che lui cuoi problemi di politica inter- 


«ille altre e il posto della de- 


T’"" T'"^ X ,V U —7r.,r-V»7r «Vi organizzazione mondiale Pep- «.a vis«u « Anche la oarte del comuni- '"‘ 4 *;— "n" j'" t ---—del Consiglio, ma anche come irequemare lama genie, - 

legozione è II aio: la maggioranza che un ien. del ministro degli fcteri ggfg"^*^dicato Il e Ustioni in- pormottere la formazione di detto nulla di nuovo rispcl- „tembro del Presidium del non starsene chiuso in casa dn 

k sala dell Assemblea. Tutti erf- controllavano, og- juaoslavo Popovic. ha segalo j'^J^azion.an rive^^^ un ulteriore “ Vietnam de Sud neutra- to alle posizioni già da lui pcus. ed è accompagnato da nascosto. nér 

heano il ges.o di gl è contro di essi- Di qui un nuovo progres.so nello s^- delle posizioni le “• ma - controlla.o dal comu- espresse: ra.ssicurazione ver- Andropov. che. nella segrete- Ma ormai il criminale fa- IT lìLmn P rientrara 

ma preferiscono n®™ * * un certo risentimento ver.so fuppo dei rapporti bul,aro- identità di ve- ”• ' inizia- jj padronato, limitazione ria del Comitato Centrate, si crista non doveva avere più ^ • 

r ONH. che alcuni giornati lut avi P-^ ^ dogli obiettivi occupa de. rapporti con i par- ;';’^la:Tn a^'-rnemmeC ,-, 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 31 stata decisa I’ 
La visita a Sofìa, conclusasi sti d ingresso. 


Izione del Vietnam meridionale 


sviluppo ha parlato in se 


. - Il Boverno rii «ìaieon ha rea- . , , V,;'.- r 7 ,.\r ' ■ , e Slato procuralo e cne lui cum proDlemi ai poiiuca imer- 

nen-agricoltura e neircdilizia - « questo annuncio con una E?*''*' ' "”n*stro del ‘’a accettato tranquillamente nazionale. L'on. Vecchietti. In 


Per facilitare i .contatti è ;i‘r;rote.;Va - n*ena quale Tesoro on. Colombo. i^TaKos%'^^^^^ nonostante lo coslHnges» a p^^UcoTare. ha illustrato al di- 

ata decisa I abolizione dopo l'affermazione che la con- Nel discorso televisivo Co- ' . come vresidente Rirare tutte le farmacie, a rigenti polacchi alcuni aspetti 

del comuni- .r?"'"!; .'r,»’»!'':: ".?.1 !:? del C 00 .WÌ 0 . m. uniche come frequentare tanta gente, a della silu..|ono eeon^e. Ita- 


licano il pesto di Sukamo. 
ma preferiscono non insistere 
troppo, perchè vedono In esso 


Andropov, che. nella segrele- 


7 n munifestnzione di un males- ' '«ntri stata dedicata alle "uie .‘miie quesiioni piu imiiui- ^ , , ,.g iiievorriiiuiid uegii ouit-iiivi uit-ufru .in «aura: non aveva nemmeno 

',”4^ reofe. di' no nodo di oro- re'uonl ceilouet..-. Si 0 eoa- - .ol mano mìlll.-ue 1 eomunl- ?dl Piano, posiripnl pratica- m eoe.». P„ F„ip 


ria del Comitato Centrale, si (;cista non doveva avere più 
occupa dei rapporti con i par- «aura: non aveva nemmeno 

#«#• w» • ■ M ■ fl W^« 


iscosio. . . , , mattina Varsavia per rientrar® 

Ma ormai il criminale fa- ^ Roma. 


»ere tenie, ai un nono ni prò- {'uomo della strada traduce 
blemi troppo a fungo insolu- battuta del mio autista 

ti. Da Pechino Citi tn-lal wn- fj^che una nunra 

eia Tappello allo creazione al t-onsìderazinn^ per guct dirìt- 
un’ONTI rivale L’eco è debole . veto • che, guando era 


questioni economiche. Si e con- ... _ 5ul piano militare l rnmum- a .«..-r. pw.n.r.w... 

statato il continuo aumento de- mondiale possono vincere- mente ricattatone nei con- 

gh scambi commerciali e allo - E' stato constatato — dice | pnrtigiani. in realtà, mal fronti dei sindacati 
ste.sso tempo è st.ito deciso di il comunicalo — che negli ul- come in questi ultimi giorni 
affidare agli organi competenti timi anni grazie agli sforzi co- ^ono sfati attivi Oggi è stato 


Insti Quindi, è evidente che o _ : r„ I 

Hanoi saranno rie.saminati con sostengono ora i fa¬ 

ll PC vietnamita i problemi miliari nella speranza^ forse 


qui at Palazzo di Vetro Nessu- oaranzià per l'URRS dei rispettivi governi lo studio munì c alla lotta di tutti t annunciato che in imboscate e| 

_ M,m. Zi ^ " •li nor.inortnlì naoìiiri <*1 ò r3£!i!>UntO n^ìnfiì #1 f coK/lIaoctIa eniiA 


Tio fa conimenfi ET il silenzio Ipf^nfro ia maaoioranza prò- 


contro'V“maoaÌoro'^^^^^ di” nuove rmWre pratiche per- popoli pacifici si ^ raggiunto azioni di ^bofaggio sono stati Pajotta 

amerìrnnn era stato trattato chè tra i due paesi Si estendano un certo allentamento della ten- uccisi mditari e tecnici gover- 

Oliasi come un’infamia Nel le forme di -collaborazione e sione internazionale Tuttavia nativi D'altra oarte da oggi sentiamo affermare che Iessen- 

gjiasi come un tniamia ori- __..i#;_: ...___ 4 - rinle e iin niinvn rlosaBSin fra 


del movimento comunista in¬ 
ternazionale. tanto più che. 


di evitare una denuncia per 
falsa identità, ma comunque 


Il Cairo 

Rottura 
diplomatica 
con Ciombe 


lo stesso tempo però f diri¬ 
genti americani non si sono 
ancora -a.sseonnti olio foro 
nuora posizione e non hanno 
una concezione chiara del lo¬ 
ro possihilp molo nelle Na¬ 
zioni Unite e dello stesso ruo¬ 
to deir ONU una rotta che 
essa è sfuggita al toro con¬ 
trailo Non riferisco solo uno 
ooìnione mìa. ma un giudizio 
rhe ho trovato diffuso nnrhe 
fra oli americani che si or- 
etipano di nue.sfl problemi, 
ver non parlare poi dei loro 
alleati e dei loro avversari 


specializzazione nell'industria, negli ultimi tempi le forze rea- viene osservato il ressate il fuo- f®, ® nuovo dosaggio fra 

zionarie hanno intensificato le pq unilaterale fla decisione co. frazioni che diventano un 

—- ■ azioni aggressive, interferendo me è noto è stata presa del elemento determinante delia 

brutalmente negli affari inter- pT.jj per solennizzare la ricor- diplomazia parlainentare Non 
BAlarAcla alcuni pae.si - renz-a del Capodanno Vietnam!- F.* pvro — ha affermato 

3 Nel documento ci si pronun- fa' A Saigon tutti ammettono 

- eia a favore della creazione di -he una simile derisione del "'re in Parlamento là dove si 

rf ut-iirt V A iin^ a.ssuinono responsabilità verso 

A • zone di5atomizz.ite . nróva rii forra ^ tulli gli elettori, coloro che 

Oqqi rmcoiltro ’i” djnno nel corrido, o 

** jj - che preferiscono trasmettere 

T:»-4 condanna la "veline", far circolare indi- 

PapailOrGU~TlfO muUila.erale e - nuah 9 1 screzioni o brevi dichiarazio- 

r" ^ tentativo che dia poss.bilita alla Marsiglia disertano quasi 

ATVVI.' n Germani.» federa.e di posseac-l- «ctpnlalamente l'aula riel Par- 


come altri partiti comunisti nessuno glieli ha mai chic- - 
dell'Asia, anche quello del gii Ha potuto fare i soldi in Is 
Vietnam si trova su posiziip pace: tanti, se in questi ul- 
ni analoghe a quelle del PC (jipj appi si è potuto per- ^ 

t.- z u- HA mettere anche un auti.sta. Ha 
,,Z’r. lrcquen,a.o .salo,,, bene.. 

r • f . r ... rlrht'A r» Aire» Alim riiioiAfi ti 
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delegazione sovietica ad Ha¬ 
noi. il ministro dell'Ariazio- 
ne civile. Loghinov. il primo 


dove c’era senz’altro qualcu¬ 
no che lo conosceva sotto 
il suo vero nome . La 


pano ai nuesji prooiemi, 1 ATENE. 31 'jrrni<iiii.4 ui 

•r non parlari, poi dei loro j, ministro ‘ ellenico '■'* ®ni 

reati e dei loro arrersari o.org.o Papandreu ed il mini- «'O 

Nelle analisi che si rincor- ^tro degli esteri Stavro Costo- T' , , 

Irono per i corridoi dell'OSU pulus compiono da domani la __ 


Il r«AIDf^ 11 I W ' f II 

-, alleati e dei loro avversari Giorgio 

Il «overno egi* ano ha or. 

si rincor- Ltro ^c 

dina^ Ieri la chiusura c - , per ì corridoi dclVOSlJ pulus c 

I ambasciata del Congo a alcuni hanno ìa fcndcn.ro a prima visita ufficiale al mare- 

Cairo e 11 rimpatrio del per- sottolineare che la crisi non è -ciallo Tito ed al governo ju- 
•onale. Il provvedimento americana, ma di tutte goslavo 

equivale alla rottura delle le grandi potenze L’osserra- visita 


Per qu.'mto riguarda in par¬ 
ticolare 1 Balcani - si constata 
con soddisfar.one un mìgliora- 


equlvale alla rottura delle 
relazioni diplomatiche coi 
governo ciombìtta e riflette 
la linea della BAU di di¬ 
chiarato appoggio al movi¬ 
mento popolare di Libera¬ 
zione congolese. 

Christoph Gbenye è stato 
al Cairo fino a ieri per col¬ 
loqui con Nasser. Nel corso 
di una conferenza stampa 


le grandi potenze C osserva- visita che avrà termine il 4 

zione ha un suo fondamento febbraio, prevede collonut su rnn ■ rnmiinicTi ... .........t --. .eeiviiv uvi vrm 

che non è da tra.scuraTe Al- tutti i problemi, ma pare na- ^vi uppo dei r.ipporti e l»lin I VVmwni9ll [cnstian.a abbia diritto a qiif! rappresemcnlt deilc Asso- ijziotli si sono 

l'egemonia americana non se turale che due paesi vicini ed ^ MARSIGLIA. 31 posto, di ohe cosa ci sia da of- ctaziom parttgiane, in pre- Tidea di seguire 

ne è .sostituita alcun’aura «mici, porranno al centro del- 7, .ig. Contro il sindaco di .Marsiglia frire alla socialdemocrazia per -ideate dei Con.siglio vazio- giorno i figli e il 

Nell'ONU oggi non ri è nes- le consultazioni l'affare ciprio- Gaston Defferre — che è an- indurla a rinuncia,-vi Di una , rf-n, donna ver PAI- ti ««««„«:.os 

nino vera egemonia L'occi- ta. in cui la Grecia ha po.sto ‘^«i'ì^/vTvi-««o*'fcnr 4>4: che candidato socialista <SFIO) cosa soltanto non avete sentito ; . , nrof ssn Mnrzn ti conosciuti nel 

dento nel suo irusieme non la sua -questione nazionale-. t Belgrado, è 1 opinione espres- p^r la Presidenza della Ropub- parlare della pohtira estera la Italia prof,ssa Marta Te- te come Carosi 
_A _j_ tf _a- j_».___ 0-.1__ V _• «rulla Questione di Cipro l r._ i________stanar**» i rii I resa ifonna Lcnnt p fe rnn- 


fi programma della dell'atmosfera politica- 

.1 5ti -a lavorare per l'ulteriore 


Marsiglia 

Contro il Sindoco 
Deflerre, un'aio 
dello SPIO si ollea 
con i comunisti 


tutti gli elettori, coloro che 
danno interviste nei corridoi o 
che preferiscono trasmettere 
"veline", far circolare indi¬ 
screzioni o brevi dichiarazio¬ 
ni mentre disertano quasi 


vice .Ministro degli Esteri figlia Liliana, un’insegnante 
Kuznetzov. il vice Ministro elementare, ha potuto trasfe- 
della Difesa e .’^Tare.sciallo in rir.si con il marito. Francesco 
capo delVaeronauttca Versci- Giambarda, poco lontano, in 
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nin. ed ii vice Presidente del „„ palazzo di via Caio Sul- ’ 557 

2 r jk fieli»- .s»>bì.o.i rnSJ?,:?? 


ostentatamente l'aula del Par- 1 l estero ^.^frista ad Udine, il fratello annuo i3 000, semestrale «7^ 

lamento 1 * orori Raffaele, funzionario delle trimestrale 3 ^ - 5 numeri 

- Il caso forse più significa- poste a Verona, si sono po- dom^icai à’ÌTn'ìfò i0.45o”“mi“ 

r I ^*'*i permettere di andarlo a strale 5^oo. trimestraie‘2.900 - 

- n qu-s’o momento e quello ! UOnnO trovare ogni volta che han- «Estero» 7 numeri annuo 

Ideila politica estera Non si , ogni volta cne nan semesirale 13100 - (6 

riunisce la rommisn''ne degli Hnlin Pe-sistp-n^n dnnn/» voluto, neanche nei pe-i o'inerl). annuo 22 000, seme- 

Esren con il prcipv.o dell?. ne ita ncsisienza, gonne jjj magistratura i «naie 11-250 - RINASCITA 


I Esreri con il prcips 


i mancanza 
scuie di c 


mza del mini.stro Si d:- : paTiamentan ed ex pana- jpisana ha sollecitato le fi-l^ 
di quale torrente dzrr.o- j mentan, donne smdact. cpj-che del criminale, i pi>-IÌ 


are ogni volta che han- IRll''®’’ ’ 

«.-««K« «4>: ««. 7a500. semcsirale 13 lOO - (6 

voluto, neanche nei pe-i n>inerl). annuo 22 000, seme- 

i in cui la magistratura I suale ii.250 • rinascita 


Estero, annuo 9 000. sem. 4 700 
annuo 5.Wi0; semestre 2.600. 
VIE NUOV E annuo 5 STO: se- 


llsi/no vera egemonia L'occi- ta. in cui la Grecia 
'-jdente nel suo in.siemc non la sua -questione r 
j'piiò premiere il vasto degli mentre Belgrado ni 
Ij.'vfafi Uniti, sia perchè in mi- rimast-? indifferente 
Inoranra. sìa perchè profon- inire militare e po 


(Eiteio): 7 nomerl 


ifamenfe diviso Un gruppo tl'isola 


tenuta dopo 1 colloqui egli ' 'ninorfinrio 


attaccd gli americani ac¬ 
cusandoli di aiutare il go¬ 
verno a reprimere la rivo¬ 
luzione. Gbenye criticò an¬ 
che il Papa per .tver rice¬ 
vuto in udienza Ciombe da 
lui definito ■ ben noto cri¬ 
minali a assassino di Pa- 
trtoa Lumumba •. 


rappre«entflfo dai pae.si socia- 
'isti Vna buona parte di es- 


I tiint! della CGIL e della all'obitorio Sergio e Raf-! rnrsa:i :n lial:» . Telefoni 


minoritario è anche quello I paesi neutrali e la Jugo- •■>^'>‘3 i" lorma paciiic.? se elezion» ammini.slrative ha «ol- lere se ci vuole un minisiro ita- j . della CGII e dello airrkV,;t-^ri« ' n-f • '*'*7 ”'^'”1,^1-. *T'77.tAni* 

rappremntato dai pae.sr iorin- «lavi.? non si sono anema 'nterferenze .«tnimere dando la ^^^^^^do con ,1 PO’ liano jv-r arres:.-ire la ri.icchi \ ?" ® r* ^'5 T TaX 

'i,sfl Vna buona parte di es- espressi ufficialmente dopo te Pf^-ffibililà al ropnlo di Cipro p^j. prc«entazione di liste na già in molo della nosira | LiL. net movimenti fem- ,aele Garosi, Liliana e Fnn-|l .mi'nmoiro colonna» Coni¬ 
si .sono ancoro esclusi doilo proposto sovietiche Papandreu 'trovare soluzioni ai propri ^.^muni In un documento — partecipazione a questa peri minili det partiti pohtic,. cesco Giombarda si sono pre-1| i.miaie Oim-ma L ?oo. Do- 
O.VC. ma quand'anche ne en- spora dunque che .aiouni pae- problemi nell interesse di .ul»i pyj pubblicazione ha oggi oolosa impresa che deve dare rappresentami di .Associa- sentati alle 11 d.avanti allo! mentraìe L 750 Cronaca U- 

»rn.s.sero a far parte, il tutto si e tra oss? la Jugoslavia, «ciprtoti- . suscitato grande rumore - Def- le armi atomiche ai tedeschi zioni giovaniìi e studente Istituto di medic’na legale 

oggi non nrrsenferehbe più al- possano aiutare la Grecia a R ministro Ba.scev ha infine ^^rr^ accusato di over di Bonn Nel Viet Nam del Sud sche. ti console uenerale del dove era ad altenderli il s.> Vso'^.. 

l'inferno dell’organizzazione trovare un compromesso fra accettato l'invito a visitare que- creato di impedire un'allean- si uccide, gli imperialisti bom Kto .raio?n ne là t W 

un fronte unito Resta il •ter- ìa smiliLirizzazione dcHisoia sanno Belgrado in data da ministre che avrebbe bardano i paesi -ricini, ritalia Vlf. ’v?* ^ ^ -?• " Banche u -ìOO. Legali L 350. 

zo mondo-: l’Africa. l’Asia, voluta dal sovietici e l’enosij, stabilirsi consentito di battere i candi- esprime di fatto una solida- leu de NiCCOiau. la fegre- pubblica, doli. Ingiiano. • 

l’America Latina Numerica- tesi dell’ellenismo greco-cl- PttiistA IhlsR dati gollisti e della reazione fin rictà che è inammissibile per taru dell Untone Donne moglie adì assassino aveva ** 

mente, ha la maggioranza. Ma priota. r«u»iw I 00 « dal primo turno. lun paese democratico, cosi co- Austriache, Crete Schulze, preferito limanera a casa. ___ 
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1 Unità - sport 


I campioni olimpionici primi anche a St. Moritz 
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Pattersòn 
rischia con 
Chuvalo 


Il Madison Squarc Garden ospiterà 
questa sera un incontro di alto livello: 
la semldnale per il titolo mondiale dei 
massimi tra il canadese Chuvalo e lo 
americano Pattersòn. Come è noto la 
WBA dichiarò decaduto dal titolo Clay 
per aver firmato i contratti di rivincita 
con Sonny Liston e istituì un torneo a 
quattro dal quale dovrà uscire il nuovo 
campione. 11 primo combattimento, in 
12 riprese, sarà quello di stasera e avrà 
in linea di massima il sapore di una 
finale. Pattersòn dopo le due sconfìtte 
con Sonny Làston ha saputo riprendersi, 
la sua crisi psicologica si può dire su¬ 
perata e negli ultimi mesi è riuscito 
ad ottenere chiare vittorie con Amonti 
e Machen. Li’americano. che è dato leg¬ 
germente favorito dagli scommettitori, 
avrà di fronte un forte picchiatore che 
tra l’altro si trova attualmente in un 
ottimo stato di forma. Chuvalo si è pre¬ 
parato veramente a dovere e coloro che 
hanno assistito alla sua preparazione 
hanno tutti espresso un giudizio positivo. 
I suoi sparring-partner, il massimo Cody 
Jones, il medio-massimo Jim Cristopher 
■ e il medio Lucky Little, hanno confer- 
' mato che Chuvalo è dotato di una po¬ 
tenza eccezionale e che non è facile 
assorbire i suoi pugni. 11 canadese è 
sicuro di vincere, tanto che ha dichia¬ 
rato: « Pattersòn non potrà resistere a 
lungo ai miei colpi e al momento op¬ 
portuno lo farò fuori •. Ma le dichiara¬ 
zioni e le notizie su Chuvalo non hanno 
intimorito Pattersòn che, dotato di una 
ottima tecnica, cercherà di tenere a 
bada il suo avversario e di colpirlo con 
precisione quando se ne presenti l’oc¬ 
casione. « Lascerò il ring — ha dichia¬ 
rato l’americano — se perderò questo 
incontro ». Nella foto accanto: Pattersòn. 


Eiaine Rodney conquista la piazza d'onore 


j » 

Ozo per la seconda volta 
trionfa neir<Anierique> 


K i ^ 


^ A, (■ - 








vittorioso arrivo di Ozo che precede Eiaine Rodney e Oscar R.L, nel G.P. d'Amerique (Telefoto air< Unità >) 


Nostro senrizio 

PARIGI. 31 

ulto liscio come l'olio ncl- 
imtTique. C'è stala lotta, ov- 
mcnte. I cavalli si sono bat- 
i allo spasimo, e alla fine 
o giunti sul traguardo sflan- 
i e fumanti: eppure, il ver¬ 
te del traguardo non avreb- 
potuto essere più regolare, 
ma la campione.ssa francese 
seconda ritalo-americana 
ine Rodney. terzo la pro¬ 
transalpina Oscar RL, il 
allo che si era permesso 
mamente di battere per 
volte Ozo. Tutto secondo 
revisto. quindi, e quota po- 
nssima del liercè. 
i veramente b.a fatto cen- 
è stato ancora una volta il 
!rer Fromming, il -mago- 
'SCO che tante soddisfazioni 
raccolto sulle piste di tutt.*! 
ropa (e in particolare del- 
lia>. Fromming aveva la 
ibilità di scegliere tra Nike 
crver. trionf.atcre nell'Amóri- 
dello scorso anno, ma da 
Iche tempo un po’ giù ili 
i. e Ozo: ha optato infine per 
st’ultima. (-Non si può rl- 
are di guidare il miglior ca¬ 
lo del mondo -, ha detto», 
intre sul xulky dciritalo-ame- 
no veniva invitato a salire 
[ammiraglio- Ugo Bottoni 
i.’- autostart - ha dato — alla 
prima prova nella - class.- 
lima - del trotto europeo — 
ottimo risultato Nulla da di- 
[suirallmeamenfo. neppure il 
pdo pesante della p.sta di 
jeennes è riuscito a guastare 
[fase di avv*o. Br.genti sfrut- 
ya il posto alla cord.a por piir- 
immcdiatamenlo m testa 
lave, mentre cercava di trar- 
I vantaggio dalla situazione 

f he Nike Hanover. partito al- 
ipallc dell'altro italo-ameri- 


cano. Dopo quasi un giro di 
pista. Behave cadeva e appa¬ 
riva in testa Nike, ma per poco, 
perchè dall'esterno sfilava rapi¬ 
dissimo Apex Hanover. Tame- 
ricano che corre per i colon 
deirAIlevamcnto di Mosca Sui- 
l'ultima mrva si faceva per pri¬ 
mo sul battistrada Oscar RL c 
quindi, al largo, si profilavano 
la sagoma di Elame Rodney. 
portata ben presto all'attacco 
da Ger.a!d Kruger, e quella ben 
più massiccia di Ozo. con la 
lunga coda alzata. 

Non vi sono stati molti dubb. 
sull'esito della lotta. Le pos¬ 
senti gambe della campionessa 
francese hanno macinato i me¬ 
tri con sicurezza, mentre Apex 
Hanover saltava via. Si impe¬ 
gnavano anche Elaine e Oscar 
Ma li risultato, infine, era chia¬ 
rissimo: prima Ozo con Froni- 
ming che salutava col brace.o 
alzato la sua seconda vittor.a 
consecutiva nell'.Amér.que. poi 
Flaine, Oscar e Petite .Anioy F 
-Apex Hanover finiva quinto con 
alle sp.allc One S; Urb.a.n Ni¬ 
ke e Behave. dopo una cor^a 
non disonorevole, finivano tra 
i non piazzati: in fondo, le scu¬ 
derie italiane (specialmente 
mento della - reginetta - Elai- 
ne Rodney I non hanno deludo 
1 loro fans. 


Ordine d’arrivo 

I ti O/o. Guidalo da J. Frorm- 
mlnx. proprietario K. Massiie. in 
' 1’^ ’Z; Jl Elaine Rodnej. J. Krue- 
‘ger. Scuderia Santipasta, In 3' e 
Z9’l: 3) Osear RI. II. I.esesque, 
propr. 11. I.eiesQur. in 3'30"4; I) 
Petit Anio> F. M. Riaud. I_ Jo- 
sephfon. In 3'30''5; 3) Apex ila- 
novrr. P. I.ltkin, all. di Mosea. 
in l'Sr'l; «) Ohe SI. Urbaln. M. 
Verehn.v'se. A. WIskIrehen. In 
3'3t"3. Non piaz/atl gli altri. 


Ippica a Roma Napoli e Milano 

Vince Occidente 
n Ter di Velie 


Scontata la vittoria (delTequipaggio guidato 
dal prestigioso Victor Emery la novità della 
giornata lè : stata ' Taffermazione degli ^ az-^ 
zurri di Nevio De Zordo - Pauroso incidente' 
agli statunitensi 

L’<ltalia i> 

, l 

I '*1 1 

al posto d’onore 


Nostro servizio 

ST. MORITZ, 31. 

A parte la scontata ma non 
I del tutto agevole vittoria del 
bob canadese pilotato daFollm- 
pionico Victor Emery, Il fatto 
più rimarchevole del Campio¬ 
nati mondiali di bob n quattro 
I conclusisi oggi a St. Moritz è 
I Io splendido secondo posto del 
bob azzurro ~ Italia I » pilotato 
da Nevio De Zordo. Nessuno, 
alla vigilia, avrebbe scommes¬ 
so su un’affermazione di tanto 
prestigio, specialmente dopo gli 
infortuni a catena lament.nti 
dagli equipaggi italiani durante 
le prove. Ma ciò che più conta, 
non è tanto il secondo posto, 
quanto il fatto che De Zordo 
e i suoi bravissimi compagni. 
Italo De Lorenzo. Pietro Le¬ 
sane e il frenatore Renato Mo- 
celiini, hanno dimostrato di 
avere qualità a iosa per fare 
ancor meglio in futuro, quando 
il loro grado di affiatamento 
avrà raggiunto il livello più 
j alto. Ai pro.ssimi mondiali e 
nelle olimpiadi di Cortina del 
19B6, De Zordo e compagni do 
vrebbero dare molte soddisfa¬ 
zioni ai loro sostenitori. 

Emery si è preso la meritata 
soddisfazione di accoppiare al¬ 
l'alloro olimpico vinto a Inns- 
bruck l'anno scorso, il non me¬ 
no prestigioso titolo mondiale. 
La supremazia del simpatico 
I quanto spericolato ingegnere di 
Montreal, apparsa chiara fin 
dalle prime due manche, è sta¬ 
ta confermata anche nella terza 
discesa di stamane in cui Eme 
ry è risultato ancora una volta 
il più veloce. Nella quarta man- 
I che invece, il canadese, proba 
bilmente indotto alla prudenza 
dalla notizia dei due capitom¬ 
boli in cui erano rimasti coin 
volti. fortunatamente senza 
conseguenze, l’equipaggio della 
Germania I e degli USA II, ma 
anche handicappato dal fatto di 
partire in ultima posizione, è 
[ sceso nel quinto miglior tempo 
(1.20.09) lasciandosi precedere 
dall’ottimo USA I, guidato dal 
magnifico Fred Fortune (1.19.79) 
dall'Italia li dell'orgoglioso 
Ruatti (1.20.02) dal Germania I 
(1.19.64) e dal Germania II 
(1.19.76). 

Comunque il vantaggio accu 
1 mulato nelle prime tre manche 
I era troppo forte perchè qual¬ 
cuno potesse impensierire 
' Emery. Per giunta. De Zordo e 
compagni hanno corso la nian 
che decisiva in un tempo rela¬ 
tivamente lento (1 20.12). sicché 
le cose per Emery sono risul 
tate notevolmente facilitate. 

L'Italia I di De Zordo aveva 
fatto vedere le cose migliori 
I nella terza manche quando, 
scendendo la difficile serpenti 
na di St. Moritz in 1.19.79, il 
secondo miglior tempo della 
prova, era balzato decisamen 
te in seconda posizione, sca 
valcando il bob Germania II 
pilotato da Toni Pensberger. 

Ottima, come si è accennato, 
anche la prova del bob USA I 
pilotato da Fortune, protagoni¬ 
sta di una ccceliente manche 
finale e finito terzo alle spalle 
di De Zordo. • j 

-Ancora una volta, una tem-; 
peratura insolitamente tiepida! 
ha allentato la pista rendendola 
difficilissima c ricca di insidie, 
ma i bobisti non sono stati in¬ 
fastiditi d.alla pioggia battente 
c da! nevischio che li avevano 
messi a dura prova nelle man¬ 
che iniziali di ieri. La giornata 
ha registrato due incidente, per 
fortuna senza conseguenze. 11 
più spettacolare è st.ato quello 
che ha coinvolto il bob dell'ae¬ 
ronautica americana pilotato da 
Jim Hickey. durante la quarta 
manche. Secondo funzionari di 
gara. Hickey ha manovralo con 
troppa lentezza alla cur\a a 
ferro di cavallo, a metà pista, 
mandando il bob a urtare vio 
lentemente contro il muraglie¬ 
ne di gh.accio. In seguito al¬ 
l'urto i quattro componenti lo 
equipaggio \enivano sbalzati 
dal mezzo che proseguiva tutto 
solo la corsa fino al traguardo 
Gli americani si sollevavano 
accusando qualche contusione 
ma, a quanto se ne sa finora, 
nessuno lamenta conseguenze 


di particolare gravità. Il bob 
Germania I ha fatto provare 
qualche brivido agli spettatori 
schierati nei pressi della linea 
d’arrivo quando si è inclinato 
su un fianco per un errore del 
frenatore. I tedeschi hanno ri 
portato anche in questo caso 
qualche escoriazione e, contra¬ 
riamente alle prime notizie, so¬ 
no riusciti a evitare anche la 
squalifica perchè, secondo i 
funzionari di gara, il bob si è 
rovesciato dopo aver superato 
la cellula fotoelettrica che se¬ 
gna automaticamente i tempi. 

Inutile dire che Emery o i 
suol compagni si sono abban 
donati a scene di grande en¬ 
tusiasmo quando, pochi istanti 
dopo aver completato l'ultima 
manche, hanno apprc.so di aver 
vinto 

Felicissimi erano gli azzurri 
dell'Italia I i quali hanno con¬ 
servato il secondo posto pre¬ 
cedendo gli americani suU'esi- 
lissimo filo di un centesimo di 
secondo. De Zordo ha detto: 
«Ci siamo comportati ottima¬ 
mente. Non possiamo lagnarci 
di essere secondi alle spalle di 
un asso come Emery 

g. a. 
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avversario 



Ciclocross 


Conferma 

tricolore 

di Longo 


Occidente, recentemente tra- 
'fenlo a Tor di V.allc d.a Fi¬ 
renze, h.n vinto il - milionririo - 
premio Augucteo, g.nr.i di m.ag- 
gior rilievo dcU.a giornata Im¬ 
piegato nella gr.idila tattica in 
iv.inti il figlio di Mistero si 
e impegnato con tutte le ener¬ 
gie p«*r respingere, nella prim.i 
parte dell.i prov i. i tentativi di 
fVotch Fltp. costretto a dosi-te- 
re in reti i di .arrivo Gli altri 
non h.anno figurato ad eccezione 
di Maigret fatto'i luco nel fi¬ 
nale 5 enz,i pt'r.altro poter .andare 
oltre il terzo posto 

Prcm.o Auou^lpo (I. 1 000 000 
m. 2000’: 1) Occidente lA. Dì 
Vincenzo» Scuderia Laura, al 
km 1 22: 2» Scotch Flip. 3» M.ai- 
cret: 4» Bonatp NP: Agello, 
Flving Emmy. Tot : 30. 8. 

2r«68» 

A Milano monologo di Vamp 
Hanover nel ben dotalo Pre¬ 
mio Fidenza, al centro del con¬ 
vegno di trotto a S Siro Pra¬ 
ticamente senza a\-ver.«ari. la 
Hglia di Demon Hanover. in 
festa dalla partenza, ha con¬ 
trollato le mo<^o dei rassegnati 
Oliveira. Pilota e Qumteno. 
allungando con autorità ai 
conclusivi per giungere indi¬ 
sturbata al traguardo. Oliveira 


e Pilota, a ri«petto«a distanza. 
$1 sono accanitamente contesi 
la piazza d'onore fin sul palo 
ed è .stata la femmina che. con 
un bel guizzo, ha risolto a suo 
Lavoro il duello 
Premio Fiden:a <L 1 500000, 
m 20(»'')»- 1) Vamp Hanover <G 
Dongiovanni» Conte P Orsi 
Mangelli, al km. 1 22 7. 2» Oli- 
veira. 3» Pilota. 4» Qiunterio 
Tot 12. 12. 20 (42*. 

Pubblico numeroso ad Agna- 
no. .attratto dal ben congegnato 
programma dì galoppo imper¬ 
niato sul discendente Premio 
Maschio .Angioino. La gara di 
centro ha sofferto per una par¬ 
tenza infelicissima, convalidata 
nonostante che ben quattro dei 
nove concorrenti nsultasc-ero 
fuori tentpo e fuori posizione 
Hanno pagato lo scotto della 
precipitazione dello starter. 
Tahde, rimasto al palo, e Rio 
Felice. Honey e Satrapo partiti 
In netto ritardo 
Premio Maschio Angioino 
<L. 1500 000. m 1750): 1» Se¬ 
sano iG Pisa) Casini: 2» Rio 
Felice: .3» Savarin: 4» Satrapo 
NP- Romanino. Tahde, Honey. 
Guarrano, Fregoli. Lunghezze' 
2 ì 2, cotta to-t.a. 2. Tot.: £4. 
19. 24. 18 1496*. 


La classifica 

I) Canadà I (Vie Emery, Ge¬ 
rald Presele), Peier KIrby. Mi¬ 
chael Vounji» S'I7"78 (1.19.43 - 
I.I9.09 - 1.19.17 - 1.20 09); 2) 

Italia I (Ne\lo De Zordo. Iia- 
)n De I.orenzo, Pietro Lasana. 
Renato Mocellinil 5.I9.S2 (1.20.70 
- 1.19.21 - 1.19.79 - I.20.I2I; 3) 
Stati L'nitI 1 (Portane. Knuck- 
les. mison, Lordi 5.t9.S3 
(I.20.CI - I.I9A2 - 1.19.91 - 

1.19.7»; 4> Germania 2 (Toni 
Pensberger) S.20.32 (1.20.59 - 

).29.2» - 1.20.09 - 1.29.76); 5) 

Iiafia Z (Rinaldo Ruatti, En¬ 
rico De Lorenzo, Leonardo Ca- 
\alllni, Sergio Moeeltini) 5.20.54 
(1.20.45 - 1.20.15 - 1.19.92 - 

1.20.02); 6) Svizzera I (Jean 
Wickl) 5.20.77 (1.20.23 - L20.2t - 
I.I9.92 - 1.2044). 7) Gran Bre- 
tagno t (Tony Nash) 5.2940 

(1.20.02 - 1.1942 - 1.20.15 - 

I.20.7I); 8) Germania 1 (Franz 
Wnermann) 5.20.91 (1.20.42 - 

I.304S - 1.20.47 - 1.29.64); 9) 

Austria (Manfred Hofer) 5.23.02 
(1.20.65 - 1.19.91 • 1.2646 - 

I.2I.60); 10) Stizzera 2 (Hans 
7oIler) 5 23.43 (1.20.94 - 1.20 79 - 
1.20.66 - 1.21 04): II) Canada 2 
(Gordon Lamont) 544.94; 12) 
Gran Bretagna 2 (John BIo- 
ekev) 5.35.55; 13) Ssezia (KJelI 
Lutteman) 5.27.2S; 14) Francia 
(Bertrand (Croset) 547.95. 


Dal nostro inviato 

LEGNANO, ."il- 

A)!a periferia di Legnano, pre¬ 
senti 10 000 persone nonostante la 
giornata umida e il cielo lacrimo- 
■lo. Renato Longo si ò laurealo per 
la quinta volta campione italiano 
di ciclocros.s. Una vittoria siimi- 
tante die ha messo m ginocctiio 
Sevennl e gli altri concorrenti. Il 
Longo sconlluo a Borgosesia da 
Severini t- ora un pallido ricordo 
poiché ogg l'atleta della Salvaram 
ha fugato ogni dubbio dettando 
legge con una prestazione maiu- 
geoTa, per non dire superba. In¬ 
fatti egli ha seminato gli avversa¬ 
ri in quattro c qiiattr'otio. .au¬ 
mentando via via 11 vantaggio e 
doppiando tutti ad eccezione di 
Sedermi. Garbclli, Maurino e Sfol. 
cini. 

Eccovi le cifre del trionfo di Re¬ 
nato 2.V’ al primo glm, 55" aj so- 
condno. l'OT" al terzo. l'30‘‘ al 
qu.irtu, l'3>" a! quinto. 2'18" al 
'CSto. 2'.42" al settimo. X airolta\o, 
T23" al nono e 3'.54" a conclusione 
della *ua esaltante galoppata Sc- 
verlnl è stato danneggiato aìl ini¬ 
zio da un incidente meccanico e 
da una foratura, ma pure Lungo 
ha aMilo i suoi guai una foratura 
e una caduta, perno non c'é scu¬ 
sante per i liattuti l’n Longo che 
aveva bisogno di vincere perché 
I mondiali di Cavana sono vicini 
c il r.igazzo. ricco di classe, m.a 
fragilmo nel morale, deve sentir¬ 
si « caricato » a sufficienza per te. 
nere a bada un tipo come il te¬ 
desco Wolfshohl 

.Al Termine della gara li C Ri. 
-nedìo e il presidente della Com- 
nissionc tecnica della Lega pro- 
fessionUiti. ragionicr Giunco, h.an- 
no annunciato infatti che la squa¬ 
dra azzurra che parteciperà al 
campionati del mondo tn pro¬ 
grama li 14 febbraio prossimo, sa- 
, rà guidata da Renate Longo e 

• comprenderà anche Severini Gar. 
'belli e Sfolcini in qualità di tito¬ 
lari. Riserve saranno Maurino e 
Torresani 

Amerigo Set ermi si é conler- 
Tiato li nostro due. un numero 
I due che quando é m forma ha la 
.sufficiente dose di «cattiveria» 

• per incutere ti.more e tutti sanno 

I atTebhe potino combinare 

questo emetto «travaeante. una 
piccola testa matta che non ha 
mal voluto osservare le regole 
dello sport, co.me se fosse rolo un 
(atto domensca'e e non un'altiti* 
tà da curare per filo e per segno 
in lutti i SUOI partictilari E dopo 
Severini abbiamo Gar»>el!l e Sfol- 
cmi. due ragazzi amici di Longo 
rag.izzi volonterosi che col tempo 
potrebbero crescere e farsi mag¬ 
giormente valere Ma un Longo 
in m»ni.atura. per II momento, non 
lo vediamo, cioè dopo 11 fuori¬ 
classe c’é la mediocrità, o pres¬ 
sappoco. 

i quattro nomi che abbiamo lai. 
lo vale a dire Longo Sevennl 
G.arbel)i e 5fo!cinl. sono i nomi 
degli azzurri rhe questa «era il 
CT. Elio Rimedio ha selezionato 
per il campionato del mondo Nul¬ 
la da eccepire per quanto riguar¬ 
da 1 primi tre. qualcosa da ridi¬ 
re su Sfolcml. preferito alla ■ ri¬ 
serva s Maurino, atleta (a nostro 
viudizio) pid maturo e più robu¬ 
sto Maurino é giunto quarto Sfol. 
Cini quinto e anche onesto doveva 
contare per la selezione Ma. co¬ 
me abbiamo detto. Garbelll e Sfol- 
cinl sono amici e -. sostenitori di 
Longo. e rio ha la sua importanza 
■ tenuto conto che il nostro cam- 
|^Dlone non potrà fare alcun af.1- 
damento su Severlnl. 

Inutile scendere sul particolari 
della gara odierna Sul circuito 
delI'Otmina. percorso 10 volte per 
una distanza di 24 chilometri e 500 
metri, abbiamo registrato il mo¬ 
nologo di Longo Circuito facile, 
in gran parte pedalabi'e. ma ter¬ 
reno insidioso per la pioggia Do¬ 


po il primo giro, il fango copriva 
ferite e ammaccature. Garbelll era 
m seconda posizione, ma subito 
dopo veniva spodestato da Seve- 
rlni. Tuttavia chi sperava in un 
avvicinamento di Amerigo rima¬ 
neva deluso, niente duelln,pcrcliè 
Longo volava. Garbelll mantene¬ 
va Il terzo iMisio. mentre dal 
gruppetto dei .13 concorrenti si 
tacevano luce Slolciiu, Maurino e 
Torresani Avanti cosi sino alla 
(Ine con un'unica variazione e 
precisamente l'attacco di Mauri¬ 
no che soffiava il quarto posto a 
Sfolcinl. 

Maurino era 11 grande deluso 
della giornata Quando gli abbia¬ 
mo ritento che Rimedio lo aveva 
relegato ai ruolo di riserva, il r.i- 
gazzo della G B C. aveva un atti¬ 
mo di seonforto e scappava por 
n.Tscondere il suo disappunto, la 
sua amarezza. Dentro di se dove¬ 
va piangere' anche una maglia 
azzurra di ciclocross, a volte può 
far piangere. 

Gino Sala 

L’ordine d’arrivo 

1) Renato Longo (GS Salva- 
ranl) che percorre I km. 24,290 
in 1.10'; 2) Amerigo Severinl 
(GS Giambetllno di Milano) a 
3'5I'’; 3) Garbelll Domenico 

(Pedale Casalese) a 4'37": 4) 
Maurino Antonio a 5‘4I”: 5) 
SfolcinI Enrico a 6'10"; 6) Tor¬ 
resani Luigi a 7'35”; 7) Poten¬ 
za Michele a 8'25'’; 8) Luciani 
Luciano a «'SO"; 9) Guerclof- 
U Italo a S'59": 10) Invernlzzi 
Antonio a 9'29": 11) l.ongari a 
9'15"; 12) Bovone a 9'49"; 13) 
Staurengo a lO'IS": II) Bel- 
lon) a 11'23"; 15) Lboldl a 

12 24'’. 


Antonio Ambo 
vince la corsa 
campestre di 
Capodimonte 

Dilla nostra redazione 

NAPOLI. 31. 

L'atletica leggera e stala, co¬ 
me ogni anno, precisa all'ap¬ 
puntamento con i suoi appas¬ 
sionati: infatti oggi a Napoli 
nel bosco di Capodimonte, ha 
riaperto l'attività per il 1965 
con la prima prova de! Campio¬ 
nato Italiano di corsa cam¬ 
pestre. 

11 protagonista della giornata 
è stato senza dubbio il porta¬ 
colori della - Lilion Snia V'a- 
redo -. .Antonio Ambu. che .si 
è affermato nella gara riser¬ 
vata ai - Bigs - della nostra 
atletica II «piccolo sardo- ha 
dominato sin dall'inizio l'ag¬ 
guerrito letto di concorrenti, 
mettendosi subito alla testa del 
ignippo e mantenendo un ritmo 
;chc. per moUi, dopo poco tem¬ 
po è risultato insostenibile. 

Nella prova per junlores 
(Km 5 circa per complessivi 2 
giri) la vittoria è andata a 
Grazzani il quale, dopo aver 
condotto la sua gara in posizio¬ 
ne di attesa, ha imposto il suo 
sprint al - rosso - Calabrctta cd 
al milanese Pusterla. ■ 


III 

Di nuovo l'otcr Siiell nei 
1 500 metri. Lui è l’atlet.i del 
'64. e il titolo mentono non gli 
spetta solo per la stupenda ga¬ 
loppata all'Olimpiade. Nessun 
avversario ha saputo ostacolar¬ 
lo sul suo cammino. Si ved.i 
l’ordine d’arrivo dei 1 500 di 
Tokio per farsi un'idea della 
forza di questo altet.q neozel.in- 
dese che nella vita di tutti ij 
giorni gira per il suo paese per' 
piazzare una marca di tabacco. 
Eccolo: 1) Snell (N.Z.) 3’3B"1: 

2) Odlozil (Cecoslov.) 3:t9”6; 

3) Davies (N.Z.) 3’39”6; 4) Sim- 
pos (G.B.) .T39"7; 5) Burleson 
(USA) :t'40'’: 6) Barali (Poi.* 
3’40”3; 7) Bernard (Francia) 
3’41"2; 8) Whetton (G B ) 3’42'4; 
9) Wadoux (Francia) 3’45"4 Un 
solo obiettivo ha fallito Snell 
neU’nnnata trascorsa: li record 
di Elliot (3'35"ti) che dura dal¬ 
le Olimpiadi di Roma. 

Un atleta europeo avrebbe 
potuto tentare, e magari con 
succe.sso, di ostacolare Snell. E' 
di Michel Jazy che parliamo, 
che nella lista dei migliori cur¬ 
sori di tutti i tempi dei 1.500 
figura al terzo posto, dietro El¬ 
liot e Snell. con il tempo di 
.T37”8 ottenuto nel '6.1. L’ann.i- 
ta ha anche registrato un certo 
progresso alla base, mentre in 
vetta si è vissuto senza scos.co- 
ni. In crisi in Europa (come del 
resto lo sono le altre corse del 
mezzofondo* i 1.500 metri pre¬ 
sentano una li'la stagionalo ric¬ 
ca di nomi statunitensi: O'Hara. 
Burleson. Grolle. Ryun. Camieti, 
con gli europei Odlozil. Bar.m, 
Simp'^on e Bernard 

5.000 metri 

Il '64 sarà ricordato come 
l'anno dell'esplosione america¬ 
na Per mento di Bob Keyser 
Schul. senza alcun dubbio, il 
personaggio più brillante della 
stagione. Schul, un .atleta in 
possesso di un ni^/i finale 
.'cioltissimo. ha messo in g.ab- 
bia amici e concorrenti battu¬ 
tisi contro di lui a Tokio. Ma 
■^e r.americ.ano s'è messo sul ca¬ 
po l’alloro olimpico, ambitissi¬ 
mo dal francese Michel Jazy e 
dall'australidno Ronald Clarkc, 
proprio quest'ultimo merita il 
titolo di corridore costante, re¬ 
golare. Clarke. per dimostrare 
che il soprannome di - uomo 
cronometro- gli è appropriato, 
alla metà del gennaio senr-o 
ha battaglialo con successo con¬ 
tro il record di Kuts abb.as«.an- 
ilolo di 2'10; 13'34”8 (alcuni so- 
tengono che Clarkc ha cor'^o 
m l.T3}"6; per il tempo esatto 
bisognerà prendere visione del 
referto ufficiale della gar.a* 
Sulla validità del record non 
esistono più dubbi: la pista, 
che in un primo tempo p.arev.a 
.avesse uno sviluppo superiore 
.alle 440 yards, è risultata in 
perfetta regola. 

I 5 OfK) metri hanno progre¬ 
dito abbastanza sensibilmente 
nel '64: in tre sono andati -otto 
t 13'40" (Schul. Bolotnikov o 
Clarkc). altri 59 atleti hanno 
corso la di^t.^nzat in rren') di 
14’. ma in Europa non s'è an¬ 
dati bene. Sovietici e inglesi 
hanno delu.'o. J.izy che .a To¬ 
kio per non vedersela con 
Snell nei 1.500 optò per i 5 T»» 
ha confermato di non e-serc 
fatto per la di.M.anza t almeno 
per ora» 

In aggiunta ai nomi già ci¬ 
tati, la stagione ha mes'o in 
vetrina questi altri camminato¬ 
ri resistenti; Gamoi’di, Wiggs, 
Dellinger. Norpoth. Koino. 
Mejia. Iwashit.a, Ba’.l’C c Lar- 
rieu. 

10.000 metri 

Vale in p.arfe si A!.ccor=o fatto 
per i 5 000. nel senso che l) sor¬ 
presa della stagione e venuta 
dagli Stati Uniti (Williams 
Mills). In più c'è eh? per la 
prima volta nella storia flci (Jio. 
chi moderni uno statunitense s’è 
piazzato al primo na^to nella 
gara per la medagli.t olinipic.a 
(caso identico nei 5 000*. Non 
ostante si stia notando qui e là 


un raffreddamento di entusia¬ 
smo nei confronti del’e lunghe 
nistanze. i lOOO'à metri conti¬ 
nuano a marciare in avanti. SI 
pong.i attenzione a quo.ste me- 
dit* (medie dei primi 20), 1959t 
29’24"16, I960; 23’58''42. 1961t 

29’12"66, 1962: 29'0.5"9I, 1963; 

29 06'’2a. 1!»64: 28'44"31 

Ronald Clarke è l'altro nome 
grosso delia special'tà; s'è fatto 
luce anclie Mohamed Ganioudi, 
un tunisino di 26 anni, alto 1,71 
per 61 chilogratnmi. secondo a 
Tokio dietro Mills. Gli europei, 
per merito degli inglesi e del 
.sovietici, marciano al passo del 
progresso. Anche ae a Tokio 
Inimo ficcato uno dei loro dva- 
nov) sola .si quinta p.isto. Tra 
gli atleti da segnalare il vcr- 
c'issirno Grtry Limlp.ren tlBen- 
tii». l'etiope Àlamo Wolde, Hal- 
l’trg. Tsuburaya, Fa.volle, Roe- 
l.int.s e la lunga scnier.t dei so¬ 
vietici e dei brit'uinici, molti 
dei quali non figurano nella 
.graduatoria del 10 000 per la 
p'^eferenza che danno aPa cor¬ 
sa delle 6 miglia. 

(3 - Continua) 

Piero Saccenti 

I migliori del "64 

1.500 METRI 

Snell (N.Z.) (•) 3’.T7’'(I 

O'Hara (USA) 3’.T8"l 

Burle.son (USA) 3'38’8 

Creile (USA) 3'38”9 

Baran (Poi.) 3’3B"9 

Ryun (USA) 3'.T0” 

Simpson (G.B) 3'39"l 

Odlozil (Ccc.) 3'39"3 

Davies (N.Z ) .T.T9"8 

(•) Tempo ottenuto di passag¬ 
gio sul miglio. 

5.000 METRI 

Srhul (USA) IS’.Ti” 

Bolotnikov (URSS) l.T38”a 

Clarke (Australia) 13'39" 

B.iiilie (N Z ) 13’40 ” 

I.arrieu (USA) l.r43’ 

Roelants (Belg.) l.T43”4 

Lindgren (USA) 13'44 ” 

Orentas (URSS) 13'4.5” 

Wiggs (G.B.) 13'45’'fl 

Scott (NZ.) 13'46"6 

Jazy (Francia) 13'46"8 

10.000 METRI 

Mills (USA) 28'24"4 

Gamoudi (Tun » 28’24”8 

Clarke (Austr.-il ) 28'25"a 

Wolde (Etiop ) 28'.Tr'a 

Halberg (NZ.» 28.13” 

Bolotnikov (URSS) 28'.T9''« 

Dutov (URSS* 28’40" 

Ivanov' (URSS) 28’40"fl 

Skripnik (URSS) 28'4r'« 

Roelants (Bclg.) 

Nella foto: Peter ImU 


Tennis 

Ad Emerson 
i campionati 
di Australia 

MELBOURNE. SI. 

L’australiano Roy Emerson ha 
vinto la finale del singolare ma¬ 
schile dei campionati intema¬ 
zionali di tennis delFAustralia 
battendo il connazionale Fred 
Stolle per 7-9, 2-6, 6-4, 7-5, ^1. 

La vittoria del numero uno 
del tennis mondiale è stata mol¬ 
to contrastata e solo dopo una 
accanita rimonta nel terzo set 
egli ha potuto evitare la scon¬ 
fitta Dopo aver perduto i primi 
due set. infatti Emerson si è 
trovato in svantaggio per 1 a 3 
nel terzo set. Vinto 11 terzo set 
per 6 a 4 Emerson si è ancora 
trovato in difficoltà nel quarto 
riuscendo, comunque, ancora a 
prevalere per 7 a 5. Nell’ultima 
partita Stollo, del tutto svuotato 
di energie, è sla’o infine lette¬ 
ralmente surcl.assato dall’awer- 
'.ario riuscendo a conqulBtara 
un solo punto. 
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rUnità » sport 

La Sampdoria è passata a Firenze (1*0) 


< 




:V‘. 

; ^ ’v 


lunedì 1 febbroio 1965 


Reti di Fanello e Tacchi 


Col Parma il Napoli 


Questa volta la fortuna (quella stessa for- 

tuna che aveva .permesso ai gigliati di 

1 

pareggiare a Mantova e a Foggia) ha voi- 
' tato le spalle ai ragazzi di Chiappella e ad 
otto minuti dalla fine ne è uscito un gol 

stranissimo, più unico che raro 

, , \ 

Ha decìso 


Da Silva 

i 


FIOHENTINA: AIbcriusI; Ito- Ja predenti (per la viaygioran- 


bnttl, • Caìitelli’ttl; i*lrovaiio, fd tifosi della Fiorentina) era- 
GanOatulnl, l*r**l| llamrin. Ma- j,q jyjjj piedi pronti per 

inera «"'“b'"*- »"*- gridare al goal, quando Satto- 

haMPUOria: Saitolo; Vln- lo istintifttmente ha alzato le 
eenzi, Deinno; Franzini, Ma- braccia e ha deviato di quel 
siero, Murini; Fnisinliipl: l.o- tanto da impedire che il pallo- 
Jacono, Sorniani, Ha Silva, ,ie finisse in rete. Prima di que- 

“ arbitro; Pleroni di Terni, «le- 


A J CI III* \ A A ÌL ^ ^ t t 

MARCATORE; Da Silva al 37 ' ■•'■l'iato però di essere in glor- 


del stcondo Icmpo. 


•‘fita positiva: su una centrata 


NOTE; Giornata di sole, di Robotti, Bcnaglia, con scelta 

temperatura tirplda, terreno di tempo, ha colpito di testa il 

ottiino. spettatori 25 mila cir- jxjllonc e lo lia deuiato verso 

ca (H mila pacami per un crocio del noli intinto che 

Incasso pari a 10.399.000). Cai- Incrocio aci pati, ^nttoio, cnc 

cl d'angoln 9 a 2 per la Fio- ^ alto un metro e 86, si è ele- 

rentlna. Ammonito Delfino per vato dal terreno e in tuffo ha 
proteste. AltierlosI, Casiqllctti, bloccato la sfera. 

Orlando per la Fiorentina ■ e Nel secondo tempo, fatta ec- 
Sattolo, Delllno, SormanI per cezione per un gran tiro di Ma¬ 
is» sampdoria sono stali sotto- . , ,ni „nssannin di Or/fitiifo 
posti alla prova nnlidopInR. ni urianao, 

di emozioni non ce ne sono sta- 

Dall, nostra redazione j' ZTaic'ZHc .? sSpdor 

21 ritmo... da funerale. 

Sembrerà sthmo^ma la Fio- I”*'"'» «-''ipo. al .V. Be- 


O t. fri 1 C. f II a«« a a «-r . ... . . . . 

renfinn. dopo aver collezionato '» PO.nzionc .si ò 

otto risultati positivi, si ò fatta 

superare, sul campo amico, dal- „ ha sparalo a lato, 

la Sampdoria per una rete a 


zero àm dal 2 .i aprile dello Pj^ovano. il gioco è 

scorso anno che i viola non T,! 

perdevano allo .stadio del Cam- "J * 

PO di Marte sul quale furono >' «''«’a baf 

hattidi ner 't a I da una arande Ma.schw, Saltalo ha vi- 

contro una .squadra per niente lajido .sono armati sulla 
pericolosa, lenta come una la- 

maca, che ha giocato quasi tutto ' ''“1 ' 

l'incontro con il solo .scopo di ^a ^i} ^acenzt. pa Silva ha tro- 

• strappare un paregaio. Il goal. ' '' 

un goal .strano e raro, è arri- r'-h' '.'o'a- brrto.s-, 

vaio ad otto minuti dalla fine .T 
ed è .stalo realizzato da D“ ' , aim r 

Silva, lo stc.s.so atleta che nel , y r''"'!?’ 

pirone di andata, a ^Varu.s.st. ‘ f^ 

mise a segno il primo dei tre i“‘9 
goal che la Sampdoria ri/ìiò 
ai toscani. "!• ‘ 

Fino a quel momento pur 
non ri.sidtando mai pericolosa 

come in altre occasioni, la Fio- Loris Ciullìni 

rentina. se non si era meritata fcwii» wiuiiiiii 

la vittoria, aveva almeno rag¬ 
giunto il diritto di pareggiare. . - 

Invece al UT, quando i fio¬ 
rentini stavano attaccando in _ _ 

forza la rete di Saltalo, il pai- Da*| £|| fìilfiri 

Ione su respinta è finito sulla a%^il 

destra del campo. Sorniani, che - 

giocando sul centrocampo con 
compiti di raccordo aveva spu¬ 
tato l'anima per ricucire le 
trame bliicerchiate, ha trovato 
il fiato di raggiungere la sfera. 

.ri qne.sto punto Brizi. il me¬ 
diano che nell'occa.sione ha so¬ 
stituito l'indisposto Gnarnacci 
e che fino a quel momento ave¬ 
va neutralizzato Da Silva, ^i 

è fatto incontro al sampdoria- M ^ 

no. Sul contrasto il pallone è 
rimasto sui piedi di Sorniani, 

mentre Brizi è finito a terra. | 

n centroavanti aveva tutto il 
campo libero davanti a sè, ma 
m causa della stanchezza ha 

preferito centrare il pallone m h 

gotto la rete di Albertosi. dove 

si era appostato Da Silva mar- Ha 

eato da Gonfiantini c da Ca- 
stelletti. Il pallone, nella rica- 
duta, ò finito sui pinocchi di 

Da Silva e. di rimbalzo, su v. 1 ,. i.,.,,.. 


ALTAHNI E TORNATO 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. .31. 

Finalmente Alluriiil ò arrivato. L'aereo 
che riportava il Riiiealorc In Italia, e che 
avrchhe dovuto atterrare a mezzuRiornu alla 
Malpensa, a causa della iicbtiia è stato di¬ 
rottato a Roma c da II il centravanti e sa¬ 
lilo su Un velivolo in partenza per Milano 
RhinReildo a I.inatc poco dopo le 17. Ad 
attendere Altarini e'er.i il scRrelario del 
Mllan. Brillio P.issalariiiia, il nuale prcec- 
deiitemeiile lo aveva avvertito per telefono, 
di non rilasciare alcuna dlchiara/ione d'or- 
iline economico ai Kiornalisti. t.'iiiizlatlva 
del fiiiuloiiario del IXIllan a\eva una sua 
ragione d'essere. « Dovete capire — a\e%a 
spiegato ai Rlornaiisti — che Riva In tiiiesto 
iiiomeilto si trova in ima posizione delicata. 
Cercato di non iiarlare di proliicmi econo¬ 
mici; lasciato perdere i contratti ed 1 pie- 
iiii di partita ». 

Altarini e stato al rIoco. Dii po' meno I 
Riornaiktl 1 «luali hanno rivolto le solile do¬ 
mande. prendendole, ovviamente, alla lon¬ 
tana. 

— Ha un accordo di massima con il Mi- 
lati'.’ — E’ stato chiesto al Riocaturc. 

— Se ho affrontato un viaggio di mi¬ 
gliaia di ctiilometri vuol dire che qual¬ 
cosa in mano ce l’ho. Altrimenti sarei ri¬ 
masto ili Brasile dove Ito da tenere dietro 
ai miei interessi. 

— Conta di rimanere In Italia'/ 

— Se ei metteremo d'accoido cercherò di 
lestarei il piu tempo po.s.sil)iIe. 

— <Diaiido ha rappiinlameiito con Riva? 

— Credo domani, lunedi. MI dovrò Incon¬ 
trare con Riva e con Vianl. 

— Come mai. dopo averlo insultato, ade.sso 
torna da Vianl? 

— Non l'ho mal insultato. Ci sono state 
soltanto delle parole grosse. Adesso le cose 
sono camhiate. 

— quando conta di riprendere il posto In 
S(|undra? 


— Conto di essere a iKisto In una decina 
di giorni. Però bisognerà vedere se Lic- 
dholia vorrà darmi un posto in squadra. 

— Tra l'altru adesso II Mllan ha sette 
punti di vantaggio siilt'Inter... 

— Pervio dico che finirò per fare la ri¬ 
serva, 

— Fino a rIuriio? 

— Perche fino a giugno? 

— Andrà a finire che II Mil.iii l'ha fatto 
tornare in Italia per cederlo ulta .luvciitiis... 

— Non so quel che succederà. Per adesso 
sono tornato jicr discutere con il Mllan. 
Poi faro quel die il Milaii vorrà. 

— I.a sua famiRlia quando verrà in Italia'? 

— Se tutto va lieiie fra una decina di 
giorni. 

Si è a\ uta rimpressioilc, parlando con .Al- 
tafiiii. elle egli sia stalo ripescato perchè 
Il Mllan era inieiizionato a recuperare il 
capitale-giocatore. Perchè, c|tiaiido sono state 
allacciale le trattative con San Paolo, quan- 




I NAPOLI: BandunI. Gatti, MI- verificatasi al 11* allorché sem- 

* Fmnii*' cilrram" profcs.sor - Ronzon scon- 

I To. Jullano. -lacchi. ’ ‘le'**'’* .superava un paio di av- 

1 PARMA: Magiianinl. Polli, versari. scambiava rapidamente 

Sllvagna; Fontana, Rivellino, con Corradi, e sventagliava in 
I HaSRi: Baisi, Rancali, Pinti, corsa; Magnnnini fermava a ter- , 

I Ferraguil. Meregalll. In tuffo. Il violento pallone. 

[t ^ ' 1 Paterni*!?^****' ***" *** Ripresa: il Napoli, dopo un vi- 

I MannA'rn»! iwj i , . vacc inizÌo duranto il qualo Tac- 

I ' ^ I al^*A”*^F^euó- biella’ ^iiIVTvn’ centro di Fanello, colpl- 

' al 33* Tacchi * va il palo e.stcrno con un bel 

I tufTo di Testa, cominciava a 

[«• I Dalla nnitra t-oilsiTinn» sbandare, accentuandosi la inef- 
I m uailB nostra reaazione Hcacp prova di Coreflll e la 

I K NAPOLI, 31. mancanza di autorità di Emoli 

. I II Napoli ha mostrato subito a centro campo. Il Parma, allo- 
HH I che aveva una gran fretta di ar- ra, cominciava ad uscire dal 
^Ha rivare al goal. Ed ha iniziato guscio, e cercava con insistenza 

' spingendosi decisamente ali’at- di portarsi in zona di tiro, ma 

i I Panna, dal canto suo, niostrava proprio in questa fase 

I sembrava ben deciso a non re- » . / j. 

citare il ruolo della squadra de- ‘ ufTcnsivi e di ma- 

I relitta, rassegnata alla sua sor- novra. anche se si faceva ap- 
I io; e quindi, pur difendendosi prezzare per il coraggio, la dc- 
I con una certa accortezza — con visione, la grande volontà di non 
I Rivellino libero o Fontana stop- ^-edere. Il Napoli, ripetiamo, an- 

■ w*ttur=i f^'^va spe.-^so in barchetta, ma se 

I iettarsi verso la porta di Ban- • 9 > t v 

I (Ioni appena se ne offriva Top- If) Privava senza danni percliL 
portunità, sfruttando i suggerì- tiuo tiri effettuati da Pinti 
I menti di Mercgalli, e facendo fol 17' ed al 27’) Timo finiva 
V I viaggiare i due uomini di pun- fuori, l’altro trovava pronto 
B . ta. Pinti e Baisi. Ed il gioco si Bandoni. E cosi pur non riuscen- 
B I ò mantenuto abbastanza piace- do ancora a riorganizzare le sue 

• volo Al 10- Tacchi, effettuato me, il Napoli passava al 31*. do- 

ilecina . un doppio scambio con Mistone. Urnvì^ìmo era <;talo 

:e Lic- ,,a colpito nettamente ta base T. • P'^'^'^J^simo era stato 
' .i.,! -r.i„ o.. j 1 Magnanmi a strappare un buon 

t sette . palo. Ali 11 su Centro del ,, . . v. .. -- 

I sempre attivo Tacchi, il centra- dai piedi di Fanello, 

la ri- I vanti Fanello è arrivato tardi di nasceva da un calcio di 

I un soffio suH'invitante pallone, punizione per fallo di Rivelli- 
I Al 13‘ è stato il Parma a spre- no che aveva atterrato Julìano 
a fati» ‘-•are la più bella occasione della decisamente lanciato a rete; il 
.-ciitiis... I partita: scivolone di Gatti, via violentissimo pallone di Tac- 
adc.sso I libera per Mercgalli che centra chi si fermava alle spalle di 
Mitan. recupera la palla sulla respin- Magnanini assolutamente im- 

Iialla? «‘ la possìbilitato ad intervenire, 

rina di metri uai portiere, ma lata toc- , a.. ^ • 

I ea stordìfamenlc mandando alto Praticamente la partita finiva 
POH .Al- I sulla traver.-a. qui. anche perchè Magnanini. 

■raré’^'R I pericolo corso sollecita il due pronti inten.enti. no¬ 
to state I Napoli a stringere i tempi,, e gava a Corradi la gioia di rea- 

, quan- Ronzon si sgancia sempre più lizzare il goal dell'ex, e al 33' 




Arn nùrVvV.rso tTr^^ difc.sa noD mostra la cousue- *■ 

dra atlra\erso II « recupero » dtl ccntr.i\antl. | qaldozza Comumiue il N'i- uon si e arreso fino al- 

Da qui ad affermare che li Mllan intende ‘a saiu».zza. comunque it in.»- ,, , . 

tenersi Aliafhii sino a giugno per poi sLste- ■ poli in breve per\'iene al goal. * uiiimo, come aimostra io scon- 

marlo altrove (Juventus, Torino. Roma?) I Gli sfugge clamorosamente al tro tra Pinti eci Un compagno, 

la strada e breve. Oggi Altarini è valutato jg’ allorchc Emoli, SU punizio- verificatosi sotto la rete napo- 

liilorno al trecento miiloni e Riva, con le i noroe nn hnnii nailono ai. < • i , 

aziende In crisi, non poteva permettersi t’ntrambi cerca¬ 

li lusso di rhiitiiclare supinamente :t tale * Konzon Che era scaii.uo ttmpe- yano di colpire di testa un buon 


il lusso di rhiitiiciare supinamente :t tale 
somma. Ecco perchè s''è stato il « recupero ». 

Altafini otterrà da Riva «|uindicl-venli nil- 
lloiii, giocherà qualche partita Ano a giugno 
e poi verrà ceduto. Egli è giunto a Milano 
in compagni.v dello zio-consigliere, il che 
ronferma che un accordo definitivo con 
il Milan non c'è stato. 

R. I,. 

Nella foto; Attaflnl, e. a sinistra l'agente 
del Mllan In Sudanierica, Rodolfo Rerchl. 

r. I. 


I stivamonlc, mancando, però. „i_ 

malamente il rolpo: la palla. realizzare almeno 

pervenuta al sorpreso Julìano. della bandiera. E Pinti 

I neppure stavolta trovava la sua re.stava un paio di minuti fuori 
I giusta destinazione, c si perde- campo. 


Reti di Gilardoni e Zigoni (2-0) 


I Messina non resìste 

al « ^ // Varese sconfìtto di misuri 


va alta sulla traversa. 

I Ronzon. però, riscattava im¬ 
mediatamente l’errore, fornen- 

I do a Fanello l’occasione per un 
magnifico goal: scattato ancora 
una volta verso l’area avver.sa- 
I ria. Ronzon. faceva filtrare tra 
“ la difesa parmense un esatto e 
radente pallone per Fanello che 
colpiva a volo, decisamente, in 
mezza girata. Un goal davvero 
Itcllo e limpido. E per di più 
realizzato, finalmente, da Fa¬ 
nello. che ancora altri avrebbe 
potuto almeno tentarne se aves¬ 
se avuto il coraggio di sfruttare 
più frequentemente e con più 
decisione il suo tiro. 

Il Napoli continuava ad at- 
t.iccare. anche .'^c con minore 
slancio, mentre il Parma, col 
puntiglioso Rivellino, e con Pol¬ 
li e Silvagna abbastanza accor¬ 
ti. continuava a difendersi, sen¬ 
za perdere la sua vivacità. Co- 
— munque fino alia fine del tem¬ 
po solo un'altra bella trama me¬ 
rita di essere segnalata, quella 


Buono l’arbitraggio di Palazzo. 

Michele Muro 

Serie A 

La media 
inglese' 

+ 4 Milaii 

— 2 Inlrr 

— 3 Juventus 

— 5 Torini» 

— E Fiorentina 

— 7 Bologna 

— 9 EogRl* 

— 10 .Atalanta 

— 11 Varese, Catania e Samp- 

dorla 

— 12 Roma, Lazio • Vicenza 

— 13 Genoa 

— 15 Cagliari 

— 17 Messina 

— 19 Mantova 


del Genoa 


I,- A n ,. 11^,1 Si è appena aH'S' quando Zi- | 

quelli di Ca.stcllcttl. il quale v.inar.i; t o oiiUi». im.ir.i. Ha- y„ 0 , ^^,^0 | 

tutto SI aspettava fuorché che sen ; * «pp;-' j" • tutto da solo, scavalca un as- I 

t( pallone cadcs.<;e sulla sua *• 5 iè;ssi.'a.\, Recthla, liarhu- sembramento di uomini, si in- ■ 

gamba protesa per la respinta. 41 Ì. 1 ." clerici; Ueriin'. Ghelil. cunca in arca con un dribbling 

Dopo aver urtato contro il ter- l.a n d r I; Morheilo. Uramtiilla, convulso c punta dritto sul T>or- 

«"■> -•«'» '» p“«»/ d, 

JoiM ,,.il pir.Id sinKlri. „.,ii,;yoKl; nrll. blicKl lo ,l,n,toi.>.’dp|)o aver- II-'::' 

di Da Silva, il quale, pin per .u zi i.il.iniom. .11 u Ziroiu. , ,. 1 ,,,,.;,, 


mente finita sul piede sinistro 
di Da Silva, il quale, più per 
istinto che per convinzione, ha 
allungato hi gamba: la palla 
lentamente ha concluso la sua 
corsa nell'angolo destro della 


mg mm 0 » M. , fila dì esscrc segnalata, quella — 17 Messina 

Il Varese sconfìtto di misura *####♦#######• -uMamov. 

Gol di Rosato j Accordo | 

e il Torino j j «Cxp/otf» 

MMm ■ B • * Prosegue tra Bre- 

B K B ^ BbB B BB ■ B B 1 B» BB 1 a . . • 'O r che di domenira 

B B % B ^ I.unghe e cotnpIes.se. fa- in domenira continuano a seam- 

B — — • licose, sono Ir Irallatlsr tra • hiarsi lo scettro del primato 

^ la l.rga r l.-i R\I-TV per II ^ nella rlassIDra del campionato 

............ rinnovo delraecordo per le _ hi «rrir • B . Ieri e torrali» al 

TORINO' 5 ieri. Tenecgl.Fos- -tcra compagine granata che # radio-irlrtrasmLssioni degli ® lecco che ha pareggiato a 

nV*f-«V!n’i Si aldine incursioni, stc- • Inconirl di caldo. N.Hural- • Modena, cedere U comando al 

"''«^hens. Moschino. g^y^rsari. Poi e scm- • «nenie. Polche ^ravl sono le ^ Brescia, che ha collo una bella 


I.unghe e compIrs.se. fa¬ 
ticose. sono Ir Irallativr Ira 
la Lega r l.-i R\I-TV per II 
rinnovo delraecordo per le 


IL CAMPIONATO 


Serie B 


I risultati 

Brcscla-Reggiaiia 1-fl 

l.lvorno-Pro Patria 0-0 

Modcna-Lcccu 0-0 

S. Monza-TranI 3-2 

Napoli-Parnia 2-0 

Padova-Catanzaro . 1-0 

Palermo-Barl 2-1 

Potenza-^Spal 3-'2 

Trlestlna-Venezta 0-0 

Verona li.-Alessandria 1-1 

. I 

-, Così domenica 

Alessandria . Napoli; Brc- 
scia-Partna; Munzii-Cataiiza- 
ro; Paduva-LIvonio; Pro Pa¬ 
tria - Spai; ' Reggiana - Bari; 
TranI-Palermo; 'Trle.sllna-Mo- 
detia; Venezia - Lecco; Vero- 
iia-Potenza. 


classifica 


Brescia 

l.ecco 

Palermo 

Modena 

Napoli 

Reggiana 

Spai • 

Veruna 

P.Patria 

Venezia 

Cataiiz. 

Bari 

Padova 

Potenza 

.Alcss. 

Livorno 

S.Monza 

Traili 

Trlesl. 

Parma 


1 » 0 8 

10 10 3 

19 8 G 
IO 7 8 
10 0 10 
19 8 > 5 
19 0 0 

10 6 0 
19 8 5 

10 7 B 
10 5 10 
10 '6 7 
19 5 9 
IO G 7 
10 4 10 
10 3 0 
IO 4 G 
10 4 G 
10 4 4 
19 3 3 


0 12 
11 9 


11 28 
7 25 
20 22 
11 22 

13 23 
9 21 

14 21 
18 21 
21 21 
16 20 
11 20 
19 19 

10 19 

27 19 

11 18 

15 15 

28 24 
25 14 
23 12 
SO 9 


Serie C 


Girone A 


I risultati 

Faiifulla-Bicllese 1-1 

Ivrca-Carpl 0-0 

51cstrina-*Lcgnaiio 2-0 

Novara-Trevlso ‘ 1-0 

Placenza-Cremone.se 4-1 

Savuna-SIarzotto 0-0 

CRD.4-«Snlblatcse 3-2 

Udinese-Corno 1-0 

F.iitclla-*Vltt. Veneto 2-0 

Così domenica 

Bicllese - Udinese; CRDA - 
Cremonese; Carpi - I.cgnano; 
Como * V. Veneto; Entclla - 
Ivrea; Fanfiilla - Piacenza; 
Mar'znllo - Novara; Rlcstriiia- 
Savona; Treviso-Solblatcsc. 


La classifica 


Novara 10 
Bletlesc 10 
Solblut. IO 
Carpi IO 
Como 10 
Savona 19 
Alar/.. 10 
Treviso IO 
Piacenza 10 
Udinese IO 
' Kiitella 10 
CRDA 10 
Legnano 10 
Cremon. 10 
Mestrinu 10 
Vllt. V. in 

Ivrea 10 
Fanfulla 10 


IO 1 
7 G 


13 26 
13 24 

15 23 
G 23 

19 22 
19 21 

16 21 
19 21 
15 20 

15 19 
18 18 
27 18 

16 16 
26 15 
25 15 

19 14 

20 13 
31 13 


Girone B 


I risultati 

Ancunitana-Forli 2-1 

Carrarcse-F.mpoli 0-0 

Cesena-Ternana 1-0 

PIsa-*Gro.sselo 2-1 

Lucche.se-Maeeralcse 0-0 
Perugla-Torres 2-1 

Arezzo-*Plstole.se I-O 

Rlmlnl-*Prato 2-0 

Ravenna-Stcna 3-1 

/ 

Così domenica 

Arezzo - Cesena; Eapult - 
Grosseto; Forll - Carrarese; 
Maceratese-Torrcs; Plsa-Ra- 
venna; Prato-Perugla; Rlml- 
nl-Anconitana; Siena-Pistole- 
se- Ternana-Lucchese. 


La classifica 


Arez.zo IO 
Pisa 10 

Ternana 10 
Sienu 10 

Torres 10 
Perugia 10 
Cesena 10 
Ancunit. 10 
Carrar. 10 
Ravenna 10 
' Fmpoll 10 
Prato 10 

Grosseto 10 
I.uccli. IO 
5Iarerut. 10 
Pistoiese IO 
RimIni IO 
Forli 19 


9 0 
0 7 
10 3 

6 in 

7 7 
7 7 
5 10 

3 10 

4 II 

5 9 

6 6 


8 IO 
IO 10 


8 27 

12 25 
8 25 

16 22 

12 21 
16 21 
8 20 
15 20 
10 10 
17 10 
19 IR 

13 17 
25 16 
22 16 
15 15 
IR 14 
17 11 
23 13 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


Akragas-Salernitana 1-0 

D.D. Ascoli-Caserlana 0-0 Cosenza 19 10 

Chieti-Marsala 3-1 Reggina 19 7 

Cosenza-Avelllno 1-0 Aquila 19 9 

l/Aquila-Crotune 2-0 D.AscolI 19 7 

I.ecce-Pescara 3-0 Avellino 10 6 

Reggliia-Sambenedettese I-O Casert. 10 5 

Trapani-Taranto 1-0 .Samben. 10 6 

Tevere Roma-Siracusa 3-0 Taranto 19 4 

(giocata sabato) Lecce 10 6 

_ , . Salernit. 19 4 

Così domenica siracusa io 4 

Avellino - Chicli; Del Duca Trapani 19 4 

Ascoll-Tevere Roma; Caser- ChietI 19 6 

tana-Akragas; Crotone-Trapa- Marsala 19 6 

ni; Marsala-Lecce; Petvara- Akragas 19 6 

Cosenza; Salernitana-S^abe- Tevere 19 4 

nedettese; SÌracusa-1/Aqui- Pescara 19 4 

la; Taranto-Reggina. Crotone 19 2 


11 4 
10 5 


21 12 24 

15 8 23 

18 12 22 

13 9 22 
1.5 13 21 

14 13 21 
19 13 20 

8 7 20 

16 16 20 

11 10 19 
19 19 19 

12 11 18 
14 16 18 
13 18 18 
11 12 17 

13 21 15 

14 21 13 
10 28 13 


Le altre dì « B » 


Exploit» del Potenza a Ferrara 


Prosegue l'altalena Ira Bre¬ 
scia e l.ecco che di domenira 
in domenica rontiniiano a seam- 
biarsi lo scettro del primato 
nella rlassIDra del campionato 
di serie • B ». Ieri e toccali» al 


Dalla nostra redazione 


tcniurnc nic na vunciuso tei ^^nl <”’KVf)VA XI j***''»*'- id'ii i<i ktriiviK- -«a. 

corsa ncll’anaolo dc<itro della v zv. ,>i. dfcisionv ilcirarbilro ha 

nnrtn Hi Wher>n«t nnrh'e ìli Gl IlO.t. chi-' «lOII CUlU|UlSla- porò FappreZZabile OffcHO (li '■■•««lu 

porta di Ubertosi, anch egli la molla doiror- > 

Ttmasto sbiiaficiato eia c/ac,ilo daiia luiiiana parlila con la goqlio dol vecchio Grifone e . . 
strano itinerario del pallone. Sampdoria. alla decima giorna. quello, altrettanto importante. _ 
Mancavano otto minuti alla la ui campioiia«o del 22 no- di risvegliare il tifo sugli spai- 
fine e per la Sampdoria redu- \embrc scorso, iia finalmente ti. Ed ecco i rossoblu moltipli- ^ 
ce dalla batosta subita domcni- ' superando carsi, correre a perdifiato su 

- vt--- -• P<-‘r 2-U li Messina, con pienoitutte le palle come ragazzini 

j ° ita as .1 ad opera anche se con una cer-|deiroratorio e sgobbare senza t- ao 


lo chiuso ili sandwich. Non ci ' v\RESE- Miniussi. M.-irrolini. I’*'*' >1 Tonno, tuttavia, che reg- 
sono dubbi sugh estremi del •viaroso; Ossoia. iielir.inii. Sol- |ge le redini delia partita e cer- 
ngore. ma Sbardella è di opi- do; Spriia. Sz.vmanl.vk, Traspc- ca invano di raddoppiare, 
mone contraria e lascia correre dinl. rucrhi. Volpalo. prime battute della ri-jt 

I T>a decisione ^^l•ll•a^b•|l^o ha ARBITRO: sehastio di Ta- presa sono di marca biancoros-N 


MXRr.\TORI: nel I. irnipo: 
al 16' Rosalo. 

NOTE: \l ?6' «lei 1. tempo 
Teneezi. in seguilo a uno sil- 


Itre il tonno, tuttavia, che reg- - rT?’’* 1 ^ v*!.* ’allnii'*'*! 
« I - j’-.* j *t .-a • rnil, SI \a a\anll a 

pv le redini della partita e ccr- «ir;«ppi, r<»n prrorcup^a- 

ca invano di raddoppiare. * zinne d'esitar u rntiura. Re- 
I.e primo battute della ri- j® sdamo, perciò, alla prosvl- 
presa sono di marca biancoros- '• 'orletà del rapporti, ch’è ml- 
sa. Il Varese cerca di risalire'# Tf‘’ h'ì 

i„ _ « 5 .. , I arma a doppio taglio del 

lo svantaggio — approfittando compromesso. 

della menomazione dell'avver- I.a l.rga e la R.AI-TV han- 
.sario — e sì protende piuttosto no siglato un nuovo pano. 
Dcricolosamente alfaltacco. l'n,® valido dal 7 febbraio al za 


ramento all.i rosela destra, si pericolosamente aH'attacco. l’n . valido dal 7 febbraio al 36 

e spostato all'ala tnntilizzabile. traversone di Soldo trova al .5',® ' “* nursi anno, che • 

_ 1 A prevede, oltre ai normali a 

TORINO 31 ''rr* spiazzalo, ma la inaila. 9 servir! d'informazione, di ^ 

. male, termina fuori.'# attualità e di (nriosiia nel- • 

L'aggressività del Torino è Due minuti dopo Vicri blocca le varie mbrichr. il segnrnie # 


del Vicenza, il goal è stato co- „ i.fncòùà dovuta alla sua na se com»” forzati A IR' Gi. aggressiv.ta nei lorino e uue minuti dopo Vicn blocca ^ le va r.e rubriche, il seguente 

TTìm In Hn dilllcoita Qo\ uiH 3113 sua patisc com» lorzati AI ih oia premiata' la partita col con sicurezza un insidioso tiro ^ ridimensionato programma 

me la manna. Batdini, che da congv-mla sterilita ali attacco. comim potrebbe già raccogliere ,.o favore del mediano varesino Ancora * . 

pocht giorni ha preso il posto 11 Messina, non e un miste- i trulli del - forcing-, ma svir- , - „.,,ir„ni d» nsa l’a^siamo un interventn in t..rr<^'ar.i cronaca in ampex di 

di Occirk. dall» h» ro, c» vrn.do a Genova per dola a lato palla.-doi: ,1 ^ erSaarr ' lirrrtonSSa • l','B’”.a''l'r'a" 

fallo an praade ratto, mralr,- i "S™»'"’,,,èrrS , „n un ar- . '^Vro'",? ' ! <•“>' "tnadro cominciano ij-, perieSka azione di • n,lc a.” "à/tc ' 

ti/osi gigliati, che fino a quel M.» non ha adottato la olita lai- ritmo velivcissimo. Il Torino Szymaniak. il quale ITorge a # Radio: rniicgamrnii di- 

momeato accenno .acato . to- ^a'^ill-C.^^KIS^C t'a" -nSrVctI,"”"'lr^,r'"tt'“'rT '' "• * "V".rd,'’.c;T-■‘U"!: 

ro atleti, s, sono zittiti. Questa collega Lenci. railcnalore Capnellini vinc.' sulla sinistra. 'a * . t • , • '‘•'«Ir -»«re partite nrll nlti- 

rolta la fortuna (quella stCAsa -.iciliaiu» Columlian ha gettato iin duello con G.irbuclia e met-lf disimpegnarsi piuttosto fai- Subilo dopo il Tonno si sai- mezzora di gh.oro. 

fortuna che aveva permesso al- ^ 5 0 uomini all assalto della te al cenno una palla che Oia- va fortunosamente da una mi- • E poi? 

, i> t •._« ..c—Mcrom Rispondono i varesotti schia in area che viene risolta • X franchi, che alla fi¬ 
la Fiorentina di pareggiare a porta di Da I oz/o L impeto e commi colpisce malamente. discesa e un tra- da Fossati con un tiro a lato # or «'•'I mese di giugno ler- 

Manlora c a Foggia) aveva voi- l'energia gettate nella mischia mainandola sul piede - ^'ono - . ^ Spelta ai centro. Reagiscono i nadroni di casa- m «"‘"rra il mandato rommis- 

lato le .spalle ai rapac.n di f.^t " 7 'nore 'Xnrt^a 1 T" ''‘-HreVl^de di " n in al 

Chiappala. Infatti pochi minu- IVsito soera^to dal tecm- . rabbia sotto la tra- l'accorrente Volpato. In- di Hitchens che i)assa a Simo-1* fr relazioni ron'u RAI-TX’. 

ti prima e precisamente al SS', j, f- ‘ «n anHava infatti al- ' siste il Torino che ottiene tre ni. sui etti piedi si tuffa in ex-1® Si prevede eh'essi rhlede- 

Sattolo si è trovato un pallone- la'rf.'rivn Ma non tuttavia ab- ^ tatto: sale a quote angoli nel giro di tre minuti tremis Miniassi: al 23' Ferrini. ® ranno «B tlHferlre al Innedi 

goal fra le mani, .sparatogli da ba.smnza da lasciarsi infilzare vertiginose il morale dei ros- e corona i siioi J MMa”« 7 ompteta dèì m^gl 

pochi metri da Pirorano L’a- Il primo tempo non ha sto- soblu e precipita inesorabil- M^chino rice\e la palla c £;a . Iinius^ ad una |>arata a • ^lorl a\‘\ mimanti d^iu do* 
-ione è nata da Ca.st€llctti, che na. Costante è stata la pres- mente quello dei giallorossi, no- indirizza a Rosato m posizione Tonno sembra «''vr # menica. e di limitare II re- 

. -,one dei messinesi ma asso- toriamente mcanaci di risalire ^^vorcvole. poco fiion la linea ritrovato il giusto ritmo dopo'^ portagr radiofonieo alla se- 

marcando Lojacono si c tro- cterile Fd altrettan- io c»-cntaoaio »,na loita eV.o dell'area del Varese; t! tiro ra- parecchi minuti di sbandamen- * ronda parie del eonfronto 

rato nelle condizioni di arati- . infruttuosi niuttosto disor- w volta ab- ,v violento e si insacca to e preme in area avversaria. • n'” '*",*** 1 ,''**",!^' 

-or.- inàistiirbato 11 ter-ino dal- L” tntruttuost. piuttosto aisor incassato una rete. E^ una -..Ua di Miniussi Un fallo di mani rii Ossoia nel- • eonrlnderebbe con la co- 

^»irt. tnai-vinroaio. ii icr.ino aai y mgeniu sono risultati «iin i -'Bniussi. in laiio ai mani ni tJs.soia nei- w ^„n,e;,,lone ilei rbnltaii 

Io sinistra ha centrato il palio- , rarissimi capovolgimenti di '‘^vema stona aiia quaie i mes- Non accenna a diminuire la,- la propria area non viene ri- # aeirtntrro rartellonr. 

ne a Drlando soostato sulla de- fronte condotti dai rossoblu. sinesi non riescono a soltrar- liv^ità offensiva dei granata al levato, subito dopo, al 30 Hit- # poco, troppo poco, pochis- 


n.vle nazionale. 

Radio: coiicgamenii di¬ 
retti con due rapi di serie 
X e uno di serie B. e notizie 
delle altre parlile nrll'altl- 
m.i mezz'ora di ghioro. 

E poi? 

X'ta Iranchi, che alla fi¬ 
ne del mese di giugno ter¬ 
minerà il mandato commis¬ 
sariale, toccherà al ronsi- 


-rone è nata da cà.stèllctti. chc na. Costante è stala la pi^es- mente quello dei gialiorossi. no- indirizza a Rosato in.posizione tetra^ Il -Torino sembra aver * ;;,cntea. e di limitare .1 re- 

. ,;,one dei messinesi ma asso- toriamente mcanaci di risalire ^^vorcvole. poco fuori la linea ritrovato il giusto ritmo dopo'^ porta gè radiofonico alla se- 

marcando Lojacono si c tro- cterile Fd altrettan- io »,na ,oiia eV.o dell'area del Varese; t! tiro ra- parecchi minuti di sbandamen- * ronda parte del confronto 

rato nelle condizioni di arati- . infruttuosi niuttosto disor- w volta ab- ,v violento e si insacca to e preme in area avversaria. • n'” '*",***1,''**",!^' 

-or.- inàistiirbato 11 ter-ino dal- L” tmruttuosi. piuttosto aisor incassato una rete. E^ una -..Ua destra di Miniussi Un fallo di mani rii Ossoia nel- • eonrlnderebbe con la co¬ 
mari. tnai-viiiroaio. ii icr.ino aai binati e ingemit sono risultati olia i -'‘'.nnissi. in laiio ai mani ni tJs.soia nei- w ^„n,ea,|one dei rbiiltaii 

Io sinistra ha centrato il palio- , rarissimi capovolgimenti di '‘^vema stona aiia quaie i mes- Non accenna a diminuire la,- la propria area non viene ri- # aeirintern cartellone. 

Tie a Orlando spostato sulla de- fronte condotti dai rossoblu. sinesi non riescono a soltrar- liv^ità offensiva dei granata al levato, subito dopo, al 30 Hit- # poco, troppo poco, pocbis- 

. . riwimjHn In hn *n,-Hitn ni Altra Storia la rinresa II Gc- si c che li tormenta come un 25' Rosato impegna Miniussi chens fallare, tutto solo, da- ^ slmo. Ma, poiché il discorso 

cenirS Hamrin. marcato da due noa. cui Lerici ha impartito la incubo, r ev idente la loro in- ° Miniussi. una facile oc- ^ RXl-VvVèmnrÓ 

• , 1 _ .1 ciusta lezione nell intervallo, e canarità di reazione o commo- stra. il difensore niancorosso t cas.one i« 


HnV teninre il RiDsta lezione neU'intervallo. è capacità di reazione e commo- stra: il difensore biancorosso e ca.s:one 

rtrrcr.sart, an.tctn tentare n pj,-, amento. I rosso- yente è il loro pesante e stan- rostretto a deviare in angolo. L ultimo quarto dora di gio- • 

dribbling, ha la.sciato la sfera j.j muovevano con maggio- „ arrancare ^ sposta all'ala co vede il Varese all'attacco e ® 

all'accorrentc Pirovano che in re discernimento, approfittando «‘“«"vni seguito a uno strappo alia il 'Torino impegnato ad alleg- • 

area fui fatto partire una gran anche di un leggero, incvita- CtdifanA PArrù roscia; ciò influisce negativa- gerire in pressione con conti- # 

èotta dal basso in allo: i 25 mi- bile calo atletico dogli ospiti. rwivw mente sul ««BdtHaaBto daU'i»- Bue azioni di contropiede, # 


r complesso, faticoso, lo 
facciamo a pane. 




villoria sul rampo della Reg¬ 
giana. E l'altalena continua 
mentre !e altre squadre stan¬ 
no a guardare.-. 

Fra i rtsuliati di Ieri notevo¬ 
le è stalo l'exploit compiuto 
rial Potenza, che dopo aver rt- 
monlatn due gol. ha rollo una 
significativa vittoria a Ferrara. 


Potenza-*Spal 3*2 

SPXI,: Bruschini; Peseltl. Fo- 
chesalo; Rrja. Ballerl, Borzao; 
Trippa. Masse!, Muzzlo, Frasco- 
11. Tavallito. 

POTF,NZ\: Ducati; rasati, 

X'ainl; Nesii, Merknza. Dlantl; 
Tarrcra. Canuti. Boninsegna, 
Bcrcrilino II, Roslto. 

XRBITRO; Fogliamanzillo di 
1 Torre .Xnnunziata. 

RETI: net primo tempo al F 
I Fochesaio. al *' Muzzlo. al 26 ' 
Bercrllino II; nella ripresa al 
F e al 32' Boninsegna. 

NOTE: spettatori: S066 tempo 
coperto con leggera foschìa: 
rampo scivoloso. .Xngoll: 5-t per 
la Spai. 

Modena-Lecco 0-0 

MODEN.X: Colomlm; Callanl. 
Baracco; Agiizzoti. Borsari. 
Belici; Merighi. De Robenis. 
Pagliari. Castellazzi. Tonti. 

I.ECCO: Geoiti; Farca. Bra¬ 
vi; Schiavo. Pasinaio. Sarchi; 
Fracassa. Azzlmontl, Innocenti. 
Galbiall. TIerici. 

NOTE: Spettatori:IE.660 tem¬ 
po copeno. campo In buono 
stalo. Clerici è stalo poi espul¬ 
so al 42 per simulazione di 
fallo. .Xngoll: 9-5 per II Mo¬ 
dena. 

Brescia-Reggiana 1-0 

BRESCIA: Rrotto; Fumagalli, 
Mangili; Rlzzolinl, Vasinl, X'I- 


rlni; X'eneraiida, I.odI, De Pan- | 
11, Maestri. Salvi. 

REGGI.XN.X; Berlini II; X’II- 
la. Berlini I; De Dominicis. 
Grevi. Crrcardi; Tartari. Bon. 
Canoni. Glagnnni. Reragnl. 

ARBITRO: l)r Bernardis di 
Trieste. 

RETE: Nella ripresa al 12' 
Salvi. 

NOTE: Pioggia, terreno pe¬ 
sante e scivoloso. Spettatori 
26 000. Angoli: 7-1 per la Reg¬ 
giana. 

Palermo-Bari 2-1 

P.XI.FRMO: Ponici. De Bellls. 
Giorgi: Cancri. Giuberlonl, 

X'iappianl; Fngar. Tinazzi, 
Troia. Cipollato. Raffln. 

BARI: Barcari, Panara; Bo- 
vari. MagnaghI. Carrann; De 
Nardi. Bitreionr. Siciliano, 
Fernando, Cicogna. 

ARBITRO: Marchiori di Pa- 
dos a. 

RETI: .XI 23' CIpotlalo. al 29' 
Cicogna ed al 33’ Tinazzi. 

NOTE: Spellatori; 25.000 gior¬ 
nata csilsa con temperatura 
sui 30 gradi. .Xngoll: 5-2 per il 
Palermo. Si sono infortunati 
Panara e Bnvari. 

Livorno-Pro Patria 0-0 

I.IX'ORNO: Rossi; X'ergaz/ola, 
Lessi; (Hampaglla Cairnll. Ca- 
leffl; Galli. X'Irgili. Mascalallo. 
Ribechini. Mainardi. 

PRO PATRIA: Bertoni: Ama- 
drn. Taglloreiti: X'iviani. Signo- 
relll, l.nmbardl; Ruggero. Cat¬ 
ioni. Ralrslrteri. Recagno, Gian- 
nameo. 

ARBITRO: X'Itulln di Roma. 

NOTE; Tempo coperto, terre¬ 
no in ottimo stato, spettatori 
9.000. Angoli $-0 per 11 l.ivnrno. 

Verona-Alessandria 1-1 

X'F.RON.X; Rtssoli; rassetta. 
Cappellino; Scaralii. Pernia, 
Savoia; Sega. Joan. Masrhietin, 
Zeno. Gniln. 

ALESSANDRI X: Nobili. Pop¬ 
pi, Soglfano; Carlini. Miglia- 
vacca. Vitali: Cardino. Rago- 
nesl. Mognon, X'erga. Oldanl. 

ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
var!. 

RETI: Nel 1. tempo al 12* 


Joan: nella ripresa al 14’ Vi¬ 
tali SII rigore. 

NOTE: Cielo coperto, terre¬ 
no allentalo. Spettatori 5 . 666 . 
Angoli; 8-6 per l'Alessandria. 

Triestina-Venezia 0-0 

TRIESTINA: Colovatll; Frl- 
geri, Callonar; PalcinI, Dallo, 
Sadar; Rancali, Scala, Beraa- 
sc»inl. Cignanl. Novelli. 

X'LNEZIA: X’incenzI; Taranti¬ 
no. Mancin; Neri. Spanto, tpa- 
gni; Guizzo. Sanion. MencaecI, 
Salvemini. Pochissimo. 

.XRBITRO: Orlando di Ber¬ 
gamo. 

NOTE: tempo nebbioso con 
leggera pioggia, terreno scivo¬ 
loso. Spettatori: 6.060; angoli: 
6-0 per il Venezia; note: sono 
stati espulsi Guizzo al 36% Ran¬ 
cali al 39'; nella ripresa al IF 
Santon. al 25’ Cattonar. 

Padova-Catanzaro 1-0 

PADOVA: Pianta; Rogora, 

Cervaio; Sereni. Rarbollni, 
Chiodi: Carminati, neretta. 

Cavicchia. Pasquina, Abbatini. 

C.ATANZARO: Provasi; Ral- 
sr. BIgagnoli; Sarde!, Tomanl, 
Narriin; X'anini. Marchloro, Za- 
V aglio, Mecozzi. Orlandi. 

ARBITRO; Sig. SchinetH « 
Brescia. 

RETE: Nel I. tempo al 39’ 
Carminali. 

NOTE: Angoli; 3-2 per II Pa¬ 
dova. Cielo coperto, terreno 
allrnlaln. spettatori 7060. 

Monza-Trani 3-2 

MONZ.X: Ciceri; Giovannint, 
Melonari; Maggionl. Ferrerò. 
Prato, X'ivarelli. Campagnoli, 
Taccnla, Berselllnl. Cristin. 

TRANI: làiniiacapuio; Crlvel- 
lenie. Galvani; Ferrante, D'E¬ 
lia. Gerii; Anfiiso. Biteiio. Rw- 
halo. I.omhardo. ( osmano. 

ARBITRO; .Acernese di Roma. 

RETI: Nel primo tempo al 
35’ Cosmano; nella ripresa al- 
l'if Cristin. al 30’ Anfuto, 
al 31’ Cristin. al 43’ Perrer». 

NOTE: Angoli; 6-2 p«r 11 
Monza. Pioggia» terreno pesan¬ 
te e scivoloso. Bpettatorl 3.00t. 
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A FESTIVAL FINITO SI DISCUTE SU CHI HA IMPOSTO U SCELTA! 
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Wlìtarì contro educande 
per far vincere Bobby ? 

Il successo di Solo non intaccherà comunque la sicura posizione degli altri 

finalisti - Perchè non ha vinto la Cinguetti 
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Dal nostro inviato 

SANREMO. 31. 
cannoni delle truppe coraz- 
di Avellino hanno bombar¬ 
la seuola delle Orsoline di 
no, hanno detto alcuni bur- 
splegando la vittoria di 
by Solo, col voti avellinesi 
trapposti a quelli delle alile* 
deiristituto milanese, che si 
me, sono andati compatti 
vore della sempre candida 
uetti. Queste erano infatti 
delle quattro giurie specia- 
he sono state alTlancate, sa- 
notte, a quelle normali per 
gerc la canzone del 1965. 

ogni caso, comunque, la 
orla del diciannovenne r.a- 
o del Parioli non è stata 
sorpresa, come già abbla- 
scrltto In precedenza: anche 
c’era 11 dubbio che la Cio¬ 
tti potesse valersi del suc- 
o ottenuto nel corso di Na- 
contTo tutti successo che 
a a dimostrare come 11 suo 
o criticato e ironizzato per- 
gglo trovasse ancora una 
credibilità Soprattutto pa¬ 
che. a giudicare dall’an- 
ento delle ultime produzio- 
discografìche. Bobby Solo 
fosse sullo stesso vertice di 
anni fa 

a, ripetiamo, non si tratta 
tto di una vittoria rivoluzio- 

on solo al cantante è stata 
ibuita una laurea • ad ho- 
m •, una ricompensa alla 


sconfitta immeritata del ’64 (e 
infatti la stessa canzone di que¬ 
st’anno Se piangi, se ridi rical¬ 
cava volutamente Una lacrima 
sul nÌAo); ma a determinare la 
vittoria di Bobby Solo sono en¬ 
trati in gioco altri fattori psi¬ 
cologici, come il dare att«j che 
su di lui erano state montate 
delle calunnie. 

L’anno scorso si era detto che 
la voce di Bobby era stata rap¬ 
pezzata attraverso una venti¬ 
na di nastri tagliati e ricuciti 
assieme, che la voce di Bobby 
era un bluff della tecnica di¬ 
scografica. e per questo il can¬ 
tante si era fatto sostituire dal 
disco. Quest’anno, nessuno ha 
visto Solo, rintanato con la sua 
ballerina tedesca; però, in cam¬ 
bio, tutti hanno sentito la sua 
voce, hanno costatato che esiste. 

La vittoria dì Bobby Solo, 
quindi, non significa la distru¬ 
zione di nessun altro cantante 
affermato, e anzi tutti i finali¬ 
sti stanno traendo (le prime 
vendite dei dischi lo dimostra¬ 
no) grande vantaggio dalia ma¬ 
nifestazione. E con loro, si può 
essere certi, più d’uno fra gli 
stessi esclusi dalla finale euro¬ 
visiva di sabato sera. Non si¬ 
gnifica nemmeno la sparizione 
dalla .scena della Cinquetti. Ma 
Sanremo ha una sua crudele 
legge: affretta 1 processi di evo¬ 
luzione e di disfacimento 
Quando, dopo il secondo disco 
di Gigliola scrivevamo, poco 




ontrocanale 


La bravo Bice 


i 


r 

1 


Bice Valori ha idealmen- 
unito. ieri sera, i due ca¬ 
li della nostra tclevisio- 
: presente sul primo, nel 
iornalino di Gian Burra- 
a, prestana la sua opera 
che sul secondo, in Orsa 
aggiore. Scherzi di que- 
[ nostra televisione, che, 
una parte, gira t pro- 
ammi in tempi diversi e 
i li manda in onda con- 
mporaneamente, e, dal- 
Itra, prende le < cotte > 
riodiche per questo o 
elVattore e ce lo propina 
tutte le salse fino ad 
urirln. 

^er fortuna. Bice Valori 
tn grado di sopportare 
bastanza bene un simile 
di sfruttamento: an¬ 
se la sua comicità è 
emente caratterizzata, 
sue doti d'n(fr;cc le per- 
ttono di rinnovarsi coni- 
tornente. Lo abbiamo ri- 
. appunto, ieri sera Mei 
rnalino. la brnrn Valori 
creato il personaggio 
*fa direrinoe Gertrude, • 
I dei più riusciti di rut¬ 
ti teleromanzo: buona 
la truccatura, che sera- 
va direttamente u<cila 
disegno che si trova nel 
to originale, ma saprai- 
to fiilidn era l’interprc- 
tone, grazie alla quale il 
sonaggto acquistava sul 
co una sua autonomia, 
endo per suo conto, an- 
oltre, ci è parso, le stes- 
•ntenzioni di l’nmbn, in 
■a Maggiore, la Valori ci 
offerto l'unico sketch 
porfnbile delhi spettaco- 
uno sketch che, tmal- 
nftf, aveva un senso, un- 
i auL'icinoro perfino ai- 
satira di costume. E 
ieme ci ha offerto una 
•ima proua della sua 


versatilità, riuscendo a far 
vivere per noi, in poche e 
rapidissime battute, molti 
e diversi tipi. 

Purtroppo, come abbia¬ 
mo detto, il resto di Orsa 
Maggiore non è stato af¬ 
fatto all'altezza della sce¬ 
netta di Bice Valori. In¬ 
nanzitutto. non abbiamo 
capito il senso della par¬ 
tecipazione di Gianna Ma¬ 
rta Canale: siamo for.se ar¬ 
rivati a tale < culto della 
diva > che si pensa bu-sfi- 
no la presenza »• un paio 
di battute perché un 
• ospite d'onore* giustifichi 
il suo nome net titoli di 
testa? Poi. non abbiamo 
generalmente apprezzato 
le scenette di Tiert e Can¬ 
gia. Intendiamoci: non che 
questi due comici non sia¬ 
no capaci di recitare Ma 
avrebbero bisogno di un 
tc.sto e, tn qiie.sto caso, non 
l'banno: e non si può pre¬ 
tendere che un attore ab¬ 
bia una tale personalità da 
creare una caratterizzazio¬ 
ne dfil nulla. Ma, purtrop¬ 
po, il discorso non è nuo¬ 
vo: .SI ripete per gran par¬ 
te del varietà televisivo e, 
quindi, è perfino dispe¬ 
rante. 

Il Giornalino, iiircce, ha 
segnato ieri sera, nel com¬ 
plesso. un punto a suo fa¬ 
vore: la puntata, infatti, 
ha mantenuto un suo ritmo 
e una sua vivacità, forse 
anche grazie alla parteci¬ 
pazione della piccola folla 
di ragazzi che circondava 
Rita Pavone e che se la 
cavava benissimo. Tra sei 
giorni, dopo aver visto lo 
ultima puntata, potremo 
comunque fare un bilancio 
generale. 

g. c. 


meno dì un anno fa. che era un 
errore e una sottovalutazione 
del pubblico insistere nel limi¬ 
tarla e costringerla in quel per¬ 
sonaggio di tlmida-bene. allora, 
forse, anticipavamo un po’ trop¬ 
po le cose. Ma i fatti non ci 
hanno dato torto, col tempo. 
Napoli contro tutti era una tra¬ 
smissione a dir poco antidilu¬ 
viana. Sanremo, con tutti i suoi 
lati negativi e moralmente per¬ 
seguibili, fa però, a modo suo, 
il punto della situazione a pie¬ 
ne lettere. Dimostra magari per 
assurdo, che co.sa significa la 
canzone come fatto di costume. 

Premiando Bobby Solo, i giu¬ 
rati, per quanto lungi dall’cs- 
*sere espressione totale e sin¬ 
tetica dell'Italia musicomane, 
hanno chiarito, forse involonta¬ 
riamente, un punto: l’industria 
della canzone, e nessun altro, 
crea miti fasulli ed effimeri, 
stroncando personaggi cd umi¬ 
liando cantanti per trarre il 
massimo (del lucro) nel minimo 
(di tempo). Per ora, sconfitto 
è il personaggio di Gigliola; 
non la cantante. Ma è interes¬ 
se immediato delle finanze delle 
case discografiche creare can¬ 
tanti non mitici? Questo è il 
punto. Forse la Cinquetti po¬ 
trebbe avere un altro eflimero 
boom cantando canzoni di vita. 
Cortamente, anzi; ma sarebbe 
ancora una volta un prodotto 
artificiale. E’ anche chiaro che 
in Bobby Solo non troviamo af¬ 
fatto il cantante antipersonag- 
gio: per questo, dicevamo pri¬ 
ma. il festival di Sanremo agi- 
M-e per assurdo. Elimina un mi¬ 
to servendosi inconsciamente di 
un altro. Ed è ingenuo meravi- 
gliar.sene: questo è proprio lo 
.'■copo della kermesse canzonet- 
tistìca. 

Altrettanto ingenuo sarebbe 
meravigliarsi o scandalizzarsi 
della bocciatura di canzoni e 
cantanti che hanno cercato, que¬ 
st'anno. di parlare con una voce 
propria, senza artifici; come, fra 
i finalisti. Donaggio e Bongiisto. 

o. fra gli esclusi. Bruno Lauzi e 
Beppe Cardile ed anche, seppu¬ 
re con minori pretese espre-sive 
e puntando più su un'atmosfe¬ 
ra. John Poster. Perché, quando 
una manife.stazione nasce dai 
presupporti suddetti e ad essi è 
improntata, tutto ciò che li con¬ 
traddice è in condizione di mi¬ 
noranza e al di fuori del clima 
del festival 

Resta semmai da considerare 
la sorte di diversi giovani sco¬ 
nosciuti o semiaffermati che a 
Sanremo sono rimasti seriamen¬ 
te bruciati, perdendo l'occasione 
decisiva per emergere E resta 
da considerare la mediocrità 
delle canzoni in gara, anche se 
tutte erano costruite con un mi¬ 
nimo di decoro tecnico II fcs’i- 
val. questo mostro costruito 
sulla più vacua frag.lità. non è 
solo indubbiamente, un fatto di 
costume, ma anche un fatto di 
ni.ilcostumc E "0 c tiivcntato im 
vivaio di percentuali per chi lo 
dirige, e naturalmente vi vige 
la dura legge della sopravvi¬ 
venza: e i deboli, fra i cantanti 
che hanno dovuto abboccare al¬ 
l'amo del vincolo con l'impre- 
-ario Gianni Ravera. sar.inno 
presto buttati in un ango.o. 

Che ne -, a.i esempio, d; una 
Eugenia Fo'.igatt;" Durante lo 
speTtaco'.o d: sabato sera, una 
telefonata anon.ma avvertiva la 
d.rcz one del Fest.val che una 
liomba era stata post.a sotto il 

p. a’.coscen.co Non e certo con 
.0 bombe vere o da buontem¬ 
poni. che occorrerà r.dimens n- 
nare il Fest va’, ma una sena 
pulizia è urgente, non solo p.'r 
togliere alia manifestaz.one la 
sua spessa patm.a di catt.vo gu¬ 
sto e di .astute mistificazioni 
''ommerciali. ma per elim.nare 
quel c rcu.to eh uso di interess. 
che no; .ibh..amo deminc ato r.- 
petiPamente .a eh..are lettere 
nei g.orni scor.s; e che fanno a 
pugni con gli e'ementari prin¬ 
cipi di un.a democrazia San- 
-emo. Castrocaro. Venezia (Ri¬ 
balta per Sanremo) sono tappe 
geografiche di questo raclcet 
deila canzone Speriamo che a 
spezzarlo non sia solo la rot¬ 
tura recente degli interessi di¬ 
scografici che finora avevano 
aderito al traffico di voci e che 
oggi, perché colpiti, comincia¬ 
no ad agitarsi. 

Daniele Ionio 


le prii^ 

George Prétre 
e Lea Cartaino 
airAuditorio 

Ancora sul podio, come an¬ 
nunziato. il maestro francesu 
George Prétre. già da noi più 
volte celebrato e particolarmen¬ 
te in occasione del suo splen¬ 
dido concerto di mercoledì scor¬ 
so. Ieri Prétre ha consolidato 
aH’Auditorio il suo successo 
Stupenda Pesecuzione del Ca¬ 
priccio spagnolo di Rimski-Kor- 
.sakof. emer.so in tutta la pienezza 
della sua struttura in variazioni 
e con tale preciso risalto anche 
del virtuosismo alfidato di volta 
in volta ai singoli strumenti, 
da far dimenticare i limiti del¬ 
l’astratto omaggio ad una Spa¬ 
gna non conosciuta direttamen¬ 
te da Rimski-Korsakof e d’altra 
parte inevitabilmente vagheg¬ 
giata in termini di folklore 
russo 

E’ seguito poi. in prima ese¬ 
cuzione per l’Accademia di San¬ 
ta Cecilia, il secondo Concerto 
per pianoforte e orchestra, op 
102. composto da Scio.stafcovic 
nel lit57 per il figlio (pianista» 
al quale è dedicato Una pagina 
di innegabile freschezza inven¬ 
tiva. soprattutto ricca ne! pri¬ 
mo .Allegro brillante e sferzante 
nelle sue impennate ritmiche e 
nelle sue ironiche risorse tim¬ 
briche. Il tono elegiaco dell’An- 
dante sfiora, e incontra anzi, lo 
Chopiii dei Notturni, mentre il 
finale, avviato dal suono secco 
-e incis.vo ilei jiianoforte fron¬ 
teggiato da ~ pizzicati - degli 
strumenti ad arco, sfocia in una 
turbinante, ostinata girandola 
fonica. Trasparente la trama 
orchestrale dipanata con ele¬ 
ganza (la Prétre. ma deci.«iva 
l'interpretaz.oiie della pianista 
Lea Cartaino. c’ne non ascolta¬ 
vamo da tempo e alla quale va 
tutta la nostra ammirazione sia 
per l’ecceliente prova della sua 
arte piani.stica (è un Concerto 
questo di Sciosta'novic ■ che ri¬ 
chiede un nia'*^ mo d. bravura» 
sin per il coraggio di rompere 
gli opportunistici nt-goz.i con la 
imporversanto routine II pub¬ 
blico l'ha molto applaudita in¬ 
sieme con il direttore il quale 
tanto ha saputo fare da ricon¬ 
quistare il pubblico alla stima 
d: un famoso musicista troppo 
nre=‘o dimentic.ato. e oe S.bt'Iius 
(1365-19.77). che a torto consi¬ 
dereremmo un sopra\*vissiito al¬ 
le roman*'clierie dell’ultimo Ot- 
•ocento sulia base iie'’.a «ua Sin¬ 
fonia n .7. op 32, composta ne' 
191.7 e prote.sa comunque a so¬ 
lennizzare in un momento d. 
barbarie — la guerra — la ci- 
vi'it.à e la forza morale del¬ 
l'uomo 

e. V. 


Oggi 

il Festival 
dei Popoli 


Balletti e 
Eugenio Onieghin 
airOpera 

Martedì 2 febbraio, alte 21, re¬ 
plica fuori abbonamento dello 
Spettacolo di Balletti (rappr. nu¬ 
mero 311 con LE KOI DE (ItOUR- 
.N'ET di HosKini-Brero. CJISELLE 
di Adam- e LA VALSE di Ra- 
\el-Z.*ppOlini., Maestio direttore 
Danieli Paris Interpreti: Carta 
Fraeci, Mai Isa Maitelni. Gianni 
Notar!, Walter Zappolini, Mauro 
Maiorani e il Corpo di ballo del 
Teatro. Moeoledi 3. alle oie 21. 
settima recita iii< abbonamento al¬ 
le seconde serali e speciale per 
studenti, con EUGENIO ONIE¬ 
GHIN di ,P.I. CiaikoA’sUiJ. Mae- 
■tio direttore'- t? regista Lorln 
Maazri. Ipterpreti Nicola Rossi 
Lcnienl (protogonista), Virginia 
Zeani. Anna Maria Rota, Franco 
Tagliavini e* Plinio CInbn.s.sl. Mae. 
Siro dei coro Giapnl Lazzari. 

Accademia 
Filarmonica Romana 

Giovedì -1 febbraio, alle ore 
21.15. al teatro Olimpico, eònccrto 
del pianista Franco Manmno (ta¬ 
gliando II. 17), interamente dedi¬ 
cata a Liszt niglietti In vendita 
alla Filarmonica. ^ 

s » 

Leonide Kogan 
a Santa Cecilia 

Veneidl 5 febbraio, alle 21,15, 
nella Sala dei eoneerti di via 
dei Greci i>er la iitagione di nui- 
siea dn camera dell'Accademia <li 
S. Cecilia concerto del violinista 
Leonide Kogan (in nbb tngl. n 8 ). 
In programma. TARTINP Sonata 
in sol maggiore. BEETHOVEN 
Sonata n. 9 in la maggiore (Kreu- 
tzer): PKOKOFIEV: Sonata n. 2 
in re maggiore: DE FALLA: Dan¬ 
ze popolari spagnole. RAVEL: 
Tzigane. 

«li marchese 
del Grillo » 
al Teatro de' Servi 

Sabato alle 21.15 per la rievo¬ 
cazione de! Carnevale Romano 
« La Stabile v diretta da Franco 
Amitroglitii pi esenta a II Mareliese 
del Grillo 11 . leggenda musicale lo- 
inaiia di Beraidi c Masceti con 
Stefano Altieri, Alfredo Barelli. 
M. A. Gei-Iini. Anna Lippi. Maria 
Novella. Piero Pagani. Giuditta 
Saltarini. Stefano Sardone e altri 
venti attori. Coro. Ballotto con 
Coreografie di Nadia Cbiadi Mae¬ 
stro Direttore d'Orciiestra Gene- 
sio Sistina. 


TBATRI 


FIRENZE. 31 

I Domani alle 18. m Palazzo 
jVecchio, sarà tnaiigurato il VI 
•Festival dot popoli, rassegna in-j 
torriaz.onalc del film etnografico 
e sociologico, al quale parteci¬ 
pano ben 33 nazioni Alla ma¬ 
nifestazione inlor\ erranno au¬ 
torità cittadine e i rappresen¬ 
tanti di alcuni paesi che hanno 
aderito alla rassegna interna¬ 
zionale 

Alle 21,15 al teatro della Per¬ 
gola e al Teatro Stabile avranno 
tnlz'o le proiezioni dei film in 
concorso c dei film compresi 
nelle sezioni monografiche. 


ARLECCHINO 

Alla 21.30 C.ia Teatro Contem¬ 
poraneo a La ballata dello sti¬ 
vale » di Antonio Racioppi con 
Leda Gloria. N. Mauro Parenti. 
Arcangelo Bonaccorao, Renato 
Lupi. L Modugno. C Puccini, 
D. Ghiglia. B. Olivieri. S. Am¬ 
mirata. E Biasciucci. C. Prisco. 
P. Sebiavi. Regia dell'autore. 
DELLA COMETA 
Alle 21.30 familiare Giulio Bo¬ 
setti e Giulia Lazzarini in a Le 
notti bianche » di Flodor Dosto- 
jevsky. Riduzione Sandro Pi- 
nelli. Regia José Quaglio. Sce¬ 
ne E. Luzzati. Costumi E. Gu- 
glielminetti. 

DELLE MUSE (Via Porli 43. 
tei 86'2948) 

Alle 21.45 Laura Betti con lo 
spettacolo: ■ Potrniissitna si¬ 
gnora •. 

DE’ SERVI 

S.ib.ato alle 21,15 la Stabile di¬ 
retta da Franco Ambroglini pre¬ 
senta « II marchese del Grillo s 
leggenda romana di Berardi. 
Musicite di Mascetti. con S. Al¬ 
tieri. A. Barelli. M. A. Gerlini. 
A. Lippi. M. Novella. P. Pagani. 
G. Saltarint. S. Sardone. Regia 
F. Ambroglìni. Coreografia Na¬ 
dia Chiatti. Maestro direttore dì 
orchestra Gencsio Sistina. 
ELISEO 

Alle 21 familiare. Compagnia De 
Lullo, Falk. Valli. Alb^ani in 
<t Tre sorelle » di Anton Cechov. 
FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Riposo 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano • te¬ 
lefono 832 254) 

I S.iliato e domenica, alle 16.30, le 
I nianonette di Maria Accotella in 
I « Pinocchio >- di 1 ArcettelI.T e 
Ste 

QUIRINO 

Venerdì Rina Morelli e Paolo 
Stopp.i in s Cosi e (se vi p.are) r 
di Luigi Pirandello Regia di 
Msirio Ferrerò. 

ROSSINI 

Riposo Domani alle 17.15. pome¬ 
riggi faiiiiti.in del Buonumore d 
Cbccro Durante. Anita Durante. 
Leila Ducei. Enzo Liberti in «Er 
due de briscola » di V. Fami 
Regia E. Liberti 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 Spettacoli gialli; « La 
corda al collo * di J. Lee 
Thompson con Giulio Platone. 
Corrado Sonni. Delia D'Alber- 
ti. Igea Sonni. Regia G Pla- 

ll■'nc I 

SATIRI (Tel 565.3Z7) I 

Dal 10 febbraio alle 21.15 la 
compagnia dei « NON » diretta 
da S Oraziani. M. Mammi in 
s Lo stato di a.ssedio » di Al¬ 
berto Camus con Ale«>andro 
Sperll. Mila Vannticcl. Sergio 
Gr.iziani. DanieLa Nobili. Clau¬ 
dio Sora Regia S Oraziani 
Scene e costumi M. Mammi. 
SISTINA 

Riposo Domani alle 21,15 Ga¬ 
nci e Giovannini presentano Re. 
nato Rascel e Delia Scala in • II 
giorno della lariamga » musi¬ 
che di R.a.<cel Costumi Coltel¬ 
lacci. Coreografie B «k-hinab. 
PARIGLI 

Ripi'so 

^ L* algle «he «ppai^aa mm- ^ 
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0 rnente elauIBcAsioae per ^ 
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• • 

0 A -■ Acvccturoop 

0 C s Comieo * 

^ DA s Dioectw aoioiatp * i 

• DO — Oocumenurta ? 

• DB M Onmmatloa * 

• a » Giallo * j 

0 M * Mualcalo * 

■ 9 « Scotimeotalo * * 

9 SA * ftatirteo 

^ SM • Stoiico-miteiocioe * j 

• Il BMtra ctaClBt» avi Ua « | 

0 elewe aepre— mal mmt* Z I 
^ ••fneaia: • I 

A AeooA cccezioaalo * i 

• ♦♦♦♦ — ottimo • i 

• buono • I 

m » diecreip ^ ' 

^ ♦ — medioeM ^ 

• ^ If — Tlotaio al Mi- A 

^ aon di 16 ansi _ 


Teatro okr ragazzi' (ai 

.Kid<ìtto G}l8eo) ■ * ' ■ 

- Alle ore 16 dal « Cuore » di £. 

De Aniicis: « Il tamburino sar¬ 
do >, « Piccola vedetta lombar¬ 
da », ■ Sangue romagnolo », 

« Piccolo patriota padovano e. 

VÀMrÀ 

AMBRA JOVINE^-LI (713 306) 
Tera lontana e rivista Menigglo- 
Lola Greci 

LA FENICE (Via Salaria 3Ì) 
L'ultimo vendicatore e Grande 
rivista Joe Sentieri A ' 4 

ORIENTE 

Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari e rivista C ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Notti roventi a Tok.io e rivista 
Rizzo. 

CINEMA 

Prime, visioni 

ADRIANO (Tei 352 153) 

Agente 007 missione Gnldflnger 
. con S. Connery (alle 15-13,10- 
! 20.;ì5-22,50 a 4 . 

ALHAMBRA (Tel 783 79'2i 
5 per la gloria, con R. '■•'''(uu* 

DR 4 

AMBASCIATORI (Tel 4Hi .i7u. 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 13-18.25-30.35-22.50) SA 44 

AMERICA (Tei 586 168) 
Ageiile 007 missione Goldflnger 
con S Connvrv (alle 14.30 - 
15-18.05-20.25-22.60 A 4 

ANTARES ( lei 890 947) 

II treno, con B. Lancaster (alle 
J5.20-17.30-20-22.50) 

IVM 18 ) SA 4 
APPIO (Tel 779 638) 

GII IniIHTeretttl, con P Goddard 
UH ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 87.7.767) 
Goldfinger (alle 16-18.15-20.15- 
22,25 p m ) 

ARISTON (Tel 353 230) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers (ap. 14,45. ult. 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 338 6.54) 

Il magnifico cornuto, con U 
Tognnzzi (alle 15 30-17.40-20.10- 
2.3) (VM 14) SA 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 

1 quattro volti delta vendetta, 
con L. Barkcr G 4 

astra ('lei 848 3*26) 

(’lao rbarlie, con T. CJurtls 

SA 4 

AVENTINO (Tel ,572.137) 

GII indllferenti, con P. Goddard 
(ap. 15.30, ult. 22.45) DR 444 
BALDUINA (Tei 347 592) 

Un mostro e mezzo, con Fr.-in- 
fhl-Ingra.ssia C 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 
t I.'iionio che non sapeva amare 
con C. Baker («He 15 . 4 s-’ 0 ,:ut. 
23) DR 4 

BOLOGNA (Tel 4'2H7fin) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

BRANCACCIO (Tel 7.37 2.75» 
Per un pugno di dollari, con C. 
H.astwood A 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

I due pericoli pubblici, con 
Franchi - Ingrassia laY. 1.5.30. 
ult. 22.45) C 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(ap. 15.30, ult. 22 , 45 ) 

(VM 18) SA 4 
COLA DI RIENZO (350 584) 
Gli Indifferenti, con P. God¬ 
dard (atte 16-18.10-20.20-22.50) 
DR 444 

CORSO (Tel. 871.691) 

Minnesota Clay. con C. MItehell 

- (alle 16-18.10-20.25-22.45) A 44 
EDEN (Tel 3 800 188) 

I quattro volti della vendetta 

con L. Barkcr O 4 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16- 
19,30-22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel. 5 910 906) 

II magnifico cornuto, con U 

Tognazzl (alle 15-17.25-19.55- 
22.45) (VM 14) SA 44 

EUROPA (Tel 863 736) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grant (alle 16-18.05—20.20-22..70) 

SA 44 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Le bambole, con G I.ollobri- 
gida (.Mie 1.7.50-18-20.25-23) 

(VM 18) C 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Carpelbaggers (alle 15,30- 
18.10) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

I due violenti, con A Scott 
(ap. 15. ult. 22.50) DR 4 

GARDEN (Tei 652 384) 

Gli Indifferenti, con P Goddard 
DR 444 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

IMPERIALCINE 
Imminente inaugurazione 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

I due pericoli pubblici, con 
Fr.anchi - Ingrassia (ap. 13.30, 
ult 22.30) C ^ 

MAJESTiC tTel 674 908) 

i.a spada nella roccia (ut 22.50) 

I)R «4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Per iin pugno di dollari, con C 
EastU'ood A 44 


1 e 


METRO DRIVE-IN (6 030.152) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica. 

METROPOLITAN (T 689 400) 
Matrimonio airitaliàna, con S. 
Loren (alle 15.45-18,20-20.30-23) 

- UK 44 

mignon (Tel. 669 493) 

I.a mia vita comincia in Male¬ 
sia, con P Finch • (alle 15.30- 
17.50-20.10-22.50) DR 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel 640 445) ■ 

, cinque per. la gloria, con Raf 
Vallone , , dr 4 

MODERNO urei. 460.285) 

11 due pericoli - pubblici, con 
Franchl-lngrassla C 4 

MODERNO SALETTA 
I qtiattro di Chicago, con T. Sl- 
natra M 4 

MONDIAL (Tei. 834.878) 

GII iiiiUfferenti, con P. Goddard 
DR 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente,007 missione Ooldflnger. 
con S. Connery (alle 15-18,10- 
20.'35-22,50) A 4 

NUOVO GOLDEN (735 00‘2) 
li diseo volante, con A. Sordi 
(ult. 22.50) SA 44 

OLIMPICO (Tei 303 639) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

PARIS (Tel 754.366) 

Dacianil stupido, con K. Novak 
(ap. 15. uit. 22.50) SA 44 
PLAZA (Tel. tì«l 193) 

■ Ciao cbarlle, con T. Curtis (alle 
15.30-17.45-20.05-22.45) SA 4 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
. fono '470,265) 

r' Angelica, con M. Mercler (ap. 
" 15. ult. 22.50) A 44 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

La gatta con la frusta, con A. 
Margret (alle 16,15-18.45-20.45- 
22.45) DR 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 0121 
... Poi ti sposerò, con J C. Bria- 
ly (alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Agente 007 missione Gotdflnger, 
con S Connery A 4 

REALE (Tel. 580.234) 
Angelica, con M. Mercler (ap 
I 15, ult. 22,50) A 44 

REX (Tel KB4 165) 
18.05-20.20-22.40) 

I due violenti, con A. Scoot 

DR 4 

RITZ (Tel. 837 481) 
liaclamt stupido, con K Novak 
(ap. 13, ult. 22.30) SA 44 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

... Poi tl sposerò, con J. C. Brla- 
ly (alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

SA 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

La gatta con la frusta, con A 
Mdigret (allel6-18-19,35-21-22.50) 

DR 4 

ROYAL • CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

II grande sentiero, con R. Wid- 
mark (alle 15.30-18.45-22,30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’e.«sal: Bllly II bugiar¬ 
do. con T Coiirtenav SA 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (alle 15.30-17.25-19.15-21.05- 
23) (VM 18) SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Tnpkapl. con P- Ustlnov (alle 
16-18.05-20.25-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 

II giardino di gesso, con D 
Kerr (alle 16-18.25-20.30-22.45) 

8 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8.380.728) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

II treno, con B. Lancaster 

DR 4 

ALASKA 

Cavalleria Commandos 

ALBA (Tel. 570.855) 

Il patto del cinque, con B. Luna 

DR 44 

ALCE (Tel. 632.648) 

La donna che visse due volte 
con K. Novak G 44 

ALCYONE iTeL 8.360.930) 
n p 

ALFIERI 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

ARALDO 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

ARGO (Tel. 434.059) 

Le pistole non discutono, con 
R. Cameron A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

I. a signora e 1 suol mariti, con 

S Me Laine SA 44 

ARS 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

I diavoli dri Pacifico, con R. Wa¬ 
gner DR 44 

ATLANTIC (Tel. 7 610.656) 

Un mostro e mezzo 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wavne DR 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne DR 4 

AUSONIA (Tel 428.160) 
Malgret e il caso 8 . Fiacre, con 

J. Gabin G 44 


AVANA (T«L 515 597) • 

' L'idea fissa, con S. Koaclna 

(VM 18) SA 44 
BEL8ITO (Tel 340.887) 

La ciociara, con S. Loren 

_ (VM 16) DR 4444 
BOITO (Tel. 8.31U.198) 

Nick Carter noti perdona, con 
D. Dayle G 4 

BRASIL (Tei 652.350) 

002 Agenti segretissml, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 

La signora e i tuoi mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

BROAOWAY (Tei 215.740) 

CALIFORNIA (Tel. 215.268) 

I gemelli del Texas, con Walter 

Chiari C 4 

CINE8TAR (Tei 789.242) 
L’oltraggio, con P. Newtnan 
CLOOIO (Tei. 355.657) 

II circo e la sua grande avven¬ 

tura, con J. Wayne (ap. 19, 
ult 22,30) DR 4 

COLORAOO (Tei 8.274.287) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lomm G 4 

CORALLO urei. 2.577.207) 

I due toreri, con Franchl-In- 

cyrnaBln w* 

CRISTALLO (Tei 4S1.336) 

La malavita del porto, con B. 
Mello DR 4 

DELLE TERRAZZE 

II treno, con B. Lancaster 

DR 4 

DEL VASCELLO (Tei 588 454) 
Scusa me Io presti tuo marito? 
con J. Lemmon 8 A 44 

DIAMANTE (Tei 205.250) 

La conquista del WesL con G. 
Peck DR 4 

DIANA (Tei 780.146) 

Scusa me lo presti tuo ma¬ 
rito? con J. Lemmon SA 44 
DUE ALLORI (TeL ‘278 847) 
Capitan Newman, con G. Peck 

DR 4 

ESPERIA (Tei 582.884) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingrassla C 4 

FOGLIANO (Tei 8.319.541) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis C 44 
GIULIO CESARE (353.380) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dlckinson (VM 18) O 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dlckinson (VM 18) G 4 

HARLEM 
Riposo 

IMPERO (Tei 295 720) 

L’Idea fissa, con S. Koscina 
(VM 18) SA 44 
INDÙ NO (Tei 582.495) 

I 4 volti della vendetta, con L. 
Barker O 4 

ITALIA (Tei 846.030) 
L'oltraggio, con P. Newman 
JOLLY 

La settima alba, con W. Holden 

DR 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Mamle, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
LEBLON (TeL 552.344) 

La battaglia di Forte Apachea, 
con R. Baxter A 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

8 4 

NEVADA (ex Boiton) 

I pirati della Malesia, con Steve 
Reeves A 4 

NIAOARA (Tei 6.273.247) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 

NUOVO 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
NUOVO OLIMPIA fi. 6706951 
Cinema selezione; Totò a colori, 
con la Barzizza C 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Che fine ha fatto Tot* Baby 

C 4 

PALLADIUM 

I gemelli del Texas, con W. 
Chiari C 4 

PRENE8TE (Tei 290.177) 
Scusa me Io presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

PRINCIPE (Tei 352.337) 

I piaceri coniugali, con D. Tur- 
ri SA 4 

RIALTO (Tei 670.763) 

Lunedi del Rialto: Sapore di 

miele, con D. Bryan 

(VM 14) DR 444 

RUBINO 

Missione In Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR 4 

SAVOIA (Tei 885.023) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

8PLENDID (Tei 620.205) 

La pantera rosa, con D. Nlven 

SA 44 

STADIOM (Tei 393.280) 

Non mandarmi fiori, con D. Day 

SA 44 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tei 6.270.352) 
L'inafferrabile primula nera 

A 4 

TIRRENO (TeL 573.001> 

Contratto per uccidere, con A. 
Dlckinson (VM 18) G 4 

TUSCOLO (Tei 777.834) 
Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) O 4 

ULISSE (Tei 433.744) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

VERBANO (Tei. 841.295) 

Una notte movimentata, con S. 
Me Laine S 44 

VITTORIA (Tei 578.738) 

I due violenti, con A. Scott 

DR 44 


l'erze visiuai 

ACILIA (di AcUla) 

Totò contro 11 pirata nero C 4 
ADRIACINE (lei. 339.212) 
Attacco in Normandia, con F. 
Sinatru DR 4 

ANIENE 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak O 

APOLLO 

MS ' Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARIZONA 
Riposo 
AQUILA 

Il trionfo di Maciste SM 4 
AURELIO 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

AURORA (Tei 393.269) 

La vendetta del vampiro, con 
E. Fucker (VM 14) A 

AVORIO (Tei 755.416) 

Ad Ovest del Montana, con K. 
Dullea A 44 

CASTELLO (Tei 561.767) 

La finestra della morte, con M. 
Morgan (VM 18) O 4 

CASSIO 

Rio Conchos, con E. O'Brien 

A 4 

COLOSSEO (Tei 736.255) 
Maciste gladiatore più forte del 
mondo, con M. Foresi SM 4 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Jcriy 8 3/4, con J. Lewis c 44 
DELLE RONDINI 
La tradotta, con M. Morgan 

(VM 18) O 4 
DORI A (TeL 317.400) 

Gerarchi il muore, con A. Fa- 
brlzl C 4 

EDELWEISS (Tei 334.903) 

< Amore primitivo 

(VM 18) DO 4 

ELDORADO 

Il mattatore, con V. Gassman 

C 4 

FARNESE (Tei 564.895) 
Arciere dtl re, con R. Taylor 

A 4 

FARO (Tei 620.790) 

Unus terrore del Kirghisi 

SM 4 

IRIS ((Tei 865.536) 

Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

MARCONI (Tei 740.796) 
Sandokan A 44 

NOVOCINE (Tei 586.235) 

Il mistero del tempio Indiano, 
con P. Guers ■ A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

La più grande avventura, con 
H. Fonda C 44 

OTTAVIANO (Tei 358.059) 
Donne facili, con B. Lafont 
(VM 18) DK 44 

PERLA ’ 

Zulù 

PLANETARIO (Tei 489.758) 
Chi vuol dormire nel mio let¬ 
to, con S. Milo SA 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

11 treno, con B. Lancaster 

DR 4 

PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis C 44 
PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 

RENO (gli LEO) 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G 44 
ROMA 

I moschettieri del mare, con 
A. Ray A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Insieme a Parigi, con A. Hep- 
burn 8 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Scotland Yard sezione omieldl. 
con H. Lomm O 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

L’eroe di Babilonia SM 4 

DUE MACELLI 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. Wayne A 44^ 

GIOVANE TRASTEVERE 

II falso traditore, con W. Bol- 

den DR 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A 4 

PIO X 

Il principe e li povero 
Elenco dei cinema che conce¬ 
dono la riduzione ENAL-AGIS: 
Adriano, Alce, Alcione, Antares, 
Appio, Ariel, Ariston, Arlecchi¬ 
no, Aventino, Botto, Bologna. 
Brancaccio. Cassio, Cola di Rien¬ 
zo, Cristallo, Europa, Eurclne, 
Farnese, Fogliano, Galleria, La 
Fenice, Maestoso, Massimo, Maz¬ 
zini, Moderno, Nuovo Olimpia, 
Orione, Paris, Planetario, Plaza, 
Prima Porta, Quirinale, Radio Ci¬ 
ty, Rltz, Sala Umberto, Salone 
Margherita, - Savoia, Smeraldo, 
Sultano, Snperga di Ostia, Trevi, 
Tnscolo, Vigna Clara. 

Teatri che concedono la ridu¬ 
zione ENAL: Delle Mose, SaUri 
Rossini, Arti, Ridotto Eliseo, Pia- 
colo di Via Piacenza, Parioil. 


Pir chi ascolta 
Radio Varsavia 
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AVVISI ECONOMICI 

<• CAPITALI atfCILTA L. M 

llMtB piana VaavltalD 10 
Napoli, tuefona 240.620 preaUtl 
Ddudarl ad Imptegati Ceariopa 
quinto etlpeodlo aatoaowen- 
donL 


aatoaoTv en - 


41 AETO-MOTO-CICLI L. 

ALPA KUMEU VENTURI I 
COMMISSIONARIA f (8 aat 
di R«aia • CoBaegaa lauMd 
la. Cambi vaatagglaaL faci 
laataal - Via RlarnUU m. 24. 


VARII 


L. 58 


NIMBUS 
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MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia orien. 
ta amori, affari, sofferenze Pi¬ 
gnasecca 63. Napoli 

6 ) INVF4TIGAZIOWI 1* 5# 

I. R. I. Dir. graad'ameUle PA- 
LUMBO lavastlgasfeai acccrta- 
meatl riservatlaslml pra-poat- 
matrimoolall. ladagla) delicata. 
Opera avanqaa Prtoclpe Ame¬ 
deo 82 (Slasteao Termlal). Ta- 
lefeal 488 382 » 478-485 ROMA. 
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rUiìità - sport 

Rete di Riva: (UO) 

La Juve 

• ’ » 

cede al 


Caflian 


lunedì 1 febbraio 196S 


/ / I K 


Segna Fontana e risponde Pascutti in Vicenza-Boiogna (1-1) 


Tradizione spezzat 
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t , ' ? • 

Risultato giusto al « Menti » di Vicenza 
Considerato/però/ il modo in cui sono 
scaturite le reti (da errori della di- 

i 

fesa bolognese quella vicentina, da un 
rimbalzo. quella rossoblù), forse uno 
« zero a zero » sarebbe stato sul piano 
tecnico, più rispondente al gioco visto. 

I Bologna 
non passa 


l’eroe della domenica 


I„ R. VICENZA: I.tlisun; Ziip- 
pelletto, SavulnI; Tllierl, Ca- 
rantiiii, Stenti; Vastula, Menti. 
Vinicio, Fontana, ColaiislK- 

liUI.OtìNA: Itailo; Fiirl.inls, 
Fa\Inato; Miiccliit, JanUii, Fo¬ 
gli; Ahiraselil, Uulgarelll, Niel- 
sen, llaller, l*abcuttl. 

Aitlirrilt): Slg. Monti ili 

Ancona. 

M.AIICATOIII: Fontana al 29' 
ilei p. I.; l'ascntll al tU' ilei s. I. 

Dal nostro inviato 

^ VICENZA, :n 

Anche if .\oUanto tu parte, 
una tradizione è itala spezza¬ 
ta. Dopo sei anni il Uoloyna 
non ha vinto al « Alanti 
Un'altra tradizione però e sta¬ 
ta egualmente rispettata: quel¬ 
la che vuole Pascutti il casti¬ 
gamatti dei vicentini. K l'inef¬ 
fabile Kzio non e mancato al¬ 
l'appuntamento a 5’ dal termi¬ 
ne, iiuando ormai le illusioni 
dei padroni di casa .sembravano 
già realtà confezionata in car¬ 
ta da regalo con tanto di na¬ 
strino dorato. 

In effetti il pareggio rispec¬ 
chia il bilancio del valori in 


mere, anche se senza troppa con- 
vinzione. Rispunta llaller, che 
al :!S' tira sulla bandiera un pal¬ 
lone ricevuto su calcio di pu¬ 
nizione a due. in arca vicenti¬ 
na Al 'ili' amara il tedv^co ha 
un felice scatto su lancio di Ma- 
nisihi. ma aggancia il pallone 
aiutandosi col braccio e non va¬ 
le Al 40' la rete del pareggio 
l.uisoii effettua una nmes.sa sul 
piedi di Maraschi che scende 
sulla destra, crossa llaller che 
alza in area Pascutti di testa 
schiaccia a terra: il pallone rim¬ 
balza, sbatte contro la faccia in¬ 
terna del palo sulla de.stra di 
Liiison e .schizza in rete. Ade.s- 
.fo è veramente finita. Rimane 
da dire dell'arbitraggio del sl- 
\gnor Monti di Ancona: esempla¬ 
re, anche se non ben coadiuva¬ 
to dai due segnalinee. 


IL VECCHIO SUD 

A'eicliio. se si pensa all’origine preisliiriea 
e «pesbo amile tellurica della stia terra; ai po¬ 
poli sellatici e tiieiio clic ila atilieliilà rettiolis- 
siiiie riiutitio ululalo o iiiaiiiitnessn; alle tra- 
ili/ioni. agli usi, alle siipeiali/ioni e ai pre- 
iciinli/i elle il leinpo li lia fallo eoiiereseeie 
con gli iioiiiini. iNiiomi. *e ei .si limila al eal- 
l'io, alliiilà iimuiia Ira le più laliili e recenti: 
alili.islan/a iiiioio insiuiima ila sliipiici aiieoia 
ogni lolla elle ila laagiù si ureenii.i una li- 
liellioite al iloiuitiio mili.inlario delle glandi 
sipi'jdre del iioid. 

K laseiaiiio siate il caso del .Napoli, elle in 
i|ualrlie nionieiilo della sua lila piiillosto di- 
«ordiii.ila le siie lielle soddisfa/ioiii se l’è .incile 
piese; o iii.ig.iri del P.ileriiio, elle nei gioì ni 
della coppia di ter/iiii spaei.iluilo Faollo-/iro|i. 
per esempio, un suo liel ealeiiaeeio alanti let¬ 
tera seppe pur melleilo in piedi. I.mlii d.l il.iie 
i|U.delie selio f.islidio ,i sipi.nlie di (t.ii-'i !:el.ili. 
I’’. sgomliel iaino suliilo il leiieiio dall.i leeclii.i 
e le.i/ioiiaiia f.iioi.i del elìm.i disa::e\iile .d 
ealeio. noie spini ilie prelei iieldie non «i '.i 
pei elle le iiitenipeiie. la neve, la \ila seomod.i: 
ii.i'l.i eil.ne il Itrasile liiipie.de per capire -.iiliito 
ilie si liall.i d'ima fiesi-arei.i. 

Ieri, non fo-se stalo per il Me^iii.i lialliilo 
.1 f.'enot.i. il leeeliio e appail.ilo sud li.i .iiiilo 
la sua giorn.ila liiiinfale: i liraiì meieeii.iii 
del l''oggia, i|ii:i'i lutti leiieti o liise.ini meno 
.Noieia e il capitano Hinaldi. ma tiasrormati e 
manoirati pei così iliie da un piilddieo felice 
(ollreelié nie-si sp dal << mago dei |io\eii » Drilli- 
70 Pugliese foggiano), li.inno li.ittiito seeea- 
menle i e.impioni del mondo di Moralli ed 
llerrera; lineili del (lagliaii lianno strappato 


le ultime speran/e jtiveiiline di mettere il .sale 
sitila coda all’irraggiungiliile .Milan eotigiiin- 
liirale che sta Irasrorniando il rampionalo in 
un noioso inonologo. Per di più, il (ialaiiia ha 
Il siraeeiato i> la l.a/Ìo nel modo che sapete. 

Il Foggia e il f^agliaii. inoltre, reali/zaiio 
pei la prima \i>lia nella Imo storia im'aweii- 
lura meiaiigliosa: i|uell.i di mi'iiiai'i sui pio- 
pei campi di pi o\ ineia con le 'faxolose 
.squadie del noni liceo di soldi e di superassi 
leiiuli da tutte le parli del mondo. \n/i. ieri, 
di hatleie addiiillina le due più leleliiale da 
ileeeiini di stupefallo sfuiito dire. Itolia da non 
doimirei la notte, |iee i Inali tifosi di quelle 
jiarli eeeenliielle e diqiiesse: due lontane eilt.'i 
di piiiiineia che \i\ono il e.deio come inralli- 
lità orgogliosa e che le aiuta fin «e più d'ogni 
.liti a a sentii si meno staccate d.ii liioglii ilie 
eontaiio. meno sole, più -- ma si, peiclié no.'’ 
-- eiiili. F.' in ptoiineia, e sopi.ittiilto nel 
leeeliio sud. iiuoio a questi lussi e a questi 
tii.iieii. ; Ile 1,1 Itisi del cali i<> può aneni.i tio- 
\.ne 'idii/ione o addiiittuia non aweitiisi niqi- 
puic. Il I .di io, i.iggiù, ionie stimolo e lomple- 
l.iiiieiitii liiodeino di lutto no iniido d'esseie 
e \i\eie. . ' 

l.aggiù. o eoiiiimqiie in pioxiiieia. F. I.i"ù, si 
c.qiìsce. dose l'oi gani//.i7Ìone indiistiiale di 
ferio assicura grandi spettai oli o almeno tiiir.i- 
liili risiilt.ili .li tifo-i. \ quelli di S.in ‘sìro. tall¬ 
io per non .md.iie lonl.mo: dose non si |i,i i| 
tempo di ritlelleie .die pie\.nie.i/ioni del si- 
gnor Itixa conilo i suoi opeiai, se lo ste>so 
l{i\a \i rid.'i nicniemeno che .Mtafìni. F. qui «i 
potielihe aprire un dismiso assai lungo, e del 
tutto opposio al ealeio-stimiilo ilie r.illegra cer¬ 
ti posti orninosi Ilei M'celiio sud.. 

Puck 



NOCER A 


Geno Valdes 


co ntinuazioni 


CAGLIARI - JUVENTUS 1-0 


segnata da Riva 


• CAOMAKl: Collimilo; Marilrailoinia, Tiilill.i; Cera, Spinosi, 
Longo: Visentin, Neiiè, Cappellaro, Creati 1. Risa. 

JUVENTUS: Anziilln: Cori, Sarti; Ilcrcellliio, Castano, I.eoncl- 
■I; Db C’iisiB, Mazzia, Cinnlilii. SlMiri, Menichelll. 

.ARDII RO: l.o Dello ili Siracusa. 

M.MU’.XTORr.: Riva al 5' della ripresa. 


campo anche .se il Vicenza ha bbmm ■ 

forse fatto registrare una certa ‘ 

supremazia agonistica Ma dal , 

punto di vista tecnico la divi- ""ua'VrUa è‘'che'‘l nostri diri-' 

.stolte dei punti non fa una ■ QHniflAUfQ „on riescono au- 

grinza. Si può dire di piu: uno ^ capire clic stanno liat- 

, . . zero a zero sarebbe stato un c che non si liinltaiio al «rigore», tendo la strada sbagliata, che non 

La rete della vittoria risuUafo più obieffiro. Entrante t? alla « punl/iont; o me- v tassaiiilu i sori, sucthlaiulo al- 

(Telefoto Italia - «t l’Unità») bete reti .sono state infatti p'iut- no. concessi alla Dielicse e alla tri soldi al tifosi o aprendo as- 

tosto fortunose- nata da un ma- Ferinaiia, ma si estendono aUa stirile collette alla I.oreiiio che 

^ 1 II t-t fnt • « . crisi di sflduti.1 creata nel moli- si può s.ilx.'irc il calcio; lo iliiiio- 

a, Tidill.'i; Cera, Spinosi, Itnteso Uetla aije.s-a jetsinea .su UalLi politica del stra il plano di Ciantil assai chia. 

reaiti, Rita. calcio piazzato, quella dei vi- ji^ullato ad ogni costo, dal divi- ro nelle proposte per raccogliere 


bc le reti .sono .sfate infatti pitti- no, concessi all.» lliellese e alla irl soldi al tifosi o aprendo as- 
tosto fortunose- nata da un ma- Fermaiia, ma si estendono aUa stirile collette alla I.oreiiio che 
^ 1 II i-t f„i • „ . crisi di sflduti.i creata nel inoli- si pini s.ils.arc il calcio; lo ilinio- 

linteso della dife.s-a felsinea .su dalla politica del stra il plano di Gianni assai chia. 

calcio piazzato, quella dei vi- ji^ullato ad ogni costo, dal divi- ro nelle proposte per raccogliere 
ventini: .scaturita invece da un sino che ha ucciso ogni senso i|ii.itirini e assai iieliiilosii nell in- 
rimbalzo davanti alla porta di di casallerla e salutazione obiet- dic.ire le misure per g.iranlire ini 
Ltti.s'On. (iliella messa a segno da Us.» dei f.ittl, dalle dis.istrose si- futuro diserso ail.i società. K lo 


.ARDII RO: I-o Dello iti Siracusa. tu.i/ioni liiiaiiziarie e dalla leu- coiiferma r.itteggi.imciitu di Vac- 

M.VRt’.XTORr.: Riva al a della ripresa. One! che non ha fiin-intinln dei dirigenti a scaricare ean» e negli alni presidenti di .so- 

, V?.** **** }un-lOnaiO suif^rbitro ogni responsalillita cieta che chiedono alla Televisio- 

TIaI nncirn rnrrisnoniÌGntc .izioilc*, lunciaxa l COinpa- .sturoltil nei \ teenza e stata la pj.r I.i sconfitta dell.» ■ propri.» ne un miliardo per riprendere le 

uai iiuBClu vui I ,P,„ rinunciava a tirare a « V 2 ». Va.stola e Vinicio sol- snuadra, lendenz.» sorretta da partite di calcio e 11... «silenzio» 

CADLIAIU. 31 rote, come faceva, magistral- toposti a controllo strettissimo, ceri.» si.impa, spe»i.ili/z.»i:» e no, ^.ulb- lom lollie. ttiiesto della la- 
La Juventus e sempre situa- mente al IIV te Anzolin para- il primo da Pavinato c più tar- che si pone il solo obietllso di|diotele\isioiie è un altro grosso 
dra che e.seicita un eccezio- va con bravura). Una manovra tìt da Fnrlanis e il secondo 'cnilir»? 

naie richiamo (per gli =por- Da Costa-Sivori-Mazziit-Meni- dallo .scattante Muccini c ^^''VnèhrZa funzCe ediieatri:'mciuL 

tivi cagharitaili e sardi e sta- chelli con tiro parato da Co- Janich. non hanno .saputo sfrut- s„i pubblico c sui tifosi, gii d.» alcune parti, non si sono an-: 
to per lungo tempo un mito lombo interrompeva la costan- tare che raramente i palloni episoiti .iicaitnii .» i.odi e a iti-'eora accordale per il rinnoco del 
lontano e inarcessilnle) o al- té supremazia dei padroni di loro serviti da Colaiisig e dii sceglie possono ripetersi domani contratto che pcrmeitcv.T l'In- 
— A cr.fin i-isn. .. 1 ... ... k,..iion/.rti-u Metili 111 altre citta se i dirigenti fede-ì gresso dei r.idiocronlsll e delle te-! 


iiu»»e u.» ugni Hit».S I... - isuiuoo.......... ... ,, auivgna. i uoaiumu giu n ,„omeutu di passare dal pal-|soll.inlo raggiiinlo un « conipro- 

migliaia e migliaia di persone 19 (centro di Cappellaro, e col- detto, non ha rubato nulla. |,,, liM alle niisiiie loncrele periniesso» per arrii.ire all.i fine 
Sino a stiparne gli spalti al- po di testa di Visentin fuori). C'era anzi da prevedere il peg- rinieiiere ordine nel marcio mon- del c.impioii.iio imi un progr.im- 

J’inverosimilc. per vedere fi- al 21 (tiro di Riva alto), al 28' pio per i vicentini, dopo la pri- do del football. ^ ma radio-iele\isì\o ridotto, l.e 

naimente • la - grande signo- isaetta di Gre:itli a fil di palo), uia mezz'ora di giuoco, tutta di * * respuiis.ibiiit.i per II m.im-.ito 

ra». Ma erano tutti per il Ca- al 37’ (punizione di Nene re- marca felsinea, con un llaller Anacleto Gianni, i>"'V‘‘‘'"'*'iy.„l!7imnnie‘ rinlrVIie'* fr*. i dìri- 
gliari: la squadra biaiicunera spinta da Anzolin con acroba- mob'tli.s.simo e sempre in P''”"- gmiil di soclei.rc i dirigenti dell.» 

conta senza dubbio anche qui tico volo), al 38 (tiro di Marti- un Bulgarelli che fit‘’ii'>>>''‘t(' 1^1.^ siiiàre L» Rom.».'perche l primi chiedono 

folte schiere di tifosi, i (luali. radonna che sfiora ruicrocio aveva la meglio sul gracile e V ,‘iro\ai » » di Gi.uiiii tonsiste, troppo e i secondi \ngliono dare 


gre n m a gUllóro^^^^^^^ passalo ..II.: fanier.»' egu ilmente ripartite fra I dirl- 
iprc in palla, h li. uiinincialu il Keiili di soclel.i e i dirigenti ilell.» 

suo piano per s.iliàre L» Roma.'perche I primi chiedono 
.sul gracile e rosai.» » di Gianni tonsiste, troppo e 1 secondi sogliono dare 

_» _ .» a 1 ■•Ic-navtffaa a >«|A #s|«n «-»*«» tt H ■ I fi 


pieno merito la prestigiosa av- dite le sorgenti del gioco ju- che il campanello d'allarme per re il passito e dawero non si 

vcr.saria. .superandola in ogni venfino: Sivor, non si distri- /n/.o.i suona a/ primo minuto gli incontri 

aspetto del gioco, tanto da sfto- c.ava dalla ferrea guardia di llaller. con una finta lascia .sea- . vói* f c l che della na/imiale. hanno dotni» ae¬ 
rare almeno in altre tre occa- Cera. Da Co.sta e Mazzia incap- chi Tibcri e Caranlini e srnista domenh-.»' sono passaù re-|cordarsl loro malgrado, 

stoni la segnatura fé'di contro pavano nello <b.irramenfo for- a Nielsen. libero .sulla sinistra j.ùi.,rinente al tmiieghino, a ler- 

un solo tiro juventino ver.nmcil- niato al centro c.ainpo da Vi- ma il centrattacco calcia alto s.ire altri iiuailrini »■ non dehbanu| _ _ 

te pericoloso sventato da Co- sentili, Greatti e Tiddia. Delle AI .•)• è Bulgarelli eh \ sfuggito msecc \ersarli «fuel dirigenti ed 

.le.frrt i.v iliricenti die li h.iiinu sneroe- 


se. Ma. per converso, e pos-i 
bile che sta stato la gagll.'ird’s 


e il solo Menichelli ten- Vano il tuffo di Sielsni e Pa- '| pieno della sua forma, sem- 

inv.ino di far breccia Ma -sciiftì per toccare il pallone che Gianni, soci e tifosi hra jf dirino Pelè Spento c 

ile retto -.1 Cagliari al /ini.fre .cui /ondo Tento il con- pjg,,re ancora perche anche Tnmhnnnt. 

sostcnuti.'Simn imposto tropiede il Vicenza e Colansig . c„n,, allargale le sue ba.l. '"'Prii l.o am ut i 

'ara nella prima f;ise’.’ al l.V spreca ima buona ocra- un.» coli.» poienzi.u.» e nsirunu- rncrpivo ma arriiiionv ut o- 
ripre-a dovt'va d.ir.. ' ri- 'ione su lancio di Vastola Ma rata. I.» Roma si iroccra In iir.ido rmrdt. il solo Francesvoni ha 


dine: Cera su Sivori (che è sta- lo .smarcato R.v.i: portatosi al calcia fuori dal Imute. dopo ,,,,.,,,^<1 si e trasiomi.ii.» in un.» <> mez~o. soffrendo r imprc- 
to letteralmente nautralizzato). ccntr»i. l’ala sinistra ros.sol)lu un intesa Bulgarelli-Haller, industri.i dello spetiacolo, la '•o- rondo alla sfortttna 

HI n-iiti ^_.J__?_ . - , . ____ a. .i.ii TIII.IIIII li.i inrass.». ..... 


centro campo 


fri suo 
arioTte 


ghetti batte una punizione 
e Nora opera (coljìo di te¬ 
sta, a lato) la seconda con- 
rìtisionc verso la ptìrta ro¬ 
manista. Al 34', Pizzaballa 
blocca alto su Leonardi, ma 
(•ticsto è lavoro di ogni 
giorno. 

Gran tiro di Mcrcghctti al 
33', con palla che sfiora il 
sette ?, Cndicini già bat¬ 
tuto. Un brivido per i tifosi 
romanisti, da infarto, al 3!)': 
Carpanesi regala la Italia a 
Mercghetii, Schnelìinger fal¬ 
lisce l’entrata a scivolo (che 
è il suo vero tallone d'Achil¬ 
le). ma Mereghetti, solo e 
sciagurato, .sbatte H pallo¬ 
ne (ine metri fuori della por¬ 
ta. Francesconi vuol punire 

10 svarione atalantino c cer¬ 
va (e trova) il tiro di sor¬ 
presa ): ! Pizza » vola lu’rso 
l'incrocio e allunga in cor¬ 
nei. Fine del primo tempo 

■Mia riapertura del gioco. 
.■Xrdtzzioi SI trova in area 
atalaiitina e infila il duro 
piede suo verso il corpo di 
Pizzaballa in uscita. L'arbi¬ 
tro fi.srhia il gioco perico¬ 
loso, mentre Francesconi, co¬ 
me prima Magìstrelli, sba¬ 
glia nettamente la jxirta. Sa¬ 
rebbe stato, comunque, un 
goal inutile, perché nullo. 

Ora. francamente. l'Ata- 
lanta non esiste: forse lìcrchè 
sente lo scirocco che mozza 

11 fiato e riduce i mitseolt a 
stracci bagnati. Dai e dai. 
anche Manfredini (28') ne 
indortna una giu.sta con un 
insidioso tiro diagonale: (pii 
il iPizza* è t «’raint’n/c gran¬ 
de. s'inarca e fa giusto in 
temjxì a mandare la pallina 
oltre il palo della .<ua jxtrta 
< Pedro i prende confidenza 
con la partita (ma ce n'è vo- 
Ititiì’) e si butta in area su 
(occo di testa dt Leonardi: 
'Pizzaballa vola alto sulla te¬ 
sta dell'argentino, detto €mt- 
neral ». non sappiamo se per 
accostamento con l'acqua 
gassata. 


Siamo agli sgoccioli, Fran¬ 
cesconi cerca uno zig-zag c 
lo trova: gran tiro, tuffo e 
bloccata del valoroso « Piz¬ 
za !■. Sa Manfredini, il jxtr- 
tiere vola ancora alto c 
blocca. 

Poi, al 45’ giusto, l’Atalan- 
ta tenta il colpaccio con una 
improvvisa sortita dì Milan: 
< bomba > da 20 metri, che 
pero non va in goal: Ctidi- 
cini respinge in tuffo di pu¬ 
gno. 

E la paura passa. 


Lazio 


In difesa solite marcature: Ra¬ 
gni marcava Calvanese e Ga- 
speri era il battitore libero: i 
terzini seguivano le ali avver¬ 
sarle e Garosi giocava prevalen- 
tc'mente nella propria metà 
campo curando soprattutto le 
incursioni di Magi 

Il Catania, dal canto suo, si 
mostrava abliastanzn organiz¬ 
zato in difesa dove giganteggìa- 
sn il libero HicchiiTai. Micìi»'- 
lolti seguiva scrupolosamente 
l’iaeen e I.ampredi bloccava 
riniitile Bartu. tutto impegnalo 
alla ricerca continua di polemi¬ 
ca con avversari, arbitro e roin- 
pagni 

I mimiti passavano intanto fra 
la noia degli spettatori che sol¬ 
lecitavano iniano i proprii be¬ 
niamini. forse un po' stanchi do¬ 
po la sene di ferro di »nieste ul¬ 
time s«-tfimanp 

Pochi I rilievi di cronaca, in 
«piesta fas»- iniziale di gioco Al 
lO' un brivido per Cei procura¬ 
to da una doppia incertezza Pa- 
gm-G.nsp«n .Al H’ una bnl- 
laiit»* a/ion«* di D.anova che si 
esilnva in un hi I palleggio, mati- 
dando di poco fuori un insidi.i- 
V»» pallonetto L'unica vera azio¬ 
ne pericolosa era rielln I-azio 
.M 24' Lampre»ii si faceva sfug¬ 
gire il suo diretto avversano 
Barili che si \<niia cosi a tr»» 
var«» inopinatamente solo da¬ 
vanti a Vavassfin. il turco però 
non si avvedeva fi»*l recupero 
portentoso di Bicchierai die a 
scivoloni nmi'ihava m extremis 
in angolo Dopo questa azione 
pericolosa jier il Catania, suona¬ 
va il campanello d'allarme e 
Facrhin si incaricava di ripn n 


dere l'olfcnsiva. Era il 33'. Fan- 
tazzi guadagnava un pallone a 
metii campo e porgeva alla .sua 
ala sinistra, che si jirodiicev.i 
In una cor.sa fieiietica. evitava 
Galli e tlaspen e con freddezza 
da campione consumato intllava 
Cei dispei atament»' pioteso a 
chiudete lo speccliio della poita 

Galvanizzato «lai sucee.sso. il 
•• mancino terribile • del Cata¬ 
nia conliiuiava su (|uesto ritmo 
e buon per i laziali che il tempo 
si ehiudeva 

Nella ripresa si attendeva la 
offensiva ilei bianeo-azziirn. 
Conoscendo il temperamento di 
Mannocci, tutti in tribuna :.i 
aspettavano che i laziali si pro- 
diices.soro in una offensiva deci¬ 
sa per corcare di rieqiiilibrare 
le sorti della partita die m fon¬ 
ilo. fino a ipiel momento, non 
avevano meritato di perdere Ci 
si aspettav.'i die il nevrastenico 
Barin meite.sse la testa a posto 
e Galli cercasse di ilarsi da fa¬ 
re con più decisione, invece <li 
protestale Insomma i tifosi et¬ 
nei non SI mostravano tranquil- 
Il anzi temevano die i loro 
giocatoli accusass(‘ro lo sforzo a 
distanza 

N'i'l si'condo tempo però tutte 
ipiesti' previsioni venivano ad 
esser*' siiwiitile nella maniera 
più d.miorosa I locali, invece 
di spegnersi, partivano in quar¬ 
ta per cercar»* di mettere al si¬ 
curo Il risultalo mentre gli uo¬ 
mini di .Mannocci non facevan»» 
alcundie per rimediare • alla 
brutta piega che la partita av»*- 
va preso per loro Persfno Gal¬ 
li. che era stato sicuramente il 
più efficace, perdeva la busso¬ 
la. anche perche il suo diretto 
avversano Fantazzi non gli con¬ 
cedeva più lo spazio che nel pri¬ 
mo tempo av»'va lasciato a sua 
disposiszione Intanto lo -show- 
th facdnn continuava. Calva- 
lu'se. che n»'l primo tempo n»»n 
aveva torcalo palhine con Pa- 
gni. SI imutveva c»in più viva¬ 
ci!:. e soprattutto capiva che la 
diiav»* dei gujco »>fI»'nsivo «Iella 
sua sq,ladra «-ra costituita da 
Facchin. in form.i str«'pitosa. Lo 
argentino infatti rinunciava al 
duello chretto e partiva da lon¬ 
tano in modo da scodellare lan¬ 
ci a npitizione per la sua ala 
sinistra 

Gli effetti di qiif-sta nuova im¬ 
postazione che Di Bella aveva 
dato ai SUO! uomini si faceva¬ 
mo ben presto sentir«‘ .Al 1.3‘ 


Facchin. su un ennesimo invito 
di Calvanese. si produceva in 
uno .stupendo allungo in contro¬ 
piede. vanamente contrastato da 
Zanetti, e dal limite dell’area 
stangava violentemente in por¬ 
ta; solo una portentosa parata 
di Cei evitava il peggio per il 
l.iziale. Era il momento del Ca¬ 
tania. Que.sta chiara suprema¬ 
zia perii non si concretizzava in 
goal, VUOI i)cr la brutta giorna¬ 
ta di Dunova alle prese con un 
ti izino. Vitali, l’iie non gli con- 
«edeva un attimo di respiro, 
V noi per lo scarso peso dei cen¬ 
trocampisti, che rallentavano 
notevolmente la manovra. Il so¬ 
lo Facchin si batteva come un 
h'one forzando a più riprese le 
maglie difensive dei sempre 
meno autoritari laziali. 

Gli ultimi sette minuti erano 
infatti lui calvario per i bianco- 
azzurri ormai a corto di flato, e 
Un trionfo invece per la foHa 
ala sinistra l'tnca. Al 38’ Fan¬ 
lazzi riprendeva un pallone 
sfuggito ;i Christensen quasi sul 
fondo *' allungava a Danova il 
•luale crossava prontamente in 
.•ire:», facchin si elevava in ma- 
nu'ra prodigiosa su tutti e in¬ 
dirizzava con potenza all'ango- 
lino destro dell'esterrefatto Cei. 
f’oco dcqio ancora Facchin tra¬ 
volge tutti con una fuga sulla 
destra e dopo avere spiazzato 
tutti gli avversari consegnava a 
Danova appostato al centro, per 
il «male era solfi una formalità 
depositare in porla. Era la fi¬ 
ne. Fn««hin batte Lazio 3 a 0, 


Milan 


ficile; una sola parata, ioteaa 
come tale, di Barluz.zi. al 48*. sn 
tiro-crc-s di Di Giacomo. 

Si riprende sullo .stes.so ritmo. 
Sempre il Milan tranquillo a 
cns=ett.a. con ire occasioni sciu¬ 
pale da Rivera al 10’. al 2P e 
;d 2.V Un breve interrnerzo 
hiancorosso. con una palla-goal 
sprecata da Ciccalo al 30' e un 
• tiro ria fuori - bellamente neu- 
tr.ilizz.ato da Barluzzi al ,*12’. po! 
Amarihlo. su sorvizio corto di 
Benifez. azzecca il goal della 
staffa con un gran tiro di sini. 
stro E" il 38'. ma non c'è altro. 
C'è soltanto da dire di Angone- 
se. arbitro • perfetto. La partita 
era un po’ . al cloroformio, ma 
i suoi menti restano. Brax’o dav¬ 
vero. senza riserxe. 


Un «grande» Foggia supera rinter 


caslonc por imbastire hiiono labile. Uoiomno re^iava pres- nini nmenip in aia ae.sim. meu- pr„|,|rn,a urlla Ritma (•• «n mi'i»- ^lon»’ di una meravigliosa \ 
manovre facendosi avanti an- sochè inoperoso mentre deci- tre Va.stola va a sini.stra e lo ,,|ire «oriri.x profrssnnilsihhc»,' noal lìtiona «non’ 

che in zona di tiro. Sua era. in- sivì interventi doveva effot- prende in conspona Fnrlanis quiiirti. non r lani» •lurii*. «li irò- ' - ^ 

faHi la orima imz ativa che tinre Anzolin per salvare la Pavinato si fa .-lotto a Fontana, vare il milUrdo «enim.»l « rr» fi. ufo) la prestn.tnne ai 

Anzo i/ al 2- A "ua rot»' Al 27' vol.ava da un F .su contropiede, al 2n' i pa- C «n prohicm.» de d.r.xn.ii) ma'Lo.si .sul corpulento .Non/, .s/- 
co^^^ma dei proposito del'pi- palo all’altro por fermare una droni di cam trovano Vorcasm. 'imMi ilmTiYXn. -so-'»*'"'» quella dei due 

dronl di casa di mantenere le staffilata di Greatti dopo una no «fri aol.Pnm-tonr a due jn ^in.» >portiva. di ridimi nsntnare'romrt.Ain e .-Xrdi—on net con- 
redinl del gioco veniva all’8’ azione C.-ippelIaro-Nene Solo orca rosso bfn. por fallo sn di- sprse. di rlmriirrr ordine nella (ronfi di Magistrelli e Milan: 
un’azione - Cora-Tiddia-Visentin al 30’ I. ,fnve faceva correre i .srosa d, Menti. Batte nuesnd. ,ua gestione, di ,/ che cnn1e?ma che la linea ■ 

.ìuvsntus parrv., .orpr. cSl.l" dov.av., ol.ro I» ,r»- 'S'"’'j 

«a dillo slancio defili a\’A’ersa vcr^a Xoiidsti'iitp !a niafifiior f^irbc^romcnf». inf rni ca« il i*rnc drlU socin.i r, ■ i, 

Vi m colo all’ir sciorinava uiti pressione dei bianconeri, era- na libero al centro, crossa r il desìi. Imptanil e delle .uirez/a- La cronaca offre amr.sri 
manovra Mazzia'-Da Cost.^-Fi- no'at’corn del Cacli.ari Us mi- rapazzotto mette in refe Imre per servire imi.» i.» ciiiadi- rf,' nota prima che 

vori-McnichelU interrotta d.al- giion a-ioni o le occasioni da Ha inìzio da qui oiììa foca di ^ nieiiere ii.'^'»'^ J/orUi’-r t«>rc/ii la 

Fueoita di Colombo. I.o schic- rete Fecez ornale quella mluia „,i incubo ;nspcrafar/ionfc fami-1 ,, lui.me inien/n'ni di palla L'.-\taìanla «’ serrata 

ramento tattico doi bìancorcrT por iin coff*o da Meno aì ■4- fo. la ^uvrema-ia nVenfina ^ Oianni quando aNsirura chr propria metn cainno. 

S" McnUh'Jm .r con un p.l.nnC.n per V„,c;,c 

•sovente sulKì destra nel niio- rhe o fmTto <ul ^ondo_ ..b 1 propornoni paurosr dire ^ ‘ 


S" McnUh'Jm .r Vnrtnv» "nS.Mn enn un p.l.nnC.U per V„,c;,c 

sovente sulla de?tr.a nel vaio- ohe è finito «iil fondo ^sconsideratamente i jjomere proporzioni paurose dire ' • . 

lo lasciato da Da Costa lì gio- U raivonto delH partita fmo alla chiusura del tempo, ma, ^ seniaiiro rosi), quando che tenta di tanto in ten.o 
d’attacco apenriva assai po- opprime già una vaUil.aziono dei.non .succede nulla In op.’rriirn|promette rhe s»r.i Ira l • mastio- Ft.ppoggto versa \ora. 
co incisivo, anche per la inef- v.slori in campo I.a .fiivi'ntusl,f; ripreso, scorribanda dei fcNi- ri soiiosrriitori i/lonarl » ” fi,,/ grigiore. esCi^ un forte 

ficionza di • Combin spìt't.r.. è st.ita sopraff.atfa T^'^'/nLon^è’bra irtrarrer"m pronto .«d im- ff»') su punizione dt Manfre- 

mente controllato da Spinos, , ve] ritmo, ma nepniire sul pia- Maraschi-Sielsen L ii'on a pesn.irsi personalmente ad awl- (/'ni '9'/. ma Pizzaballa rr.o- 
ben presto zoppicante in «e- ro tecnico ha mostrato alci.n- ro a tuffarsi sui pu'di del c<n- rinare » srupp» sportivi dei tf. notevoli crrden- 

a un 'rolro fortuito alla che di pirt colarmente notevo- fraranfi I nccnfini psemonb |.,nieniarl di oRni lenden/.», dato ■[ '•. ” ' t, 

'Xla era sopr-it- le I.a sua forte difesa è stata Viene a aaHa anche Tiben m un che lo sport non può conosrei^ r’i*//. bloccando la furdntn 
f contro‘carneo che gl: liosta sovente in Imbarazzo c Uallcr leaaeremente spompato colori politici», m.i -Ispefftnmo dice: minuti per 

ospiti venivano soverchiati no- in .'.Icime occ.asioni si è «alva- Si è detto pV^H/meniTr'ì'^he ("/nni ritiene 'che l'Atalanta sto 

no-tante il gr.ande impegno di »a con Fainto di'lla buona sor- n.no e \ n.sfolo -'ffl Menti ‘«posare la sua rama lirrandn in porta con Mere- 

T^òncini ’e T a prestazione dei bianco- ninn p>ano. od ii.so c consumo di, «p,,,, atfratell». e verlssimo: Vincitore del 

Tr, i rossob’u oltre al ma neri va certo v.alutata anche in Parinnto .An^c Colaii.sto. inerì-, cc modo e rnodo di concepì- „„ CornonesiU 

Tr.'^ ei nscttcvT subito rotazione a’ia gran giornata fobilmenie. .si sprone un noco c re lo sp<iri e Gianni dovrebbe ' , . n io 

gmfico ' dei HoV CagPp-i ottimo oresta'mrfo .si fa confuso .Al 34' Zm-1 rendersi conio rhe non po'/o a foto. Poi a Roma 

llerTrn^ v^lta. an^he neVa manovra of-ipefe/to è ammonito per prole- ^I^Ua^ " attacca in cnnUnuita. mnron 

^ Cori spostando Sarti su fons'va II risultato non fa una sfc Batti e ribatti, la partita lnd..sirta che e oezi il cal-jhiHi sola conclusione degna 

nava vto»^ teneva a orinza prem=a i più bravi e ri- n/flosno ... , rio prolessionistlro e che ha nella, nmi sfortunata girata di 

r’'’"Ko ia fi'mira contro i suoi Spocchia i valori in campo. Il Vicenza tira i remi tn bay .,„„3le (rhe non e >» r/ir«'.i dr Mantrcdm’. mezzo 

fare bella ,1?' AlJa*. P<’»'ehè non cr la fa ma che vocilono i veri „i,rc ,i «< 1/0 Mcrc-i 

e* compagni Fra l impecnni AlClO IVUiriC# jz a Bologna torna a prc-Il esemplo lampanie di do che nnalm* «ro oltre il paio, .tire 

!• Iniziatore e coordinatore di i • 


due controllori p« r tutto il campo Cosi Siiarez t* Corso hanno 
potuto giostrar»- a loro piacimento, e per poco I imprudenza 
non »■ costata cara ai ragazzi del Foggia Infatti da Cor.so 
»• part.to il passaggio che ha permi-sso a Puro di ac» ornar»- 
le dislanz»-. e Siiartz e stato Fautore pcr.sonalissimo della se- 
confla r«-te ih»- ha portato Flnter a raggning»“re il F«)ggia al 
3iV d> Ila rijir» «a 

Q i.ittro go.ils in tr-nta minuti dopo un primo t«-mpo a 
r*ti in\io!.»te e coljii di scena a ripeiiz one: c'era «la mett» r»- 
\«ram.»i.'f .* r< p*-n‘aglio le coronane degli spe*taton Ma non 
e ancora tinta i>» rche ripresa.si dall «-mozione *0 dalla fa- 
tiCrt"' che aveva attanagliato 1 - satan«-ili - sul 2 a 0. la squadra 
di ca-a s. e rilanciata aH'altarco e due minuti dopo il pa- 
r«-gg.o fi* li Int» r e tornata nuovamt.nt*' in vantaggio E fjuista 
vfilta e 't.it.i * 11 .* ila tiuona p* rche inii'il* e iipiiar'o il disp»-rato 
forcing t-nale dt-H'Inter 

L'avvio 1 * stato del Foggia con un aggancio marcato da 
Favalli e con un tiro a lato di Nocera Poi al Là' v.ene una 
punizione per Flntor ciin un pallonetto a foglia morta di 
Corso che ha costretto Moschioni alla prona strepitosa parata 
•il una seri*- abbastanza lunga Già al 2,5 infatti. Moschioni 
SI e r.pttuio su a» ione di Domenghmi nfifssa bene in un 
>f,rririoio centrai*- palla a Peiro e tiro che ha bruciato le 
mani .il portiere puglu-s*-. il qual*- non e riuscito comunque 
r mandar*' in corn*-r 

Doli»! qiic'-te avvi-aglu-, il Foggia si è fatto più cauto non 
iia nnunc ato alFatiaccn Cosi al 3*' su travt-r'on« di Nocera. 
Maioli ben*- appo<'ato e saltato fuori tempo perderifìo un'oc- 
casion*' F. aì .38' il Foggia si c i*-;teralmente scat»-n.it<-> Mi- 
ch»-li. Patino, scatto sulla sinistra e traversone, Favalli ag¬ 
gancia sbdrtncia P.cchi. salta Di V.nrrnzo. ma poi si allarga 
troppo e insis’*- a tirare dal fondo, sbagliando bersaglio, 
mi-ntr* Cera Michtli in buon posizione e libero proprio di»- 
tro a lui Po. al 44' «inserisce all'attacco il terzino Mietili 
ihc spara una tremenda borda'a- il pallone sibila a fil di 
trav» rsa 

Ancora Micolli ci prova al 2' d»'lla ripresa- stavolta la mira 
e migliore, ma il pallone picchia sulla parte superiore della 
traversa e si perde sul fonilo Imore-'ano .allu sfortuna ; Mfos; 
fogg ani e riprendono a imprecare al 3' quando, su p-inizione. 
è di nuovo Maioli a cogliere il legno superiore dona porta 


Ma .stavolta 1* impr* razioni restano a me-tà perché la palla 
rimibalza in *'ampo. mentre* I-azzotti irrompe in arca, s# la 
porta avanti di petto «* la dejKine nel sacco. Lo stadio esplode, 
il ufo assume tini** -nft'rnali. così come il ritmo del 
I mroazzurn vanno in barca e all'S' Suarez. fa la frittata; 
av.inza AuiioL. Suar* z gli leva 4a palla e tenta di allungarla 
Uidietro CiU.srnieri e sorpreso, scatta N»x-era. s'impossessa del 
ruo’ti. approfi’ta dell us'-ita tardiva «ii Di Vincenzo e segna a 
Iior'.'i vuota Dui* a zero /Xiifnra {aitrelibt segnare il Foggia 
al 12'. quando M.'il.iirasi im.*a .Suarez allungando a . Favalh; 
«il nuovo Di Viiui-nzo c-sn- a farfalla, ma il tiro attraversa 
tutta la i'.i'f «l••lIa irtzrta s, n/a danni 

St mhra che i Int» r sia ormai al tap>p*-to. ma proprio in 
qiie.-ta fa'- i n.-ror./zurri sfori* rano il loro residuo orgoglio. 
'1 app*',l.*no all** ultime en* rgie li Foggia sorpreso ed emo¬ 
zionato. quasi impaurito d'*lla vittoria contro la grande Inter. 
SI tir.i tutto .ndu-tro continuando a lasciare piena libertà à 
Corso «• .Suarez App-.nto da Corso parte al 14’ un preciso p*s- 
s.aggio r*«-r .‘^•lar»? suiia sinistra tiro al volo che Moschionì 
ndiiralizza prod giosa-nent» in corner. Ma al 18 nemmeno 
Afoschioui f I t.-io ■’ar ni* n’*- Cor.so si fa luce in una mischia 
poi vede P»-.ro alwi-garnsi sulla sinistra Palla allo - spagnolo 

triste - e pallon* n* 1 sf,-ro 

* » 

Il Foggia ’orrtrt a-anti e coglie ancora la traversa con 
Patino (27'i ma o ilnter a cogliere nuovamente il bersaglio 
al 30 Mazzola s. gio-,*r.-i mi 1 ftindo. poi traversa. Micheli re¬ 
spinge cf».'’o. riprvr.fie Si arez che si aggiunta comodamente 
la mira e infila prop.io nel stite Due a due. botta e risposta- 
ma è sonito rhe l'ulMma palla spetti al Foggia. Al 32’ avanza 
Ma oli. porge a Noc*-ra eh»*, spaPp gjig porta, stoppa di petto. 
si gira fiilmin*amtut*- e spa-a facendo secco Di Vincenzo! 
Potrebbe pan gg.are rii nuovo l'Inlcr aì 40' quando se ne va 
bt'ne Mazzola e passa poi a Corso- ma NIoschioni chiude la 
sene d*‘l!e sue profl--»zf- abbrancando in volo rkisidioso pal¬ 
loni* Lo imita Di v'mc'nzo al -41’ roAp'.ngencìo di pugno m 
un bolide «ii M'c* 11. 

E in prat ca l'ul'im.H az ime «ieiia part.ta perché nei re¬ 
sidui ir.uiu’t non ce p.u stori:-.- c'è si un tahb.oso forcinR 
fieli Inter, ma s. n/a nsul'ato E la folla può intonare 
ancora de’, fi.sch.o fir.-ile :I suo coro trionfale. 
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é la Kelta politica 


CHI HA AIUTATO IL 
CRIMINALE CAROSI? 
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Da Foggia 


VAtolonta ha lasciato l'Olimpico con un punto (0-0) 
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Camplonatu Hnlto? Per quanto rlfuarda Io scudetto, quasi. I .sette punti che dividono ora 11 Mllan dall’Inter sono 
troppi da colmare, tenuto conto che 1 nerazzurri dovranno dedicarsi anche aita Coppa del Campioni. La Juve, poi, 
ha perso l’occasione per atriancarsi o superare l’Inter (battuta a Poesia), facendosi sconfieeere dal Caelluri. Allora? 
Allora lutto dice Alllan. Per quanto riguarda la retrocessione multo, se non tutto resta da decidere, aneiie se 11 
Mantova è sull'orlo della «B» . 


Ci voleva ben altro che lo. sterile, improvvisato dilettantesco 
attacco giallorosso contro la difesa atalantina che è fra le meno 
«bucate» del campionato — AAereghetti ha maldestramente 
buttato al vento un'occasione d'oro al '39 del primo tèmpo 


I risultati . 


La classifica 


Caeiiarl-Juventus 

Catanla-Lazio 


1-0 r Mllan 
3-0 Inter 


8 unipdoria-*Florentlna 1-0 Juventus 19 9 


Foggia I.-Inter 3 

Genoa-Messlna 2 

L. VIccnza-Bologna 1 

Milan-Mantova 2 

Roma-Atalanta 0 

Torino-Varese 1 

Cosi domenica 


19 14 5 0 36 11 33 

19 9 8 2 26 18 26 

19 9 7 3 22 13 23 


Torino 19 8 8 3 24 15 24 

Florent. 19 8 7 4 26 19 23 

Bologna 19 . 8'6 S 25 14 22 

Foggia 19 6 7 6 14 17 19 


. Atalanta-Torino; Bolo- Alalanta IJ 4 
, gna-Genoa; Juventus-Ca- Varese 19 4 
tunia; Lazio - Fiorentina; Lazio 19 4 
Mantova-Foggia: ftlessina- Genoa 19 3 
Inter; Milan-L.R. Vicenza; Cagliari 19 3 
Sampduria - Cagliari; Va. Messina 19 3 
rese-Itoma. Mantova 19 2 


Roma 19 
L. Vie. 19 
Catania 19 
Samp. 19 
Atalanta 19 
Varese 19 
Lazio 19 
Genoa 19 


19 4 10 5 20 19 18 

19 6 6 7 20 21 18 

19 G 6 7 23 23 18 


6 7 15 19 18 
9 6 9 12 17 
9 6 17 22 17 
8 7 16 20 16 
97 14 23 15 

7 9 11 22 13 
5 11 11 23 11 
5 12 8 22 9 


totocalcio 


Cagllarl-Juventiis .1 
Catania-Lazlo . 1 

Fiorenttna-Saiapdorla 2 
Foggia 1. - Inter 1 

Genoa-Messina ■ 1 

L.R. Vicenza-Bologna x 
Mllan-Mantova 1 

Roma-Atalanta x 

Torlno-Varese . 1 

Modena-Lecco x 

Triestina-Venezia x 

Cesena-Ternana ■ 1 

Grosseto-PIsa 2 

Il monte premi è di li¬ 
re 442.812.882. 

Ai > 13 » lire 44.281.UU0; 
al « 12 . lire 670.900.. 


totip 


1. Corsa: 1) Ozo • - 1 

2) Elalne Rod. 2 

2. Carsa: 1) Ples ■ .1 

.2) Astrakan x 

3. -Corsa: 1) Blanéo ' 1 

2) Fldeo X 

4. Corsa: 1) Desalx ' 2 

2 ) Nitore x 

5. Corsa: 1) Zio Gigi 1 

2) Buccon '2 

6 . Corsa: 1) Artemio 2' 

2) VItt. da F. 2 

‘ qtiuic al «12 • lire 
68.923; agli «Il » lire 5.945; 
ai « 10 » lire 1.066. 


il < divÒ > 


Baffuto il Mantova (2-0) 


Milan: 


tutto 

mmmmmmmmmammm 

facile 


Le reti sono state realizzate da Ferrarlo 
nel 1° tempo e da Amarìldo nella ripresa 


vi 

•! • 


etì di Lazzottif Noceto (2), Peirò e Suarez 
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I ROMA: C'udlclnl, Toraasln, .Ar- 
flizzon; Carpaiirsl, Losi, Schnel- 
linger: Leonardi, Tamliorini, 

Maiifrediiii, S a 1 v o r 1, Francc- 
sconl.. 

AT-XL-ANTA: Plzzaballa, An- 
quillettl. Nodarl; Pesentl, Car- 
doni. Colombo; Mllan. Landonl, 
Nova, Mercghcttl. Maglsirelll. 
ARBITRO; Righetti di Torino 
NOTE: Giornata sclrorcosa, 
Spettatori Intorno al 25.000, In¬ 
casso 10 milioni scarsi. 

Tutti gli occhi sul c diuo > 
Pìzzaballa, e alla fine, gli 
unici applausi del pubblico 
sono andati a lui, veramen- 
• fc prlmattoTe. di ' talento. ^ In 
fondo, il portiere atalantino 
non ha dovuto salvarsi spes¬ 
so da situazioni disperate. 
Una sola volta, sorpreso da 
un tiro di Manfredini, si è 
mostrato interprete dì ' un 
grwn numero (tuffo a sini^ 
stra e deviazione in corner 
con la punta della mano 
destra). 

Però, sia in questa occa¬ 
sione che in quelle ordina¬ 
rie (o che per lui diventano 
tali per la disinvoltura e 
Vistinto che accompagna o- 
gni sua mossa) ha avuto mo- 
do di mostrare tutte le sue 
qualità: sicurezza, piazza¬ 
mento, parate alte, a terra. 
j-S a mezz'altezza, uscite ardite 
M sugli attaccanti lanciati in 
m goal. Il tutto, sorretto da uno 
bl straoi\ìinario equilibrio ner. 

! 17050, e non da estroversio¬ 

ni improvvise, casuali c 
« matte >, come capita di ve¬ 
dere spesso In questo ruolo, 
che sembra appunto riser¬ 
vato più a personaggi stra¬ 
vaganti che a uomini nor¬ 
mali. 

Pìzzaballa ha convinto an¬ 
che gli osservatori più scet¬ 
tici, diciamolo francamente; 
anche coloro che stentano a 
riservare soprattutto a lui i 
meriti della straordinaria 
difesa atalantina, una delle 
meno « bucate > del campio¬ 
nato, secoTKiti solo a quella 
del Milan (forte in difesa, 
però, per ben altre ragio- 
U ni ). Il resto. Io hanno fatto 
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MII.AN: Barliizzl, Pclagalll, 
Trebbi: Beiiitcz, Mnidiiil. Tra- 
liattniii; Mora, RIvera, Amsirlt- 
do. Ferrarlo, Liidetti. 

MANTOVA: ZolT. Tarahbla, 
Corsini: Jonssoii; Fini, Canclan; 
Trnnibini, Zngllo, DI Giacomo, 
Volpi, Clccolo. 

ARBITRO: SIg. Angoncst di 
Mestre. 

MARCATORI; Al 4’ del p. t. 
Ferrarlo; al 38' del s. t. Ama¬ 
rli do. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 31. 

' • L’ombra di José Altafini sul 
match c sugli spaUii 11 cele¬ 
bre brasiliano non era arri¬ 
vato, come era stato annun¬ 
ciato, alle ore 12, minuti 20 e 
qualche .secondo, ma la no¬ 
tizia del ritardo era giunta... 
puntuale a San Siro per cui 
tutti parlavano di lui. E a lui 
certo pensavano, in campo, 
Amnrildo, Ferrario c compa¬ 
gnia. Un Milan «condizionato», 
quindi, quello che s’opponeva 
al Mantova, un Milan cioè 
assente, più preoccupato di 
convìncere sè stesso e il pub¬ 
blico che ad Altafini si sarebbe 
dovuto pensare poi, che di far 
gioco e risultato. Buon per lui 
che Ferrarlo arrivò come un 
falco a « rapinare », dopo soli 
quattro minuti, il suo ormai 
tradizionale golletto e che il 
Mantova, rassegnato e suc¬ 
cubo come mai ci era capi¬ 
tato - di vederlo anche nelle 
situazioni più disperate, si 
limitò sempre n far da timi¬ 
da comparsa. Impegnato, at¬ 
taccato. messo alle strette (e 
agli uomini di Mari sono man¬ 
cati appunto i mozzi e la vo¬ 
glia), il Milan sarebbe forse 
stato costretto a mettere a 
nudo quella specie di choch 
psicologico che gli tarpava le 
ali. Cosi invece ha vissuto tran- 
quillo suU’esiguo ma sicuro 
vantaggio acquisito, trotterel¬ 
lando a ritmo blando come 
nelle giornate di minor vena. 

Smussate dunque le punte 
da questa specie di personale 
affanno interno. Rivera si tro¬ 
vò pertanto quasi di conse¬ 
guenza a tentar la parte del 
mattatore. La condizione ades. 
so lo sorregge e il più lucido, 
in fondo, è sempre lui. Niente 
di male quindi se, di tanto 
in tanto, provasse ad assu¬ 
mere le funzioni del risolu¬ 
tore. Che toccasse a lui la 
gloria che gli altri non riu- 
-scivano a far loro. Arrivò cosi, 
in qualche occasione, a drib- 


'GGIA-INTER 3-2 — Uno dei goais segnati da Nocera 


ommento del lunedì 


rieccoci 

invasioni 


Ci voleva ben altro, tutto 

FOGGI.A; Moschioni, VaUde. Micelli; Bcttonl, Rinaldi, Micheli- non lo sterile. 

Fai-alli. Lazzoltl. Nocera, Majoll, Patino. ’ improvvisatO, dilettantesco 

INTER: DI X'Incenzo, Bnrgnlch. FacchettI; Malatrasl, Gaamerl, attacco della Squadra roma- 

Plccbl; Donenghlnl, Mazzola. Pelr*. Snarez, Corso. . nistn nrinn rfel trio t-t>ntrn. 

ARBITRO: Francescon di Padova. .7 

MARCATORI: nella ripresa al 4* Lazzottt, al S’ Socera, al 17* tttOlaTe (De Sìsti^ A'icolc, 
*"**^*^^ *• 33 ’ Nocera. AngeltUo). UAtalanta ha 

Angoli; 5-4 per I lnier. Cielo coperto, terrena In bnone Quasi semnre rinunciato oiì 
condizioni. Speiiatori: 2».— (record per Foggia) con nn incasso sempre rinuncialo aa 

superiore ai 32 milioni. attaccare (salvo in un paio 

_ ^ di occasioni, una delle quali 

Dal Bostro inviato finita in fumo per una con- 

FOGGIA 31 cltisìone maldestra di Mere- 


_ • .r»e ■ 

campo per una lilla sas.salola del 

■ Miro contro farbliro Malti 

ndo sostenevamo che non Rum* ed I due segnalinee. 


1 


con I richiami agli arbitri ad 
care rigictamcnie i regola¬ 
li. con gli Invili al dirigenit 
nere la bocca chlnsa c con 
chiesta al capitani di sqiia- 
dl collahorare con l'arhiiro a 
tutto filasse Uscio In campo 
si potevano risolvere I prò- 
I del laido Italiano erava- 


iina sptnia data dalla mezz'ala 

l^zL^ Il''pnhh?ico*ha ritennto**ln- * hanno salvato i campioni del mondo da una II «libi dello scambio strettoi CAT.ANI.A: Vavassorl; l.am- 

giusta la decisione dell'arbitro ed umiliazione ancora più cocente, e le innumerevoli occasioni (per nascondere i suoi tirnò-| ***"*•**•“‘‘111; MIrtelotti. 

- I* .*1 ■> BMnas wi * aisnAv-oi 


si potevano risolvere I prò- 1 •** cominciato a lanciare perse per un sotlio Nwera e compagni. ri proverbiali. E solo nella Blagìnl.'V'alvVnesV^ Mad^ Fa^ 

I del caldo I.aiuno errva- ^^„?*VenLTarhH?ó I do^ s^ j’Inter abbia Oggi sottovalutato l av- ripresa, rinunciando a que- cnm. * ’ 

pnriroppo facili profeti. Il S^TaUnec cd I dt^catod ^ versano ne che abbia incocciato in un altra giornata nera mezzo ha tentato Io Cd: Zanetti, vitali; 

taccio», scongiurato per un <i nl-dr spellami " ^ come nelle ultime partite. I.a squadra è parsa anzi in netta j * Carosl, Ragni. Gasperi: Mari. 

1 di domeniche, e accaduto te. ' le 17.30. l'arbitro e ripresa a coloro clic la seguono tutte le domeniche. Certo, isolato, riuscendo a Barru. Galli. Chrisiensen. Pia- 

' «cgnaiince hanno potuto lascia- cè stato anche oggi qualche scompenso: in difesa Di Vincenzo riscattarsi in un paio di oc- ^*'VàniTKn- vanTram ai 
òarcgRlo ddia proDdl^Moa-' J' ~ diretti a Bari — ! è apparso esitante in occasione dei due goal di Nocera, Guar- castoni. Ma niente più. ma.'*”*’^**”’ 

Mutro u Bidlese (l-i), al camionetta della p^^i si è fatto giocare troppo spesso dal centravanti pugliese Gli altri, male quasi tut- marc.atorI: al 31’ del p.t, 

l... alAlt*l«ia»Anffpn lianovA . pOUCi;i.._ .1 (rhA mmiinmiA 0001 ATfl I At I Arai m Anf A oK f«« Ivyv vi»l Ct «1 IB* K>.a._ 


Flavio GaSoarini eccessiva libenò d'azione a Suarez e 

opportuno attenderli in zona, piuttosto 

(Segue in ultima pagina) 




’ 7' V.t 


b . t suoi compagni di reparto: , __ , 

. ' ' 7 il * libero * Gardoni, Coìom- ROM.4-AT.4Lj\NT. 4 0-0 —Una delle poche incursioni pericolose della Roma nel- Tn* oiiaìcho^occaqinnp” dHh’ 

^ ' y\. [ bo su Manfredini, il forte Tarea atalantina. Xella foto Pizzaballa esce di pugno mentre Colombo Io protegge blare anche sè stesso’ a maiì- 

- 7 *'■. .Vodori su Leonardi e anche, da Tamborini. .% terra Manfredini. giarsi. per cocciuto e'gocentrì- 

y { r. , . i À : , . . ' , ' . Wiw». discretamente, il € nuovo smo. tre o quattro palle-goal 

Anquilletti sul pericoloso " ~ " di quelle clamorose. Un gran- 

(Telefoto A.P. - «l'Unitàa) Franccsconì. de Rivera. insomma pacchia- 

,ommafo7JZn’iTs,ir!'f Lo Lozìo duramente bottuto (3-0) • rS» cr'“trine?. 

tchioni. VaUde. Micclli; BcttoDi, Rinaldi, Micheli: il migliore deH’attacco. agli 

, Nocrro, Majoli, Patino, ' xìTipTOWiscitOf uilettantesco ; ^ ; ’ efTetti pratici, è risultatìo Mo- 

Incenzo, Bnrgnlch. Facchcttl; Malatrasl, Guarnerl, attacco della Squadra rama- ■ ' ra; una partita puntigliosa e 

rancMco”®In Padoviu"**^'*’ Cono. nista, privo del trio centra- - M dignitosa sotto tutti gli aspettL 

: nella ripresa al 4* cazzotti, al 9’ Nocera, al 17’ Ic titolare (De Sisti, Nìcolè, ^ ^ M Zaglio e Volpi, a centro 

irez, al 33’ Nocera. AngeltUo). L'Ataìcnta ha a m carn^. potev’ano far molto, so¬ 
li 5-4 per l'inier. Cielo coperto, terreno In bnone QQQsì semnre rinunciato mi H mWW^W^WwW praffatto cornerà uno dalla 

stori: 2«.e#e (record per Foggia) con nn incasso ^ 7 , M MMMNmMM MW IPmM guardia di Benitez e - assorbì- 

milioni. attaccare (salvo in un paio mm V to . l'altro da quella di Rivera. 

.1 fxi . - - di occastont, uno dclIe quoìt Wm ' W ^ Wm .Se aggiungete i tentennamenti 

po"eva*alSar^ggto * "'*•* Dg| BostrO IBTlBtO finita in fumo per una con- > difensivi di Tarabbia e Cancian 

A Biscegiie I incontro tra la FOGGIA, 31. cliisione maldestra di Mere- e il gioco eccessivamente stra- 

sqnadra locale e la Fermana. e Non ci sono più dubbi ormai: il rossonero è il colore di ghetti): ma la Roma nem- Ma R ^ pae.sano di Pin a centro-area, 

o;V‘’una*‘7Ì??a *iaÌ^io"ia V‘modf nel campionato 1965 E’ il colore del Milan. infatti, e meno, pur sembrando pa- M ^ M— ^ il quadrato di questo malandato 

^nVcÓn,%' l^buro'Marerb'i“di oggi ha inserito drona del campo per lunghi JM MMIM^^^ MMOMÌ^MM^MM ^ Tutm\filan^à^^^^ comete 

. nellentusiasmante collana tratti della gara, ha salato MMMMMMMM rImM 7 7mMM MM K MM l-i f“?a dovasi 

in serie A. Una gemma sfolgorante, cosi deve f RIMM WMM WRPRV^VMTRMM M M MRR RP# Amarìldo e Rivera in tandem 

ata la vittoria odierna sull'Inter ottenuta con oso come sempre, fan piaua pulita in area, il cross 

)me dimostrano i tre goal all'attivo del Foggia, cercato nel primo tempo conclusivo e di Amarìldo. ma la 

hanno salvato i campioni del mondo da una l’olibi dello scambio stretto CAT.XNI.X: Vavassorl; ijim- monumento a quc.sto simpatico zazionc della .sua squadra. Lo Jesta di Ferrano non e puntua- 

:ora più coccole, e le innumerevoli occasioni per nascondere i snoi timà- E^^**i*i ***">•*?****“***- Ml^cloiti, giovanollo che ha aggiunto al sostituiva nel ruolo di centro- J? incornata. Paolone non faU 

iomo da Nocera e compagni. ri proverbiali. E solo nella S '^*caiv^ncsV*MaJi*"^^^ suo già ragguardevole bottino di campista Biagini. il quale però ^ 

dire che j'Intcr abbia oggi sottovalutato l'av- ripresa rinunciando a atte- Th*!? ’ . • s. - queste due di oggi contro mostrava sin dalle prime bat- ^ piede 

ic abbia incocciato in un'altra giornata nera mè~zn ha tentato^ in I-'ZIB: Cel: Zznrtil. vitali; la Lazio che sono servite a tute i suoi limiti di dinamismo |»ra 

me partite. I.a squadra è parsa anzi in netta nn leniain io Ragni. Gaspeii: Mari, .sbloccare una partita partirò- e di lucidità ncH imposlazione. ^ reto, /.ott .si tuffa a palme 

■o che la seguono tutte le domeniche Certo, ^^•••••o isolato, riuscendo a narrù. Galli, chrisirnsrn. Ria- larmcntc importante ai fini del II centrocampo, nella prima aperte, corto rimbalzo sul mia- 

oggi qualche scompenso: in difesa Di Vincenzo •'•«enffarsi in un paio di oc- _ cosiddetto torneo della sai-cozza mezz'ora di gioco, appariva co- ‘e s avventa quel rapace di Fer¬ 
rite in occasione dei due goal di Nocera, Guar- ca.sioni. Ma niente più. varazrani ai par- Mannocci aveva chiaramente sì chiaramente nelle mani dei rano: fortuna, .si dtrà. ma anche 

) giocare troppo spesso dal centravanti pugliese Gli altri, male quasi tut- marc.atorI: al 31’ del pi dichiarato di puntare al pareg- laziali che operavano efficace- "'il®, 

oggi era letteralmente scatenato), mentre al- fi; ha deluso Salvori (che si Facchin; nel s.t. al 38' Fae- gio contro gli etnei, ma le sue mente specie con (.alli. sceso in Xijui. punroppo inizia il tran- 

ighini e Pcirò hanno pasticciato parecchio per «ra invece fatto valere, noi ehin e al 39* Oanova. ottimistiche previsioni sono sta- campo con la maglia n. 9. ma ' ran. Amimldo s arrabmta wn 

iza cercare quasi mai la collaborazione con i» domeniche mscafo enme ■ ''' puntualmente smentite :d che in effetti costituiva la fon-r®** 

ola. le aomemehe passate come ij 1 rnirillMiBjRBfR -Cibali - da un avversario che te e il punto di riferimento con Volpi, Loditi con 

desso, come si ò detto. I lnter ha figurato meno ^ ”®!”P appog- i.tfrria|Bfnacaie tremendo bisogno rii ogni iniziaUva dei bianco-az-'-'«n-sson o Benitez con ZagUo: è 

liTìe domeniche, ciocfindo con impegno con centro del campoSi CATANIA, 31. incs^ellare una \'iitorla dopo ire zurri. guazMbuElio oov^c i vaion 

in qualche occasione, e non senza lucidità- è visto che, al suo confronto, Carlo Facchin è stato sicura- mesi di a-stinenza. E dire che la Piaceri, Bartu e il - papcrino -1 Personali hanno chiaramente • 
ta in ciò dal fatto che Pugliese ha lasciato non diciamo l'instostìtuibile mente il grande protagonista di vigilia di questo incontro aveva Mari giostravano in avanti. ma;sempre la meglio, ma i rosstv 

tà d’Bziono a Suarez e Corso, ritenendo più e infortunato AnaeVlllo ma Catania-Lazio. Il mancino del fatto ben sperare il buon tecni- non sfruttavano conveniente- neri non sanno inspicgabilme»- 

nderlì in zona, piuttosto che farli seguire da fi Sisti attuale nnn nei Catania, infatti, ha ravvivato co laziale. Il Catania, infatti, mente i lunghi o intelligenti ri- te trarne vantaggio. Gran la^ 

Il ue isii aiiiiaie, non nel pon i suoi guizzi e il suo gioco aveva dovuto rinunciare aH'ul- lanci che Carletto effettuava. *■<> P<^f z^off. ma qinsi mal Otf» 

RaliArtA PrA<i B.,. scarno, ma estremamente cffica- timo momento a fare scendere 

KODbitO rrOSI Dino Rovontl ce. novanta minuti che di calcio in campo Cinesinho. e tutti san- KODOrtO PortO DfUnO PanZOrO 

z-c..»..., ..i».*..,_- i. - - \ hanno mostrato ben poco. Il no quale contributo il brasilia- ... . v ... - , ■ 

{jcgue in ultima pagina} {jcffie in ultima pagina) Catania, insomma, deve fare un no è solilo offrire per lorgantz- (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima paghtt^ 


non Roma cd I due sesnaiinee. i '•* ® piu preziosa nell’entusiasmante collana fratti della gara, ha saputo 

r» ad " ‘•u'''*'®''' *•• axeva asse-j «i successi e di affermazioni messa insieme nel primo anno raannrra^rern Manfreiìi 

-ola- .«nato una punizione al Btecegllej di permanenza in serie A. Una gemma sfolgorante co<i deve manovra vera, i lanjreai- 

cenit — che perdeva * .'ssere considerata la vittoria odierna sull'Inter ottenuta con come sempre. 

— a-t.- cercato nel primo tempo 


pieno merito, come dimostrano i tre goal all'attivo del Foggia. 


La Lazio duramente battuta (3-0) 

Catania a valanga 

hiatt€oazzum k. a. 


pietre perse per un soffio da Nocera e compagni, 
rampo Non si può dire che l’Intcr abbia oggi S' 


Bicchierai. Fanlazzi: Danova. 


neri si è fatto giocare troppo spesso dal centravanti pugliese Gli altri, male quasi tut- MARC.ATORI: al 34’ del p.t, 
(Che comunque oggi era letteralmente scatenato), mentre al- fi; ha deluso Salvori (che si Facchin; nel s.t. al 38' Fac- 


Gli rnis€>dl di InintlrfAnra CHI !«i iiicriuiv «i- nn nciusn ^niron (Cne SI 

no abbandonali I tifosi lodUU- I attacco Domenghini e Peiro hanno pasticciato parecchio per ^ra invece fatto valere nel- 


Dareccio della oronrla sona- - »»—■ — t- upiMiau a^uciiiic; m uei aue goal ai nocera, uuar- *»»•* |»iu. 

contro U Blellese*^ (l-i), al *** camionetta della è fatto giocare troppo spesso dal centravanti pugliese Gli altri, male quasi tut¬ 
ine dell'Incontro hanno Inva- episodi di iniotirranza cut si comunque oggi era Iciieralmenle scatenato), mentre al- fi; ha deluso Salvori (che si 

camiro per > dare ana lezio- abbandonali I tifosi lodIgU- l'attacco Domenghini e Peirò hanno pasticciato parecchio per fra invece fatto valere nel- 

la « ‘ • fans. del Riscegile sono loro conto, senza cercare quasi mai la collaborazione con ip domeniche passate come 

PireVn «1 condannahlii da tulli I punti di vi. i] povero Mazzola. . «ÌT .?■ ^ 

^ d "tu Bne «pellendo li •"*. qi^sto possono ^a nel complesso, come si ò deito. I lnter ha figurato meno appog- 

lomii?». Ramel” che peV ^;:;7ono V«i?^irooVatrrcxn^^ domeniche, giocando con impegno, con 9^0 al centro del campo). Si 

rigore protestava, c e staio rv7r7. che rabbia persino in qualche occasione, e non senza lucidità, ji* visto che, ai suo confronto,\ 

pigila In campo, sono voriti ^ stata favorita in ciò dal fatto che Pugliese ha lascialo non diciamo Vinstostitiiibilc 

’.S.i?5£*y*nu7li'nno Vra'^iì' FlavìO GaSoariTlI eccessiva libertà d’aziono a Suarez e Corso, ritenendo più c infortunato AngeìUlo, ma 

l'riocatori c I poliziotti sol • « I.- - i opportuno attenderli in zona, piuttosto che farli seguire da jj De Sisti attuale, non nel 

ti contusi. Fortunaiamcn. (Segue in Ultima pagina) «... 


rhin e al 39' Oanova. 


male delie ultime domeniche, giocando con impegno, con Qto al centro del campo). Si _ , 
ivere • che li furono determinati rabbia persino in qualche occasione, e non senza lucidità, e visto che, al suo confronto, Carlo 
, E stata favorita in ciò dal fatto che Pugliese ha lascialo non diciamo Vinstostitiiibilc R**?**'®. >1 
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CATANIA'LAZIO 3-0 — Il primo goal di Facchin: un ti ro imparabile 


non segnano » 

Nostro servizio 

CATANIA. 1 

Mannocci, allenatore della Lazio, sfoggia ogni domenica 
le sue trovate lapalissiane Eccolo perciò a commentare la 
sconfitta della sua squadra con un <• Vince elii segna e il 
Catania ha segnato tre volte •>. che è come dire che la palla 
e rotonda, eccetera eccetera Poi passa ad un esame più 
seno, più obiettivo e allora vien fuori la venta ••Contro 
il Catania di oggi, avrei voluto vedere un'altra squadra' 
Non e'era nulla da fare Un Catania cosi \ ince Quindi 
non rimprovererei nulla ai miei ragazzi se non .. SI, in- 
somma. la faccenda del tiri a rete. Si segna tirando e i miei 
giocatori non tirano neppure se li minacci alla schiena 
Che' posso farci? Mica è un difetto di oggi, no? E’ difetto 
antico...... - ' 

B Cei. povero Cei. tre volte battuto, che cosa dice? Gli 
ai potrebbe risparmiare il supplizio, ma c'e qualcuno che 
non ha molto tatto e perciò lo punge sul vivo. Cei tenta 
una piccola autodifesa, dice che nel pruno goal Facchin 
s'e aiutato con la mano, poi aggiunge' • Certo, gli altri due 
erano dei proiettili ~ 

Niente scuse neppure per Zanetti E’ lui stesso, del re¬ 
sto, a risolvere la sua autocritica con una battuta di spi¬ 
rito « Se mi capitasse ogni domenica un giocatore come 
t'acchin. arrivederci, potrei andare a fare un altro me¬ 
stiere Dicono* "Marcalo, tienilo stretto". Sembra uno 
scherzo. Novanta chili che ti vengono incontio come una 
palla di cannone Ricordate Nordhal? Ecco, siamo li». 

1 giocatori del Catania toccano il cielo con le dita Si 
può immaginare Facchin tradisce entusiasmo da tutti i 
pori Ha segnato due reti ed e in testa alla classifica dei 
cannonieri: •• Dire contento è dir poco Ora spero solo di 
non sgonfiarmi, domenica a Torino La posta è grossa >. 

Già, domenica, il Catania incontra la Juve. Di Bella, 
l’allenatore degli isolani, e raggiante Ora può dire: - Ero 
sicuro della vittoria del Catania. 


sì hrù a Dortmund 

Il 12 febbraio ol Polazzo dello Sport romano De Piccoli 

' * I ^ 

aftrohterà Billy Daniels ; Di scena anche Rinaldi? 

i *, i ^ ^ I 

\ 

Benvenuti, Rinaldi e De Piccoli saranno I principali protagonisti delle maggiori riunioni pu¬ 
gilistiche programmate per questa prima metà di febbraio. Nino Benvenuti 11 IS febbraio, a Bo¬ 
logna, difenderà il titolo Italiano dei « medi ■ contro 'Tommnio Truppl. SuU’opportunltà di que¬ 
sto matcli è stato scritto multo. F.fTettivamente II match, almeno sulla carta, non presenta quel- 
reqniltbrlo di \alurl die ogni Incontro dovrebbe esprimere per avere una sua validità e per non 
esporre uno dei contendenti u Inutili irUehi. Tommaso Truppl ha già affrontato Benvenuti per il 
titolo ituli.ino la notte del primo marzo 1963 ed è flnito k.o. aU'undlcesIrao tempo, dopo aver 
chiaramente dimostrato di non^ possedere la classe e la tecnica suRlclenti per poter anche lon¬ 
tanamente sperare di prevalere sul triestino. Dopo quella notte Truppl è Incorso In altri Infortuni 
mentre Nino ha continuato a • crescere « pugilisticamente e ad arricchire 11 bagaglio della sua 
esperienza ed oggi 11 divario fra 1 due risulta assai più grande di allora. Cosi, Il 13 febbraio. 
Truppl potrà sperare solo In un « colpo inatto ■ e cosi stando le cose non si riesce proprio a 
capire come la Commissione ♦ 

professionisti abbia potuto au- , _____[_ 

torizzare II match arrivando a T" " — 

dipingerlo di • bianco rosso e ^ , 

veide. Se Truppl la notte del A 

12 febbraio fura un nuovo 'tuf- fYl@CI0V0 

f.-. 1 ,, . ^t ..1 .4 » __ _ 


«QUELLA DI OGGI - AVEVA DEHO LORENZO - EVLA PROVA DRAPPELLO PER MANFREDINI» 

» 

» < r , . 

i 

<Pedro>: un malinconico 


tramon to? 


Gli occhi dei trentamila spettatori delVOlimpico erano ieri fissi su Man- 
fredini. Prima della partita Lorenzo aveva ' dichiarato che Pedro doveva 
dimostrare di essere ritornato in for ma, e che la partita di oggi era d’appel¬ 
lo sulla sua utilità nella prima linea giallorossa. « Sarà una partita di "Cop¬ 
pa del mondo” per Manfredini — aveva d etto Lorenzo — e dovrà mettercela tutta 
se vuole rimanere tra i titolari ». Il buon Pedro si è spremuto al massimo, ha corso 
continuamente, ha sbagliato numerosi pa ssaggi e in due occasioni, al 28* del primo 
tempo di tacco e al 24’ della ripresa co n un tiro carico di effetto, ha sfiorato il 
goal. Nel complesso un Man- \ • ■ •- - . —— ' 


r. 


/redini migliorato rispetto alle 
partite precedenti ma che tut¬ 
tavia non riesce più ad im¬ 
pensierire le difese avver¬ 
sarie. 

Forse oggi il centravanti 
giallorosso ha giocato la sua 
ultima carta per rimanere ti¬ 
tolare, ma non ha avuto for¬ 
tuna come del resto tutta la 
squadra la quale, malgrado 
abbia attaccalo tn continua¬ 
zione, non è andata più in id 
del risultato bianco. 

- Il risultato non mi ha sod¬ 
disfatto — ha detto Don Juan, 
a fine partita — potevanio e 
dovevamo vincere. Non è la 
classifica che mi preoccupa 
ma il nostro pubblico che an¬ 
cora una volta è uscito ama¬ 
reggiato dallo stadio. Forse, 
se avessi potuto schierare An- 
gelillo. De Sisti e Nicolè, gio¬ 
catori di maggici esperienza, 
avremmo ottenuto un risul¬ 
tato vistoso. Anche la fortu¬ 
na non è dalla nostra parte, 
non solo per gli infortunati 
che abbiamo e per la squa- 
llHca di De Sisti, ma anche 
perchè le poche occasioni da 
goal che riusciamo ad avere 
in ogni partita vengono o 
sciupate o neutralizzate da 
prodigiose parate come quel¬ 
le che ha fatto oggi Pizza- 


Pattinaggio veloce 


A Motusevic (URSS) 
il titolo europeo 


GOTEBORG, 31 
n 5D’ campionato europeo di 
pattinaggio in velocità su ghiac¬ 
cio è stato vìnto da Ed'jard 
Matusexic, un meccanico so¬ 
vietico di 27 anni Secondo si 
è classificato il norvegese ven¬ 
tenne Ivar Moe. pure mecca¬ 
nico. \incitore l'anno scorso 
della medaglia d’argento olim¬ 
pica per I 5 000 metri Al ter¬ 
zo posto si è classificato un al- 


Dopo 
un ora r 


balla-. ’ ' anche per la falsa posizione 

Manfredini è bombardato di Meregbetti che partiva 
di domande appena lascia gli quasi sempre da lontano e 

spogliatoi e tutti chiedono un nel complesso credo, pur non 

giudizio sulla sua partita. avendo briUato, li mio com- 

- Nel primo tempo ho cer- pito di averlo assolto -. 

calo di scambiare la palla con Salvorl: •< Al centro ’ del- 
i compagni — ha detto Pe- dell’area vi erano sempre tre 
dro — ma ancora non abbia- o quattro difensori ed era dif- 
mo raggiunto un accordo per- f ielle'farsi luce. Ho provato 
letto e molti palloni sono due o tre volte a tirare in 

stati cosi sciupati. Nella ri- porta ma non ho avuto for- 
presa ho voluto far tutto da tuna». 

me e in due o tre occasioni Francescani ha impegnato 
sono riuscito a scappare alla pìzzaballa con tiri ^ volo 

stretta guardia di Colombo e parati con grande precisione 

avrei potuto anche segnare. dal portiere atalantino. Un 
Debbo giocare continuamente grande portiere, ha detto Vaia 
per ritrovare la migliore for- romanista, che si trova sem¬ 
ina e per avere più fiducia nei prg piazzato e para tutto con 
miei mezzi sicurezza. Quindi era molto 

Carpanesi e Salvori, ' che difficile batterlo con tiri da 
nelle .scorse partite erano sfa- lontano 

li i migliori in campo, oggi ' ^^gHatoi degli oro- 

hanno lasciato molto o desi- Valcareggì ha cosi com- 

dcrare e in pochissime occa- 

co"k1facco° deni^Roma*""' “P" ^ Siu- 

- Ciò è doimto ad un calo «to: abbiamo avuto due ^ca- 

. 4 X siooi da rctc come la noma e 

?b«&? auddo a SilniHÓ 

rxirnnncsi S^zzi hanno molto risentito 

^ ,, ... ,, del caldo e hanno giocato me- 

Velocemente dì come sono 
abituati a fare. Le assenze di 
di s^ngermi in avanti in fase Bolchi e Petroni hanno mol- 

^ 'O innultOt hO dOVUtO rlvedC- 

£• stato un lavoro faticoso formazione ed anche la 

tattica. Abbiamo badato più 

-- a difenderci che ad attaccare, 

quindi, nel complesso, un ri¬ 
sultato positivo-. 

L'ex laziale Landoni non ha 
brillato alVOhmpico. Si è vi¬ 
sto poche volte in avanti e i 
.Mioi fissaggi non sono stati 
r N » precLst; un Landoni diverso 

I llr I da come lo conoscevamo in 

maglia hiancazzurra. All'ex 
^ ^ laziale domandiamo un giu¬ 

dizio sulla partita: - Per me 
è stata brutta, giocata male 
da entrambe le squadre e il 
risultato lo ha salvato Pizza- 
balia che anche oggi è stato 
magnifico - • 

Al 28" del secondo tempo 
' Manfredini ha scaraventato 
un pallone carico di c//ctfo 
. »|a^ rerso la porta nerazzurra 

lOn QSSOifOS Pìzzaballa. che rembrava or¬ 

mai buftiito. è riurcito — con 
■ • un colpo di rem — a deviare 

ero ubriaco I la sfera in calcio d'angolo II 

bravo portiere così commen- 
f-kt-Mv-vo 11 t** prestigiosa parata: 

ULNVtn. . i. _ Ho seguito razione di Man- 
C''«erc rimasi! per frodini e mi ero piazzato al 
mezzo in camera di punto giu-to II pallone cr.a 
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ROMA-ATALANTA <M) — Manfredini in «no dei suoi generosi ma inutili tentativi di 
segnare: Pizzaballa ha già fatto sua la sfera 


Il campionato UlSP 


Liston assolto: 
non ero ubriaco 


Genasaano e Brada 

f 

grandi dominatrici 

' ì 

Fra i dilettonti, fermota dal Tourus la capolista Olimpia 
Il Torre Gaia continuo lo sua sicura morcia 


DENVER. 31. 


tro Sovietico Victor Kositchkin consiglio, i sei giudici - trel emeo di effetto c questo mi 


Le classifiche 

Ecco la clastllca dell nlllma 
gara In programma t quella 
del ItMC m. e Anale del cam¬ 
pionati: 


M. IC.00«: 1) Jonny Nilnon “ k “ „ 

(Sve.) l«.02"»; *) Rudi Ubrehis china in stato di ubriachezza 


donne e tre uomini — del tri- ha costretto a volare tra i 
bunale di Denver hanno dichia- pali - 

rato li pugile Sonny Listun. ex .E* xTata faticosa quella 
campione mondiate dei massi- pariifa’ • 

mi, innocente dell'accusa fatta » No Soltano il tiro del cen- 
dalla polizia di Denver chel travanti e quello dì Francc- 
egli avrcbfaìo guidato la mac- sconi erano insidiosi Le .altre 


ha costretto a volare tra 1 
pali - 

• E* xTflta faticosa questa 
partita'* • 

- No Soltano il tiro del cen- 


parate. normale amministra- 


(Ol.) I«0r'4, 3» Victor Ko- 11 proc 

sichkin (URSSi IS ii~l. 4i Ess Ifii fre poliziotti si sono recali 
km" M.Ì-® «Nor ) IMI* i: « testimoniare che il giorno di 

Ard Schenk lOl.» IS-IJ’; J) Natale a 
Fred A. Msler iNor.) IS.ZI'S. re nnfot 
t, Eduard Mitusevic IL’RSS) za per r 
16.Z3"7: 9) Magne Thomassen sorpreso 


11 processo è durato due gior- zume - 
ni Tre poliziotti si sono recali Colornbo ci ha jnrlato di 

a testimoniare che il giorno di 
Natale avevano dovuto chiede- 
re rinforzi ed impiegare la for- 
za per arrestare Sonny Liston. 

— hnnnA AffprmatA — OpQÌ tO hU impeprUJtO piu 


(Nor.» IO) Ani» Am»on ..Krinco al volante della sua 

(URAS) l«4r. II) Renato De ' “""f® volante oeua sua 


(URAS) lAjr . II) Renaio De —‘ -— 

Riva (II.) I6J0'4. vettura 

PUNTEOOIO FINALE: Il Ma- Liston ha negato che fosse 
tuscvlc punii lAl 398: 2) Moe ubriaco ed ha affermato che al 
1AI.AM; 3) V momento in cui la macchina era 

Llyrecht» liJ 920: S) Ard Schenk efnta fermata dalla nohzia era 
IA1477: S) Antson 183 637: 7) siala icrmaia aaiia polizia era 

tWalor 1A3.793: 8) Vtrkerk volante un suo amico e non 

U3.T48: 9) ’xhòmasjen IhiL 


Con questo pareggio, la Ro- 


I .<inr> uio noH plncc dd scttc dome- 

nt’che e le polemiche sulla for¬ 


mazione sono il motivo di di¬ 
scussione fuori del cancelli. 

Franco Scottoni 


1 c.impionoti UISP h.mno ieri vi'^'-uto una 
giortiala delle più decisive Molti gli scon¬ 
tri determinanti, soprattutto fr.a gli Juniores 
dei quali le prime quattro cLissificatc si 
giocavano forse te ultime chances di suc- 
ce-'O fin.ale L hanro •ipuntat.a il Gcnnzzano 
e li Bred.i d i gr.indi domimtori I^a prima 
ha sconfitto sul cimpo amico una Dalmata 
tutt'altro che trascur.tbile. ed e riuscita a 
mantenersi al pas^o con la rccanita rivale, 
il Bred.^. che h.i -corfitto nel -derby - del¬ 
la giornata la sempre più nv aleggiante Ca¬ 
silina 

Si.a Gcn.azz.ano che Broda hanno quindi 
confermato il loro buon diritto al successo 
finale, e la lott.i fr.i di loro -i farà sempre 
più esaltante 

Per Dalmata e Caldina, l’ultima spe¬ 
ranza è la gara recupero di domenica pros¬ 
sima che vedr.à sul campo proprio Broda e 
Dalmata, per laureare forse un probabile 
c.ampione (il Broda), o rilanciare, la cv'cn- 
tuale sorpresa (la D.almata' Mille emozioni 
fra Marconi e Camperio, con successo di 
stretta misura della prima (3-2). 

Fra I dilettanti, la giornata aveva il suo 
motivo di centro in Olimpia-Taurus, e Val- 
mclaina-Alberone. in un girone, mentre, 
oeU'altro. Dalmata c R. Prcreslc erano le 
prime attrici Clamorosa l’impre«.a del T.au- 
rus, che ha fermato su un risultato di p.arità 
U sagolista Olimpia, confermandosi in netta 


ripresa e pericolo^.amente rilanciala per le 
prossime rivali, Alberone e V.dmelain.a, an- 
ch’esse fermate sul ri-ultato di parila l_a 
lotta e or.i u acce>a. c non prevede colpi 
di «cen 1 

Nclfaltro girone, a parte la solita gemma 
del Torre Cai i. mer tviglioc.amente invitta 
dalPinizio della stacionc. e anche ieri vinci¬ 
trice del temibile N. Portuen-e. un risultato 
ass.ai utile ha con-cguito la Dlimata con il 
R. Frenesie fl-0). al termine di una gara 
ns>ai brutta m cui «i è potuto ammirare solo 
l'impeccabile operato del sig .Amendola, 
continuamente ed ingiust.-’m.onte beccato da¬ 
gli sconfitti Fuori gioco app.are ormai il 
M Nuovo, dopo la nuov-.a «confitta c.asalinga 
«ubita con il Pirampepe, stranamente alter¬ 
no. ma comunque sempre assai forte. 

Corrado Carcano 

IvC classifiche 

DiIrttantI girone A- Torre Gala, H: PIram* 
pepe, I#: R. Frenesie, 8: Dalmata, 7: Cnlver»!- 
tarla, 6: M. Nnoso, 3; Portoense. I. Girone B: 
Olimpia, 13: Alberone, 14: Valmelaina. 13; 
Tanras, 13: Gazomeiro, 9: LISG. 8; V'alco S. 
Paolo, 7; Adige. 4. Cap. 0. 

Juniores: Rreda, 17: Genazuno. 17; Casill- 
na. 15; Dalmata. 11; Marroni. Il; Tamperl.a, 8; 
Fortuna, 7; S. RIt.i, 6, Trevrs, 3, Italia IV, 3; 
Clamptno, 0. 


12 febbraio faro un nuovo 'tuf¬ 
fo- la lespoiisabilitn sani um- 
eamenle tlel suo mananer e del 
membri della Cbmmissione pro¬ 
fessionisti 1 quali troppo facil¬ 
mente dimenticano ilie ogni 
tiilfo > può essere quello di 
troppo c che in ogni caso i 
<> tlitri ■■ contribuiscono in ma¬ 
niera decisiva ad abbreviare la 
carriera dei pugili 

Sempre la notte del 12 feb¬ 
braio. Franco De Piccoli tor¬ 
nerà a boxare a Roma, stavolta 
nel ruolo di « vedette ». Il suo 
avversario di turno sarà Billy 
Daniels un americano della Ca¬ 
rolina del Nord che potrebbe 
impegnarlo seriamente Inten¬ 
diamoci Billy Daniels non è un 
grande campione ma nemmeno 
il solito « bidone •• raccattato 
non SI sa dove all'ultimo mo¬ 
mento da Dawey Fraggetta. Ha 
27 anni, bo.xa abbastanza (re¬ 
centemente ha battuto ai punti 
Doug Jones) ma non è un pic¬ 
chiatore o meglio non è il pu¬ 
gile capace di abbattere l’av¬ 
versano con un solo colpo come 
è invece De Piccoli e proprio 
questa considerazione ha spin¬ 
to Tommasi a ingaggiarlo 

Daniels ha iniziato la carriera 
fra 1 -prò» ipiattro anni fa e 
tia colto aU’inizio buoni risul¬ 
tati. poi ha tentato il salto di 
qualità e anclie per lui sono 
ai rivale le dolorose note. Parti¬ 
colarmente infelice è stato per 
lui il 1903: In queil’anno. In- 
falli, dopo aver battuto Tony 
Alongi, un pugile che godeva 
le simpatie di Marciano, ha do¬ 
vuto cedere a Doug Jones, a 
Zora Folley. a Cleveland Wil¬ 
liams o a Karl Mildenberg che 

10 ha messo k o in tre tempi 
Poi Daniels ha risalito la cor¬ 
rente soprattutto prendendosi la 
rivincita con Jones. 11 fatto che 
Daniels abbia si ceduto a tipi 
come Folley e Cleveland Wil¬ 
liams (che dopo Liston è forse 

11 più forte picchiatore) ma sol¬ 
tanto ai punti lascia pensare 
che egli incassi parecchio la 
qual cosa potrebbe finire con 
l'innervosire De Piccoli e espor¬ 
lo ad una nuova clamorosa scon¬ 
fitta che porrebbe inevitabil¬ 
mente ia parola fine alla sua 
carriera. < 

Tommasi assicura di aver de¬ 
ciso di rilanciare il - Colosso 
di Mestre » perclié lo ha visto 
trasfomato, almeno psicologica- 
pienle. m questi ultimi tempi 
Sarà come dice il patron della 
ITOS ma noi restiamo dell'opi¬ 
nione che De Piccoli dovrebbe 
avere già attaccato i guantoni 
al chiodo Chi come lui milita 
in una categoria in cui i colpi 
pesano tanto, chi come lui non 
tiene i colpi e non conosce mi¬ 
nimamente l’arte della difesa in 
ogni match rischia una brutta 
avventura, una avventura che 
potrebbe sconfinare nel dram¬ 
ma Ed allora torniamo a chia- 
dere ai dirigenti federali: è giu¬ 
sto permettere a un giovane 
come De Piccoli di correre sl¬ 
mili rischi? 

Nella stessa riunione dovreb¬ 
be combattere Giulio Rinaldi, 
diciamo dovrebbe perché sol¬ 
tanto oggi patron Tommasi pren. 
derà contatto con l'anziate per 
sapere se è pronto a combat¬ 
tere e quale avversario prefe¬ 
risce. L'incontro fra Tommasi e 
Rinaldi potrebbe risolv'ersi in 
uno scontro (polemico s’inten¬ 
de). ché proprio Ieri serà l’EBU 
ha annunciato che l’asta per 
il campionato d’Europa Rinaldi- 
Scholz è stata vinta dall’orga- 
nizzatore tedesco Jopcmm Got- 
tert con una offerta di 171080 
marchi (26 775 000 lire dei quali 
solo 6-7 milioni finiranno nelle 
tasche dell’anziatc) H campio¬ 
nato d'Europa è stato program¬ 
malo da Gottert por il 27 marzo 
a Dortmund Sicuramente Ri¬ 
naldi rimprovererà a Tommasi 
rii non aver - portato - il match 
a Roma liovc avrebbe avuto 
molte possibilità di riconqui¬ 
stare il titolo e di guadagnare 
se non una cifra analoga poco 
meno e la possibilità, poi. di 
sfruttare convenientemente il 
titolo in altre riunioni. 

Oltre a De Piccoli. Daniels. 
Rinaldi (se accetterà di com¬ 
battere) dovrebbero esser»* di 
scena al Palasport anche Mi- 
gliari (contro un aw'crsano 
straniero ancora da designare) 
e Vittorio Saraudi. A quest'ul¬ 
timo Tommasi vorrebbe opporre 
Renato Moraes. ma Branchini. 
che cura gli interessi del civita- 
vecchiese. del - Cobra . alme¬ 
no per ora. non vuol sentir par¬ 
lare. 

* * * 

Sandro Lopopolo combatterà 
a Piacenza li .5 febbraio contro 
li brasiliano De Jesus- si tratta 
di un match facile per il mila- 

I nese. di un match di -rodag¬ 
gio - verso incontri più impor¬ 
tanti che Sandro conta di di¬ 
sputare in primavera Fra gii 
~ incontri più importanti - non 
CI Sara però il campionato del 
mondo dei - welter jr. •• perché 
il campione in carica Carlos 
- Horocho - Hemandez non ha 
alcuna intenzione di venire in 
Italia, cosi come non ha alcuna 
intenzione di concedere la ri¬ 
vincila a Eddie Perkins al quale 
ha strappato il titolo recente¬ 
mente .sul ring di Caracas con 
un verdetto as.sai discutibile per 
non dire di peggio 


A Killy 

slalom e 

combinata 

! ’ ■ 






or 
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MEGEVE — Banlieu, vincitore deÌÌo siaiom giginte 
e Leitner, secondo ciassificato 


MEGEVE. 31 

Il giovane francese Jean- 
Claudc Killy ha ottenuto la sua 
seconda grande vittoria inter¬ 
nazionale consecutiva vincendo 
Io slalom e la combinata del 
gran premio di Megeve La set¬ 
timana scorsa Jcan-Claudc 
Killy si era affermato nelle 
stesse specialità nella celebre 
competizione deirHahncnkamm 
a Kitzbuhel, in Austria. Alla 
ricerca ancora dello stile più 
adatto alla sua persona. Killy 
aveva ottenuto soltanto il de¬ 
cimo posto nella discesa a 
Kitzbuhel ma a Megeve. nono¬ 
stante una ceduta nella - no 
stop» che gli aveva dato una 
certa apprensione, egli si è 
classificato secondo dopo il 
grande campione austrìaco 
Ludwig Leitner a soli 54/100 di 
secondo Dopo reccellente ri¬ 


sultato nella discesa Killy, «s- 
Ecndo un ottimo specialista di 
slalom, non poteva pratica- 
mente più perdere la combi¬ 
nata. salvo incidenti. 

Ma incidenti non ve ne so¬ 
no stati e Killy, detto « tutto 
d’un pezzo», ha potuto otte¬ 
nere il doppio successo. Libe¬ 
rato dal complesso del secondo 
posto (egli è stato secondo, bat¬ 
tuto di misura in un gran nu¬ 
mero di gare) con la vittoria 
neH’Hahnenkamm, ha pertanto 
aggiunto logicamente nel suo 
libro d'oro anche il gran pre¬ 
mio di Megeve. Vittoria asso¬ 
lutamente meritata perchè, con 
l’austriaco Egon Zimmermann, 
attualmente fermo per un In¬ 
fortunio. Killy secondo i tec¬ 
nici è il migliore sciatore del 
mondo. 


Basket 


Gli aziurri trionfano 
suiin Spagna (87-82) 


f. g. 


ITALI\: Pcllancra (6), Lom¬ 
bardi (16). Brrtlnl (8). Flabo- 
rr-a (4). Vianrilo (161. Ma»ini 
(23), Cesctttli (14). 

SP.AGVA; Gonzalcs (17). Salnz 
(4). LIais (2). Emiliano (23), 
Marlinex (16). Ramo» (Z), Mon- 
salve (4), Bincato (14). 

SA.N* SEBASTIA.NO, 31. 
L'Italia ha balt'Jto la Spagna 
87-32 vincendo 11 torneo a quattro 
che decide la clasatAca per 1 ulti¬ 
ma fase del campionato europeo 
L Italia SI è cla<tsincata insieme 
alla Spagna Le finali dei torneo 
saranno giocate a Mosca e a Ti¬ 
fila fra il 23 maggio ed il 10 
giugno 

In precedenza 1 Olanda aveva 
battuto la Svizzera 84-39 
L'Italia ha concluso trlonfalmen. 
te il girone eliminatorio per il 
campionato europeo di pallaca¬ 
nestro. gli sp.ignoli. avversari 
odierni degli azzurri, si sono an- 
ch essi qualiAcail per il torneo fi¬ 
nale nonostante la sconfitta. In 
quanto avevano in precedenza 
battuto la Svizzera e roianda. 

Gli azzurri hanno prodotto oggi 
un'eccellente lmpre«.sione sugli 
.3 000 spettatori e la vittori.! del¬ 
l'Italia sarebbe stata ancora pii) 
netta se fosse rimasta in campo 
la formazione del primo te.npo. 


con Io svelto Lombardi • il gi¬ 
gante Masini. che aveva ottenuto 
un vantaggio di 20 punti. Infatti 
te s riserve > schierate nel secondo 
lepo si sono lasciate rimontare • 
sono apparse inferiori alla loro 
reputazione. 

Secondo i tecnici, quello odier¬ 
no fra Italia e Spagna è stato 
I incontro piu interessante del tor. 
neo. Nel primi minuti di gioco 
gli italiani hanno subito acqui¬ 
stato un vantaggio di dieci punti, 
con una sorprendente successione 
di canestri, ottenuta grazie a ve¬ 
locissimi attacchi, mentre gli spa¬ 
gnoli. molto nervosi, si sono mo¬ 
strati assai imprecisi Cosi gli az¬ 
zurri hanno aumentato il distac¬ 
co portandolo a 42-27 alla fine de] 
primo tempo. 

Nella ripresa, invece. la partita 
ha cambiato volto Gli spagnoli 
hanno subito mostrato uno stilo 
ben dltlerente con attacchi veloci 
e tiri precisi sotto canestro in tal 
modo gli iberici sono riusciti per 
due volte a pareggiare. Negli iil- 
til minuti, dopo che le squadra 
erano ferme sul punteggio di 82- 
82, gii azzurri hanno reagito con 
vigore e sono riusciti a vincere 
con cinque punti di di.stacco. 

Ecco la claBsifica del gruppo 
«C»: 1) Italia 6 punti; 2) Spa¬ 
gna 4: 3) Olanda 2; 4) StrtOtr* 0. 
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